Quotidiano • SpedidoBO fu «btMBancBto poitaTe 


Tariffe abbonamenti a l'Unita 


Sostenitore . L. 

Con l’ed. del lunedi . . • 

Senza l'ed. del lunedi • 
Senza lunedi e dom, » ■ 

ESTERO 7 numeri . . ■ 
• 6 • . , • 


Annuo 

20.000 

n.650 

10.000 

8.350 

20.500 

18.000 


S.OOO 

6.200 

4.350 

10.500 

3.200 


Trim. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


DA mUENICA Sf’w; UNITA’ 


CUBA ANNO QUARTO 

mi n‘|iort(i^(; di UAOIX) SUUIANO 
di ritorno da Ctdia 


ANNO XXXIX . NUOVA SERIE - N. 32 


VENERDÌ* 2 FEBBRAIO 1962 


SI SVILUPPA L’ OPEIlAZIOiNE DEL CONGRESSO D. C. 


Dietro la facciata del fallimento di Glenn 


Dimissioni 


T 


È in crisi ia poiensa 
missiiisiica denii USA 


Giudizio positivo della ìììa^'p;iorauza del PSl, di Saragat e 
Reale sulla prospettiva di un governo di centro-sinistra - Oggi 
le Direzioni del PCI e del PSl - Una nota della Confindustria 


Per u.>amiiiare 11 * conclu.sio- 
ni (li’l ConHrf.>>bo dulia DO si 
riunirà o^fji la Dircvione dui 
PCI, uhu ascolturà una rula- 
•/ione duU’on. Inurao che ha 
senuito in qualilà di osserva¬ 
tore i lavori uouyru.ssuali. Seni- _ 

pre nulla iiiatlinata di ogf’i vw \ i m i n.isino mÙ- 

„ncl.o la ,l.ha.,l„nc, dal l-Sl K,a\a^^,a\a'H.Ua ar".',-■r;'»'',' 
preluU'ia ni usarne 1 l'lsuU.yi , 1 , eenli,.-(l.-<ii.,. 

del Congresso dulia DC. che i-,.mordala da 1H\ MSI. IM.l o 
resluranno ancora a lungo al PniI’M. f.-iM-i.-ita 

centro dui COininonti pulitici, Sind.irO à staio fl.-tlo il «le Dopo la 

sia J)ur la loro Iiurtata gene- dottor Paolo I.O Manto rho tino '' passai 

ralu sia per le conseguen/e a Cpiah’lio .'^oUnnan.i fa presi.'- 'a clic <• t 
che ne derivano immediata- dova un,, u.unt,. d. d.- o roirnh- * . 


Giunta 
comunale 
DC - destre 
a Enna 


\(iii ."1 tr.ittato di un in,.ttu-o 
(•ol|x> di ,'■.'(‘11.1 l.‘...•.’oi(lo ili 

.■(•ni rod.'st r.i »‘Ja st.ito proci'- 
(icntt'mi'iito di'tliuto c pcrfo/io- 
iiato 

1.0 foi/.i- (li .siiu.str.i unito •- 
PCI. PSl, Pili o PSni --- h..nno 
ooncontrato i loto voti sul com¬ 
pagno .Micliolo Ilu'-'-o. ilo|iutato 
rogionalo del P.SI. elio Ila ri- 
IM.it.ito IK Mittr.igi conilo I pi 
doli,, concoiit ra/iono cIitico- 
fa.scista 

Dopo la clc/ioiio del mikI.ico 
VI o jiassati a ipiolla riolla (iiuil- 
1,1 elio o tisul1..1a coii\|sist.i da 
I .iv.vos-on de (1.1 1111 lilii'c.ilo ,■ 


Qualche 
sorpresa 
tra gli 
eletti 

(Da uno del nostri Inviati) 


Dovranno essere 
sinanteltute le basi 
« Atlas » ? - Il lan¬ 
cio (lellTioino sareb¬ 
be rinvialo dì mesi 

W.-XSllINGTOW 1 — 11 
lancio dui colonnullo ainuii- 
caiio Clienti nullo f,p.i/io co- 
sMiuo potrebbe e.sseio ritai- 
dato anulie di qualche niuvu 
a caii.sa ilei gravi difetti tuc- 
iiici ri.suontrati nel iiiisc<ile 
Atliis che avi ebbe dovuto 
jiortare in orbita raslionuu- 
ta. La notizia è stata diffus.t 
oggi negli nnibiunt: suienli- 
fu-i della base tii lancio di 
l'ape Ciinaveral in Fiondi 
La -sugrute/za con cui l'unto 
vpa/ialc aineriu.mo circonda 
l.i .sua nltiina doludoiito ino- 
\ .1 o motivata riall.i .viiiiilitii- 
diiu' osistonte fi.i il iniosilo 
Alias che nvrolil»’ dovuto 
imitare in orbita Clleim e i 
missili lialisttei mtercoiiti- 


Nuove istruzioni da Washington? 


Oltre due ore dì colloquio 

tra Gromiko e Thompson a Mosca 

Quello (li ieri è sUito il terzo inconlio Ira i due diplonialiei - L’ URSS svilupperà 
il dialogo alleile eon la Geniiaiiia oeeideiitale - Molotov si troverebbe in ospedale 


NAPOLI. 1 — (ili ..rnif:- oussiu iiaii.Miei imeicoii 
|icr la clc.'ioiie d- 120 l'uiitali elle eot-tilin.-.cono 




munte sul piano governativo, blicaiu rucs.v.i m crisi dm ic- tian.viug.i rcpuliblic.aiu niaiahri dal ('tnisitjho micio- quatlio (plinti della )>oten/.» 

E’ anzi, questo, l’aspetto che pubUlicaiii con la nclue.sta di L'oper.i/.ion<‘ c p.irt cf>lainicii- naia dalla !)(' iniziali starna- d"*‘Lue ainerie.m.i in quu.sto 
nulla giornata di ieri ha pre- allargare la ui.iggioran/a al tc gi.ivu. perche cffettu ii.i nel' piian dopa la I! hatnar -'■•^'"«nu. 

valso nei uoinmenti dei vari (mesta s.-ra ha l i provmcn do'.e r.-gtet om taminta alla ora 2 I,:ìO ambienti della Na- 

Icfidcr politici, nel quadro del- ‘ a ‘ y’' ■’ pr". d.n'e (L.; i , j„ rofocionc .m Lonal Aeronautic.il .Space 

'-r.'--'-'"'!'.- ...... 


avanzare suiraudamcnto della 
crisi governativa. 

I.O dimissioni del governo 
sono scontate ma si iliscute 
sui tempi e sui modi che re¬ 
stano ancora incerti. Si i' dut 
to a suo tempo che Fanl'ani 
avrebbe iire.sentato le dimis¬ 
sioni al Capo dello Stato nella 
giornata del sei febbraio, mar¬ 
tedì, in concomitanza con la 
riapertura delle Camere, con¬ 
vocate come ò noto per quella 
data (alle ore 17 il Senato, 
alle ore 18 la Camera dei De¬ 
putati). Ala questa ipotesi è 
poco probabile, c a.ssai più at¬ 
tendibile è che Fanfani ra.s- 
segni gi.à domani le dimi.s- 
.sioni nelle mani di Gronchi. 
In questo ca.so, Fanfani si limi- 
terehlie a dare comunicazione 
per lettera ai due presidenti 
della Camera e del Senato del¬ 
la apertura della crisi. Gli 
on.li Leone c Merzagora a loro 
volta ne darehlicro comunica- 
zione il giorno .sei al Parla¬ 
mento, che prendendone atto 
sospenderebbe i suoi lavori in 
attesa della « convocazione a 
domicilio ». 

Una conferma di questa ipo¬ 
tesi c di questa procedura ex¬ 
traparlamentare è data dal 
fatto che è annunciata per 
la mattinata di oggi o al mas¬ 
simo pur la mattinata di sa¬ 
bato la convoua/ionu dui Con- 
.siglio duj Miiii.stri, al quale 
Fanfani darebbe notizia delle 
dimissioni. 

Nessuno dubita che il Con¬ 
gresso dulia DC abbia grande- 
niuiite accrusciulo le possibi¬ 
lità di un governo Ira DC-PRI- 
PSDl con l’appoggio u.sturno 
dui socialisti. Finora, in atte.sa 
delle pre.-,e di posizione utlì- 
ciati e meditate da parte dei 
partiti, le prime dichiarazioni 
degli uomini politici hanno to¬ 
so a mettere a fuoco precisa¬ 
mente questa prospettiva. 

L’on. De Martino, vico-sc- 
grclano del PSl, ha rilasciato 
a questo proposito una dichia¬ 
razione abbastanza esplicita: 
« Ai socialisti — egli ha di¬ 
chiarato — interessa sopratiU- 
lo il programma che sarà 
enunciato dal presidente del 
Consiglio designato. Grosso 


111- dt-ll.i DC il pr". di-:i'(' d -.i i 
un Ucifione <* .M-giot .r.o rcgioii i- 
110 le D'.-\iig<'lo 


Riforma agraria e sviluppo 
associativo al centro dei lavori 

Sereni apre 

il congresso 

dell'Alleanza 


aaalo tannnra alla ora 2 I, 1 Ì 0 
In raallà la rofucioiiu .\i 
e ridotta ari tura saiiiph- 
aa saalla irralaran:tala poi- 
ahi' la ])rasaiita:iona di li<la 
bloccala, aonaordata /irece- 


Negh ambienti della Na¬ 
tional Aeronuiitic.il .Spacc 
()i g.iiiisatioii di C.ipo (’iiiia- 
\eiiil non si nascondo ormai 
pili che 1 diletti nii-ccaiiici 
che hanno ies(' iiiijio.ssibile 


ilaataaiaiita. ha aniitillala ari- '* lancio di (denii .sono nud- 


aha il * paiiaaha(n‘ ». 

.ti aoiisKiliari aolafi da; 
dali’iialt si anpiaiKiono iptal- 


to .s(-ii: iiiiii fuga inodotta.si 
in una tubazione di Kotosetie 
che ha provocalo gi.ivi danni 


Il espressi III seda raiiioaalr ah uni iqqi.iiuiibi elettii- 


( 21 , inalasi i rapjìrasaatanti 
ilei Molise a di Tnasla), i 
riipprasaiitaiiti ilei sindaai c 
dell a aniniiiiistra:ioni pro¬ 


ci che duvranno oia et^seie 
.•-o.stitniti. Se (O.S .-.0 p.iitito. 
molto iiroiiabilmeiitu (demi 
non aviebbe unii |>iu potuto 


riiiaiali. pii a.v prasidaiiti dal >d'iitr.iio a tcir.i. Seieiiziati 



Cinisipìio, i daìi'fiati dai n.'.-l'' 
niniaiiti jaininiiiila, reduci. 1” 


o tecnici affermano ebu il 
mi.'-sile che ha portato il R<m- 


qioe<uii/e. •( Lilierfa.s » fpriqi- fd’/" l;i Luna e i 

r»i .vtinr/i l'i ) _ ftrutìi^f niÌS*SÌlÌ Ìllli*rA*OlltllH*lll4llÌ cllO 



pi sportiri). (/ruppi azien¬ 
dali Domani a Ihilazzo Ma¬ 
dama ad a Moiilaailorio da- 
/iiitati a saiuitori damoaii- 
.sfiniii elepperniiiio la loro 
rafifircsaii fa ii~a: sai consi- 
(/liari pur ciascun pra/i/io. 
liimanc vacanla il sc(i{i!n 


.M(>S('.\ — l.'iiiiilMtM-Uit>r|. ani cri •■«ino Thntiipsoii l«sclii tl mliiliti-ro ilrzll LsIrrI dopo ria 
contro con (tronilkn (Tulufoto .'X P. - - rriiità •• 


Ma- ^ano sulla lampe di lancio 
dull'u.suicito o dotl'avni/.ioiie 
icii- P>u.'(untaiio tutti lo stesso di- 
loro tecnico 

L’.nitoi e\ (du (|Uotidiaiio 
p/io ashinpton post ha dato con. 
f/f/.'o f‘'‘ nia Ji (pioti* voci sci ivun- 
Il do eliu < i difetti tecnici che 


Si teme per la sua vita 


Spettante al direttore de 11 ^ kviuci eì\e 

ninirii’o hanno (^nI^ato il unxio «lui 


ricoperto dairon. Moro. Qua- hmcio di (ileim » meidoiio 
si rartamaiita luiiadi prassi- ancJie sull altM*//.itiira mis- 
nio si riunirà il nnoro Con- •'' 0 '''Uea militare degli Stati 
sif/lio TKizìoriiila per l'alazio- ntti. Il f'ost aggiunge e.liu 
7 ie dal suo prasidrnta, dal i tuciiiui dell aeronautica eia- 
.sapratario jiolitiao e dai fanti bene al corrente (li ciò. 
mamliri dalla nuora dirazui- •'-Ldo ileciso < di 

nc aha. a/mrara dall’on. Mo- smantellale 1 razzi dal- 

ro. dorrahha t'nnnianarc una |)(».stazioni > poiché ,*-i 

composiziona unitaria. ciedeva iti aver tiov.ito una 

fa basa ai ri.siilfnfi con- op|Hntuii.a imulifiea tecnic.i 


Rapiia daU'O • A* S. 
una avvo€utessa 


11 rapimento è avvenuto nei pressi di Algeri — La giovane 
si preparava a difendere un gruppo di patrioti algerini 


r| (D<ill,i nostra redazione) 

.MCt.SC’.-X, 1. — Il ministro 
tiapli astari (ìroiiiiko .* l'niii- 
hasaiiitora amariaano Thomp¬ 
son si .som) Inaontrnti ipw- 
st'oppi par la terza folta a 
hanno discusso pur oltre due 
ore attorno ni /iroldurna di 
Hcr/iiio Occ.cf. lilla presenza 
dai rispattifi astiarti di cosa 
(adasaha, Iran llictof a il se¬ 
condo sapratiirio Jaiikins. 

l/inaontro, coma i prece¬ 
denti, .si (• .si’olro al niiiii-ttero 
dapli esteri sorietiuo ed è du¬ 
rato dalla 14.30 alla 16.45. 
l’saando siilhi piazza Smn- 
lianskaia. Thoin/isoii non ha 
l'oliitn ri.s’/xiiidcrc alle do¬ 
manda dui (jioriialtsli relatiuc 
al marito dai colloqui, ma ha 
dichiarato aha i < sondapgi > 
aoiitiniiaraniio iiiiaha se la da¬ 
ta dal qinirfo iin’oafro iioa è 
slata dufiiiifa. 

('oniu vuole Ut prns.sf, 
T/iompsnii farà sfasura stassa 
un rapporto al suo porerno 
e domain niatlarà al correli¬ 
la dull’aadamciito dui collo- 
(pii i collcplii iiiplc'^e./rniice- 
sc a tadasao oaatdaninla. 

I*ar (inasto terzo collcx/ain 
. col ministro dapl; esteri so- 
) firtiao ì'iiinbasclatorc iimari- 
cniio arffit rlaamilo niiofc 
■ tsfra^ioiii da U’ashianfuu. L" 
tpiind; rfidantr aha il prossi¬ 
mo incontro affami soltanto 
i/niindo ihilt'Aniarira f/iiinpe- 
ranno alferiori diri'ffiue. 

(^ac.sto jicr ct<') che riguar¬ 
da la indicazioni di fonia 
nmariaana. Da parte soricti- 
ca. rioao.staafe i limiti nei 
quali pii Stati Uniti fopliono 
maiiteiie're j colloqui su B(*r- 
liiio c iioiiostanta la campa- 
AforsTo PANr.xi.ni 

I<'i>iutnii.i tu i. !>.(<. I. eoi > 


ciedeva ib aver tiov.ito una 
(q)|H>rtimn modifica tecnic.i 


prassiiali ad alla dasipitazio- P'‘‘' liniedinre al difetto 


ni (/ià arfaulita, lo (inrnm- 
lilato) sahianimanto dalla va¬ 
ria aorrrnli è il safiiicnta: 
Dorntai-morotaì 75. fanlanhi- 


(Dal nostro inviato apecialel 

l’.'MtIGL 1. — Diiraiita un 
riaarimanlo nll’F.lisao in oini- 


Stalo riportale 

modo ». 


giornale cosi jiiosegiie; < Pm- riciTimcafo all r.lisao m ono- 
ebe si s.iielitie tiatt.ito di! ri* deir.l.s.sociarioiii* di-i .siii- 
sniantell.iie ipiattiu mi cin-ldaci di Franata, tl fiaiiarala 


.'sanifira saaondo la Dépè- ripaliito alo' as.\t t arraiiao 
alla d’Algerie. Da (hiiilla h»ro po.^fo in A'aaria >. F. 


Iiirrahha insìstito snllit iie- 


.sofiptiiiilo; 


smantell.iie ipiattiu jui cin-jdaci di Franata, il generale ,.,..^.(,1 ,jj parantira la prole- ■''Oiio una ao\a e la massa da- 
(pu* dei i.izzi amertciuii pron-jf'^u (•aalla arri'hha dallo, a franaa.st in Alparia; pb aaropai na'alfr.i. .\oi ai’- 

ti airimpiego. i re-spoii.snhili propo.oto del nrohlema alge- ,i, rahha dichiarato che la cattiamo il hiioiio a raspin- 


ni 39 . < rinaocaaieiito » 10 . *> airimpiego. i re.spoii.snhili proposito dal fìrohlama alpa- 
< basa > 11 . * saalbiaiii » 13, dulia dife.N.i si cono nio-slrati rino: * .\on a'a ananra manta 


niifdla di Mars-al-l\a 


< and reni ha Ili > 9. < gone.'- 

liani > 3. Altri quattro; P'c- 
aìoni. Palla, Tamhmai e Ar- 
dtgo .si qualificano < indi¬ 
pendenti ». 

Il fatto più chimnrosn. o|. 


|rilntl.inti a togliere i mis.s:Ii di rJ^olto. I nostri intarloaii- .sani cnnscrrata dalla """ inicrrista 

(l.dle rampe di lancio». Il tori tirano in lungo...». Il Prancia * per molto tempo». M.ighiel» .Ai.dic 
gnuiude conclude che il fai- i ic(’j)rc.sidentc dell’ A.ssocia- ().• rirrror,. 

Iimento del i.iz/o elle dove- zinna dai .snidaci Ini pnsstito . „|i'f;|iseo. tl presi- tolinaato ani ha 4 

\a invi.'iie •! liatipar sulla t'inforrnaziona a un piornn- . .. (;/>/{.i li,.,. Ucolta c/ic .-.ii'.s 


Lim.i e (piello MlccctLsivo delllisfa dalla I)e|ièc!ie (l'.-XIgeiie. 


.Mantra Da (buina ricarrra 
i snidaci iill'Flisao, tl jiresl- 
(lente dal CPUA. lìaii Kad- 
ihi. fisitata pii ufficiali al¬ 


tra all'aslansiona di aicnnil‘'<donneUo (demi « baiiiio in- p}i,i pithhhcatn. l.’F.l'sao fitti di una basa a C’asa- 

m . ^ » • . ■ I.l.-Aa.. . ........ . f .. t I *-v .4. .. . . . * - . . . 


< basisti * a fanlaniani dalla dotto i capi dell aeronautic.i n,,;j jm .sniaiitito: si è accon- blanaii, in Mnroaao. diaando 

votnzinnr par protesta con- a ricon.sidei.ne il pioblem.i ,,, irasmallara alla loro. « l.a traPahrc ia ‘•‘*^>•..1;!' /;*■ 'àll'd!'Bea' 

tra il sistema clattoralr adnt- delle modifiche da apportale yp „„ ,.onimant<t sono ferma al problema dell*"* "" !" 

tato, à rartamanta il ritiro ai mussili ». - niabianti niiUirtzznh >. mnniaiiimanto di basi militii- 


I n asprilii (tri Concrrtoo mrnlrr parla Sereni 

/ colti nitori diretti sj pre- ' - 

.sentano oggi con una loro 
orpamzzaziniir anlotinma dal 


dalla randidattira dal prof. 
Corrado Corahi. * leader > 

i.ini Ko rit:R.4NT(»z7,i 

(C<itilliiiia In IO p»s R c'I > 


/\ (.'.ape ('anavi'ral circol.i 
nuovamente (loi grande in- 
.■.iStriiz.i il nomi* di Wiusnei 

(Cniilliiiia In io. p»K. 9. r»! i 


tantalo di tra.smattara alla loro. < l.a tral'ati aa ni c 
l'genjia zi F P. ini comnii'iifo sono ferma al jirnblama 
ih 4 anibianh nnlorizziilt ». mnntaiiimanht di basi milthi- 
sccondo ani < tanno softoh- ri franai’.\i sul territorio al- 
ncafe le risarra con enr si pernio ». I dna pre.suf 
dai'ono iicaoplieri’ la jiralasf .ainbraiio d accordo .sii i 
diahuiraziom dal caj>o di'llo sto parilo, (filanto all uff 


Riunione 

qae.sfoire degli europei. iiall’.AIpa.ria , . • • . j 

|indipendente. Ilan Kailda ha flCI miniSifl 

ripahito aha assi t aerarnto 

ri loro posto ni .Vaaria >. F. OClla dltCSO 

ha .soggtnnio; 4 (ih nlti.is dcl PoffO 

sono inni cosa e la niiissa da- 

pii anropai uii'nltrn. .Voi ae- di VoTSOVio 

ralhnmo il hnoiio c respiri- - 

giamo il nittifo>. Inhiia, in HKUI.I.Ni). 1 — K >? Oq * 
una inferrisfa all’ageii'ia ini-u- ,•,» nfi)-. .’.mcnie ,ni- u’:. 
M.ighiel» .Al.die Presse, il conicretiz 1 dei ni.ti ,,-’'1 d(.;;( 

pra.sidantc dal (ìPI{.-\ ha sor- D f,-,. , del d. X iv.a j. 

hilinaato anaha < la sitic dii - '' • ■' "c 1 d d -'U g •nn.i ,> 

Ircolfa aha .-.11 esistono, crea ‘ de,. i ’-y 

Jappliear-oac de/lantodcter- j 

mniacioiie ». P i,-.. d.-! I‘ 1**0 d. V.ir-c.’..7 I,.* 

.■\nimallanilo che la frasi », 1 .’.t . ,ig<-nz .1 de.'. i 

di Di' (iaiilli' stano rari' a tlcrni 01 .1 dcniecr..t.c i -.\r>N-. 
alla ipialhi ili lian Kadiht. sia d.-c...,)i! 1 lo!’, .’c d*.'( 

pari’ con la risan a che ,si ,-,iTd,'rc:i.'t » inrnio -.-fjpc»-’-- 
nnjiongono ni ,/!n-'-fii 1 ( 1 ',’(!(•- il, :il.',, di-, kO- 


giamo il rattifo ». Inhiia, in 
lina inferrisfa all’ageii'ta 
M.ighiel» .Al.die Presse, il 
pra.sidanta dal (IP/i.-l ha sof- 


haolla aha .-.n-..si.sfono. crea 
Pappiii'ar’oin- ih'irant'idatar- 
mnia:;ioiie ». 


I 1 1 II ri( I I .'(II I ( ( 111 •»( II' Il I - ,. ' r II -, - . . i ■ 1 n-ii-a -1, t 

■' , , . .. I . (icafa. e.'jfrnriano / riifcra .'il- '■•ni i,. .o.r.» o> . 1 p.i, 

><' ri tot *. 1 d Ita jiras.di ah TITINO ''-iie, d*'.!, n.i-o.ii-i* pu*..- 

emhraao d’accordo sa qua- J_ - et c.in.'',i.’..\ i de; i’e.to d 

fo pari lo. (^aa a to al Par rcn i - ((onUiuia in n» n.(< •• («i i X.in-is .1 


modo, nel programma emerso ,. dui gorerno r i¬ 

dai congre,s.-,o de et .sono le 
premesse per 1 appoggio del 

PSl ad un governo di centro- ' . .. • ,.,.n.(„ 


Il grave incidente ferroviario è accaduto ieri sera mentre il treno marciava a 80 km. all ora 


r.c-. ‘ .a,q.(.gg.(» (ic. „„^raia e eoa gli altri laeo- 

I*SI ad un governo di centro- di porre una ratfda 

sinistra. Bisogna vedere pero „i,,,r„„hrn alla brutale 
come sona roaIi7Z.ato <iuesto ^.,-j,f/nsionc dal pittare mono 
programma apertamente so- rampnnna 

ciale d, CUI .SI p.Tr la ». .-\lla n- -, polii Ut 

chiesta dii giornaIi.sli -se 1 .-ip- conpra.sso deìFA:- 

poggio del P.S1 SI concreterà in nazionale dai conta 


^ ^ ^ It I«r4«.(4 (4 ««4. 1 ( r II I V I «.t/lfic* 

ùini. cha ,si c aperto tari mal. 
, ^ „ lina a Noma, nella sala dai 

risnnsin- « K un , ,,,r-r-n r- 

conciTcssi dall r.f n. .Sono 


un voto a favore o in una 
astensione, il compagno De 
Martino ha risposto: - K’ un 

problema secondano A la D(. congresso 800 de- 

del resto, e siifriciente la sola . 

astensione ». Un analogo giu- ' . . •, 

dizio positivo hanno espresso pre-'-entniifi di quella nran- 
Fon. De Pascahs c l’on ('oro pi‘ordia che setta anni fa dia¬ 
na ambedue della Direzione duro vita olì .-Mlaanza ad. ns- 
dei PSl Slama ad assi, la nuora tara 

11 compagno Vecchietti, lunnfe ni morimanto conta- 
leader della sinistra socialista, ùino damocrnheo ir, basa al 
non ha fatto dichiarazioni di h* lotta p;n recanti par il 
merito: .Per il momento — rinnornmcnfo dall nprìcol- 
ha detto ai giornalisti che lo Uirn, 

interrogavano — non ho nulla I na prnndc wfinifastazio- 
da dire. Domani si riunisce la nc di nnifo e d, combnttii itó 
Direzione del nostro partito. .V#* è trstimonianza la rnp 
In quella sede e.sprimcremo. prasantanza di 97 organizzn- 
con molla franchezza come è ztoni prormciah a di zom 
nostra consuetudine, il nostro L’ i/nnli hanno inviato i prò 
punto di vista sulla situazio- pri dclegoti in basa alla 
ne». Sempre nella giornata di 3 330 assemblea comunali, a 
ieri Senni si à incontrato con rni si calcola abbiano parta- 
Lombardi. C'attani. De Mar- cipato poco mano di 200 000 
tino. Venturini, Picraecini cd coltirntori diretti, di cui dr- 
altri esponenti degli • aulo co 13 000 sono intarvann*' 
nomisti ». nel dihnftifo Sono assiema a 

Sci corso della riunione che toro laraha rapprasantanz" 
è durata circa un’ora .N'cnni del monmanto dcmocrahr,, 
avrebbe espresso un giudizio che in i/iiesfi anni hanno ' t 
pO'itixo SUI risultati del ('on- stanntp nei parsa a nei Pnr- 
gresso di Napoli, dopo avere lamrnio In cnii.sn delju rifor- 
ascoltato una informazione di ma agraria a di una nuova 
De Martino e Pieraccini che politica per l'apricoltura: tra 


Il direttissimo Lecce-Milano deraglia 

a S. Arcangelo di Romagna : 20 feriti 


(Cflnttniu In 10. pus- 7. coUl 


niAM.INTF. LIMITI 

<Contlnu« In IO. nac. 0 mi l 



Evitata alVultimo momento la collisoine con un altro 
treno - Versioni contrastanti sulle cause della sciagura 

BI.XIINI. 1 — I no .'pct re tlalla prtrrta iiitorrnazion; ■ »(* siil'ii scarpata, mentre lo 

liiaolara di'rapliamanto aha. ‘-t'i'ionhi ah ime i! di<a'tro i' icaonda a la .«a^tii carrozzo 
■mio par la prontezza ,li m l aiiahi par la rottura nei c inchnnraiio lialla porte 


mio par In jirontazza di airanato par la rottura fiat c iiu'linordix'» (iiilln porte 
spinto di un miiiT'liMii'rd ccngi-qn. dr d(;g(iiu-!diri(’iit<i dpp.i.'td .'hIIo binano, 

limi ,<[ a risotto ’n nnd (ni ami iattura (• l'altr,i. <«•- l-O luca st a .-■'pcntd e nel 
riitU'lrofa. ma aha ha prò- aoiido i, n'altra rarsion,- ;l da~ tnirnbnsto jiriirocato dallo 
rorato jiin di vanti h'rit’ a raglriirnanto ^araliha .'■tato cailnta di grossa valìgie C 
danni inganh .<1 vari heato pritaoaafo dalhi rottura di 'hiH urti» dai bdgogli prict- 
tari sera .sulla linea Hari-M 1 ■ una rotaia pifiifi tiddd.'i.'iii ni ringgiatisrl 


1 ieri sera .sulla linea Hari-Mi- una rolaiit pifiifi drtdd.'i.'iii ni ringgiatisrt 

Idiid. nel truffi» che cd dn l! dtratti<sirn,i 158 l.acca- '"i -'('0'’ svolta scene di po- 
j.tnronn a Hologiia: nti direi- Milano aveva appena stipa- n’co II fragore ite: vetri chf 
|ti.(<inid che marciava a gran rato la stazione ferroviaria 'i spezzavano era superato 


iceldeifn .si è sjiezzato in dar di Sanl’.A rc.trigelo ili Honia- 
[(• (ilrnne vetture sono state pan. Frano le 19.15 e In ve- 
knnfe dai binari, capnvol- lorifò del concoglid. che »i.>n 


dalle grida 
l’ingginfori 


angosciose dei 
l.a locomistien. 


i scinte dai binari, cnpnrol- iorifà del cdncoijlid. chi’ »ii>n infoutd jirdccdecu per altri 
gendo.<i 01 lati della linea, si aro farmnto alla piccdln ueoh' metri trascinando te 
Fochi minuti dopo, prore- stazione romagnola, superava sette carrozze di testa, poi 
litania do Bologna, à soprop- pii 80 Km. orari si e fermato. K’ sceso il mac- 

ginnfd un altro convopìio Improvvisamente, con un chinistn, Saperno Celotti di 
che. fnrtnnolamente stato tremendo .<edj.'(>ne. tl Iiiiigo ^ anni, il (ptule. con amml- 
fermnfo in tempo, prima che treno .si è spaccato o meta, recole pronfe'ca di spirito, 
fiofe.s.se scontrarsi con i va- .Mentre la prima parte pr(»- ha notato che il sepnale di 
poni che, rnvesriati. aveva- sepinva la stia corsa, sette protezione del binano 0 di» 
no ostruito il binario su cui vetture di coda hanno sob- sport » era verde: stara in- 


pron'deca. 


balzalo rtoleiifemeiife. iijcen- fotti per arrivare l’accclcro- 


l.e circo.sfaiize del .siiii.sfro <lo dai binari: la jirima di ti> do Bologna, l/operalo ha 


RIMIM — Ino 

%etliirn inrlltsatoi 


non sono state ancora arcer-le.s.s’e. deragliando, si (' pan- 
urorrlo deinncldrnlo fcrrnviarlo: una vettura del dlrettlo»lm. 138 complelammle rovmclata «* duo «Uro tate. Alcuni narticolari si sn.l rnsnmant.- —i i(»»-l 


iniziato allora a fare dlspe'> 

w/jti aaOinaarafi — 













l'Unità 


I in tempo: l'accelerato 2491 II f^***^^^ 
Bologtta-Himhù. è riuscito a tempo miglio 

bloccare a brevissima distan- 
za, incrociando soltanto due _ 

carrozze inclinate, che ha tir- 
tato di striscio. La linea di ^10 

erogazione ■ della corrente 
elettrica di alta tensione si a m 

è spezzata. 

Intanto sul luogo del di- 
sastro era un accorrere af- 
fannoso di viaggiatori, che 5t 

prodigavano nell’opera di \ ' yt 

soccorso, estraendo dalle vet- , , . 

ture i compagni di viaggio V'. ' "'"t * ' M- 

rimasti feriti. Per primi so- '• i , 

no niunti i^ ferrovieri della jy' 

stazione di Sant’Arcangelo, n ' ■ V] 

poi { vigili del fuoco di Ri- M ^ l ì 

inini, staffette della polizia 1 * ^ 

stradale c i carabinieri. Af- 

fluivano anche le ambulanze 

della CRI. sia da Cesena che 

da Rimini. ma ci si è resi 

subito conto che l’entità del 

disastro aveva avuto jìer i 

viaggiatori conseguenze in- 

fcriori al previsto. I feriti 

piu gravi sono stati ricovera- 

anni, residente a lìrescia: 

Enea Zaccarelli. 53 anni, da 
Forlì; Nicola Cbianese, 23 
anni, da Bari; Vincenzo Pc/• 
leprini, anni 30, da Milano: - . 

Marta Lobascio. 20 anni, da 
Alitano; Maria .Storti, 40 an¬ 
ni, da Casalmaggiorc di Cre¬ 
mona; Rosario Consiglio. 49 
anni, da Forlì; Lobrhio Fran¬ 
co, 22 anni, militare, da fìa- * 

ri; Paolo Licata, 22 anni, mi- * 

litare. da Forlì; Gino Fratti- ^ ^ = ' 

Ricci, 36 anni, da Carpegna ' 

(Pesaro); tra gli altri feriti , «*^^**<. 4 *' i- * • 

vi sono anche due spasi in ^ y 

viaggio di nozze, i coniugi 
Ennio Bandella, 32 anni, c 
Rosaria. Quaranta, di 27 an¬ 
ni, da Fragagnano di Taran¬ 
to, rispettivamente guaribili «enì- 

“ doOlcl Nu- 'r«°.U 

merost sono stati i contusi bollettini meteorologici, al do- 
La linea Rimint-Bologna vrebbe continuare eu questa 
rimarra interrotta per guai- strada. Ma nell’Abruzzo e nel 
che giorno.Sul posto sono Molise la situazione i aem- 
giunte squadre di ferrovieri pre drammatica. Operai del- 
per sgombrarla dalle vetta- l’Anas, volontari, carabinieri 
re rovesciate. Pur lavorali- ® poliziotti si aprono fatlco- 
do febbrilmente, a turni «amento un varco per le stra- 

continui. è escluso che pOS- Jlun^eVSL.eUr^; 

I i2 %ivo Qi sfili* Qii<incic>ro soccorsi 

sano ripristinare la Muro en- g, pa„, rimasti bloccati. Nu- 
tro il 3 febbraio. Tutti i merosi sono anche gli Inter- 
viaggiatori sono stati tra- venti per liberare da cumuli 
sbordati un’ora dopo a Ce- di neve automobili e autocar- 
sena. alta cui .stazione .sono ri rimasti isolati sulle stra- 
giunti treni di emergenza de. A Roccaraso una pattu* 
per il loro proseguimento g||a di carabinieri sciatori ha 
verso Bologna c> Milano. I letteralmente disseppellito da 
treni della stessa linea ven- cumuli di neve una « 600 . e 
gono per ora dirottati sulla due camions; I sette occu- 
ferrovia Adriatica. «'‘a"® semiasslderati. 

I danni provocati dal disa- Anche sulla costa adriatica il 
J(ro sono l-.ocmi, K’ 


__ ‘ f ' 

Il tem po m i gliora ma in alcune regioni la situazione è sempre gràve ^ 

Soccorsi in marcia versò / paesi 
isoiati dalla tormenta in Abrusso 
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OO^L ADESIONE Dichiarazione di Natoli : = 

DI 30 PAESI --T~r~Ìi-T 

sui lavori della commissione 

Ogrgp| . * . 

a Roma A che^ punto è 

colloquio j, 1 • 

suir^eria 1 inchicsta 

l.a notizia d(*l rapLnicnto • ’t - • S • 

della :,iKnura Glayniann. uvvo- ^ ^ — - — l_ 

calo del Tribunale di P.arigl SIJ1 fTl fjn Il 

da parte di agenti deirOAS W lA* JISAS 

ha provocato viva sensazione _ * 

a Hoina ove la signora Glay- 

rinnii era attesa per parteci- Alihiamo clitcslu al coni- lavoro vero 0 proprio della 

pare al - Colloquio internazio- Sea^cLwauln^ commissiono, con l’esercUio 

de i l (lueitlone"^SiWina-.*^^che Faietra a suiotto fa parti dei suoi poteri giudiziari, ad 

SI apre ògg^ nellf capitale. Una seconda fase può forse 

Il tema alPordlne del giorno df darci gualcì ’jjo- [‘Velarsi domani un perico- 

sara o-^aminalo da quattro Uzta sullo stalo attuale dei ‘OSO errore, dato anche il 

commi'sionl secondo gli aspetti lauori di tale commissionn, tempo relativamente breve 

^egueiitr 1 ) unità ed integrit.à la cut coitiiuzione fu decisa accordato alla commissione 

dell-Algeri.a condizione della '‘«'la Cmncni de, dcpu/al. ,3 eoiiclusione dei SUOi 

le * iiólVino" d^Id^S th ir i*^ secon- i'«u'io Naioii ci ha riàisciuio lavori. E non può non osser- 

i» M.òm i !i dlmio .. ... ''f-si u, .«osso .i,-.voro <io. 

vranith delPAlgena e proble- g*‘ esperti sm gm in ritardo 

mi delle enelaves e delle basi La commissione ha il com- 

militari; 4) repressione del condurre un’inchiesta preventivati. Comunque 

crimini contro il popolo alge- P‘\° “ . f ® noi. pur non avendo appro- 

rino n colonialismo come de- sul proli uni connessi ai limlt ’ [j 5 ^ 0 ^- lavoro pro¬ 
li ,,0 posti alla concorrenza nel ui lavuio pie 

n..! tnr= r! o-mniim com eaiiipo ecoiiomico. Deve accer- abbiamo fatto e stiamo 

Ucl.itor. d. cMscun.i tom- , ‘ facendo il possibile perche le 

m'.-.'..one sar.mni) rispettiva- ‘“‘.V, ‘‘‘il '«mai nu \ari settori Tttii'ilmenle in corso 

mente un Giurista italiano, uno dell attivila economica; ricer- !iida„ini, amiaimentt in corso, 
.ilgorino. un belG.i e uno tran- carne le cau.se immediato c "ivcstano con chiarc//a ed e/h- 
cese gli efTctti; suggerire misure ‘'“via le questioni che a noi 

Il colloQuio, Qunlo sono fis noliticn ccononiic£i ncr oli- •''^^riibrsiio cssonzisli, 3 ccuniu* 
^i:t porvonuto autorevoli o si- ijjjnare ‘Mi cfFetti iwJativi o *‘'*^^*" potranno 

ri‘*^un’r\remi,rf’'d1 smuovere le cause. La com- essere preziosi in un secondo 
Paesi, coinè IlelGiò. Brasili missione ha un anno di tempo 

Cuba. Danimarca. Francia, Fin- per concludere i suoi lavori, passerà agli intorrOrtalori c 
l.iiuii.i, liuli.i. inghilt'Tr.i'. .lu- Parallelamente ai lavori della deciderà — come riteniamo 
gosiavia. .Norvegia. Kepubbli- comtnis.sione d'inchie.sta, una che essa debba fare — di 
c.i Democratica Tedesca. Spa- cominis.sione .speciale della Ca- accedere a documenti riser- 
gna. Stati l'niti. Svrz..a. Sviz- mera dei deputati sta discu- vali e seere’i. 

Zer.l, l nlOne SovietlC.a. fa se- <,in#ln culle cinnnn nrnnricfo ,li 


l.a notizia del rapimento 
{della aignora Glayniann. avvo¬ 
cato dei Tribunale di P.arigl 
da parte di agenti dell'OAS 
ha provocato viva sensazione 
a Hom.i ove la signora Glay- 
nnnii era attesa per parteci- 
ji.arc al "Colloquio internazio- 
n ile sugli a.spetti giuridici 
della questione algerina- che 
SI apre oggi nelln capitale. 

Il tema all'ordine del giorno 
sara esaminato da quattro 
commi'sionl secondo gli aspetti 
^eguentr 1 ) unità ed integrit.à 
delTAlger;.! condizione della 
SUI indipendenza: 21 caratte- 
le algerino del Sali.ira secon¬ 
do la stona e il diritto; .‘li so¬ 
vranità delFAlgena e proble¬ 
mi delle enelaves e delle basi 
militari; 4) repressione delj 
crimini contro 11 popolo alge- 


«i.uA ,1 I . tendo sulle cinque proposte di 

Lilxollés nello scorso anno sul ‘[gge anti-monopolio che sono 
tema: - Gli algerini e il dirit- pi’c.scntate in questa legi- 

to delle genti •• slatiira. 


Resi noti i nomi di coloro che a Genova sofisticavano la carne 

Per le vacche «ringiovanite» in vitelli 
denu nciato il direttore della Rinas cente 

Per Voperazione si usa il ben noto solfito di sodio - Si tratterebbe di migliaia e migliaia di 
quintali di carne - Coinvolto il direttore della « Stando » - Anche a Roma la sofisticazione? 


treni delia‘stèssa linea ven- c~umii7l df nVvV'una VeòtT-^e (Dalla nottra redazione) ri 21; Edgardo Garzaroli, di- re alla <iuiintità consentita, scusa. Se la magistratura 

gono per ora dirottati sulla «lue camlonc; I sette occu- r-pNinvA 1 Tf/i 11 17 ‘‘‘-'“‘“‘c della * Rinascente >, Spatmato con un pennello confermerà le accuse, (la pe- 

ferrovìa Adriatica. P*”*' erano eemiaeelderatl. Y, 1 . ira h i/ finale rf,- Genova; Emanuele sulla superficie esterna, il mi giunge sino a 6 mesi di 

l danni provocati dal disa- Anche sulla costa adrlatlca il ®,|,! • ® Perazzo, via Ataculano 23 r.; solfito di sodio rende la enr-ì carcere) questi giganti del 

atro sono ingenti. E’ stata a- presenti no- dnrtu?,' ^'«‘'0'»“ Vassallo, via Cari- ac rossa, di a.spetto grndcvo- monopolio appariranno :u 

porta la solita inchiesta per HoldLslmL* *' f*’* Permette di porre tu prima filo anche come prò- 

accertare le cause che hanno riccio hT^àsiìatò mi orme^ floWo ” mimonlnle nlrntm ^If’rina di Ito- commereto anche tino * stai- tagonisii di uno dei più tue- 

provocato il .singolare deru- ;r«lbbenl Te irnlo in > arariaio. .Se poi la car- derni aspetti della civiltà 

gliamento. navlaazlone siano mlollopa frode prc.scnta tutte le ite viene immersa in una so- neo-eapitalistica: quello de!- 

INCONTRO degna, continua a Infuriare IZ ^introducendo ^ r,chiamati alla _f. m. 

- il maltempo. Le colture sono iiircciiuiii }„ presenza drt su- superficie, la carne si deco- , .. _ 

(CoiiUiiusztonc^dalla 1. paRinu) gt^te Irreparabilmente dan- , * * gras.so nel manzo ‘['(a- pcrmcrrnti. è (piasi certa la Ioni, e tu vacca viene c tra- ® ITIIIIOrdI Q IVIIIOno 

ana condotta contro i canon ai neggiate: molti Comuni sono vstensionc ad altre città (fra sformata* In viteno._ DCr il SCCOndo troncO 


(CoiiUiiusztonc^dalla 1. iiaRinu) gtgte Irreparabilmente dan- . *** grasso net manzo trita- ncrmcrrnti. c tpiasj certa In ioni, e la vacca viene c tra- 

gna condotta contro t colloqui neggiate: molti Comuni sono in viti Ilo 0 s/orni«f« » in tntello 

sfessi nelle sfere più alte tottopi) senza acqua a c.iusa ? altre pare suino Roma, Non c c dubbio che tulle 

della politica estera amcrica- delle condutture gelate. Una ,7,;;!'' "^ " f queste operazioni stano state 

Ita, si continuerà paziente- violenta mareggiata continua ofumone pubblica non sono p. dtchiaraztun' dell a.sses- compiute, e a pm riprese, sn 

menie a ZerZeum^^^^ ad abbattersi sulle coste di ! !! 21' di carne delFor- 


6 miliardi a Milano 
per il secondo tronco 
della Metropolitana 


Come 
la vacca 
diventa 
vitella 


j Ni'll’agii.stn (lt*| 1060 l'Lhii- 
j là, in (Ttm.iiM ili Gi-noxa, po- j 
invia qiif.Nio qiiv.-ilo al ' ivr- 
iiiiiic ili una hrvM* iiiiliii>«ia: 

<1 .Siami» iliiianzi a iitta frode 
[ uiGaiiit-M-a. Il ('ninnile devo 
fornin* lirgvnii'iiirnli* una 
I spii-g,izii>ne altenililiile ilel- 


ieS ;.nri:mono‘poiro che sono dunque presentato 

state presentate in questa legi- P[inia sene di proposte, 
slatiira sotto forma di schemi parti- 

Non deve sfuggire l’am- colareggiati di indagine sui 
piazza ma anche la genericità seguenti temi: la concentra¬ 
tici mandato conferito alla zione finanziaria delle società 
commissione. Essa si è accinta per azioni e la distribuzione 
al suo lavoro, quasi dovesse della proprietà azionaria; la 
inoltrarsi in un territorio del e.stensione e le modalità dei- 
tutto incspl^ato, come se non l'autofinanziamento; la poli- 
fosse gm sufricientemente noto creditizia e la sua in¬ 
cile potenti strutture monopo- ,, ,, , _ 

listiche e oligopolistiche ca- 

ratterizzano iii modo determi- ^‘omento degli tnvestimenU. 
nante la situazione deH’econo- politica del commercio 
mia italiana e quasi presup- estero e il rafforzamento delle 
ponendo uno stato normale di imprese dominanti; il prelievo 
concorrenza perfetta e la ri- fiscale sulle società per azioni. 
cerca di eventuali perturba- una questione di grandis- 
m^ti di essa. sima importanza che abbiamo 

stazione pretenda di ispirarsi dalla prima riunione 

ad uno scrupoloso oggettivi- commissione e quella 

sino; ma essa tradisce la sua della necessità di una inda- 
scolastica astrattezza quando gine seria sui costi di produ- 
mostra, nei fatti, di trascurare zione in alcuni settori che, no¬ 
proprio le condizioni ogget- toriamentc, hanno una strut- 
rùyc, foi|cretc. entro lo quali jm-a particolarmente concen- 

si e sviluppata e continua a trata_ Abbiamo già presentato 
svilupparsi l’economia del no- 

stro paese e cioè, appunto, P*'*^ . 

l’elevato livello di concentra- elettrica, l tudtistrta far- 
zione oligo-monopolìstica. Non maceutica e l’industria del ce- 
c’era, certo, bisogno di una mento, tre settori fra i più 
commissione d’inchiesta per scottanti per la politica dei 
scoprire l’esistenza di colossi prezzi che vi si pratica e per 
come la Edison, la Monteca- la più volte dimostrata insuf- 
tini, la ItaJcementi. la FIAT, ficienza dell’attività del C.l.P. 
ec^ ecc. Qj riserviamo, naturalmente. 

Da questa impostazione c presentare altre proposte 
scaturito un piano di indagini, abbiamo in preparazione, 
generali e di settore, assai D'altro canto, noi pensiamo 

,P>-°P°- che la collaborazione dal basso 


con l occidente sìa attraverso ^'anieiiena, aove na già cnu- . è-,-*' ,-/ - iw i i iiiimi per iii.>.». vi-iui «uru- 111 iiiii/niiiu t- i.iij/uinii u. i- • n,.,,..,.., , 1 : ---cne abbiamo in preparazione. 

iconmtisolieli^^^^^^^ salo danni al porto. A Caglia- sponsabili. La Giunta si v giorni orsono un vigile di quintali II .solfito di so- »>>“ delle province lombarde jgenerali e di settore, assai p-aj^ro salito, noi pensiamo 

ilo *•< «li Studenti, per il trincerata nel riserbo appel- sanitario Ita rinreniitn indio non sarebbe iiociuo „j. alla Metroiwlit.ana di Milano • ami di x ai ca e lori», e della | complesso, che e stato propo- 

sia attraverso a tre vie. Una mancato riscaldamento delle ìamio.si ni s segreto d'istrut- „„n macelleria il d,'pliant i'orpaiiisiiio limano; olirebbe .P':'' sua Miin-sMva sparizione nel-{ sto dall’on. 'Tremellonì, pre- 7? ® 

di queste vie. chiaramente in- aule, hanno fatto sciopero. iJorii, ; Solo oggi siamo in mibblieS^ s soltanto * un lùuu' effetto ' { sidente della commissione, c lavoratori e, in partico- 

pèTZThrJm no. (/''«do di rivelare i nomi dei Riccione, produttrice di un lassativo quando la percen- -.- 1 Tuà allora risnhaxa ehe in j che si trova in corso dì attua- ‘ 


rlinrtf^ rlrwt nvzym/ir/vvi/f titn c#i « . i-, - -T.--- MITMI '. OWIU Wf/W» ( ii / K f f (I r MI Cll M 

,11 A - !.. A „ denunciati. Tra gli esercizi misterioso *vivifio 


verno di Bonn, è senza dnb- ni e la temperatura è scesa 
bio quella 'dell’accordo direi- fino a dieci gradi sotto zero. 
io con la Germania /edera- ‘ Pocbl mezzi che si avven- 


denunciati. Tra gli esercizi misterioso svivificatore». che tuale supera una determina- 
iiicrìmiiiati — e questa è lu risultò es.sere il solfilo di ta misura. Ma .se non bastns- 
iiatìzia più clamorosa — si sodio. se l’effetto lassativo, il la- 


La scadenza 
per il bollo 
di motoveicoli 


nza i|nailrii anni il \ili*lli> inlrn- 

llo ilitllo a (^l'iiova era sre.so tlal | 

, |. il.S al 10 per celilo, menirc la 

Ixarra e il loro salivano al 
pagamento 1 Pcc conio! Ciononosianie 
i motovei- nelle macellerie non sì riiro- 
— secondo vava traccia di lori e vaeche. 


stenitori del riarmo e della primaverile colta dal foto- 
gitcrra fredda, siano essi te- grafo In un parco di Milano. 
deschi, americani o francesi. . ■ .. - - 


della filiale <Stamìa*; S'a- possiliile l’aggiaiiia di gras- grammo; .siamo quindi di- quanto procisnto da fonte com- i,, „,,_i m 

rcrio Bertocchi. ria Canera-lsi in percentuaìe supcrìo- nanzi a un profitto illecito potente — al 10 febbraio. La , . ,, , 

rbe forse raggiunge il mi-l tassa annuale, come è noto, è ilell t/nitii non enl>e alcuna 


Crediamo di poter af/er- 
mare che il memorandum E 

non è che un primo passo del - 

governo sovietico in questa 
direzione c non tanto per uno 
di quei mochiavellismì che 
gli occidentali vogliono ve¬ 
dere in ogni mossa .sopictica, 
quanto piuttosto per la fcr- 
ma determinazione del qo- VvV 
verno sovietico di non lascia¬ 
re cadere nessuna delle pos¬ 
sibilità di soluzione pacifica Ur 
e concordata del problcm.-i te¬ 
desco c di Berlino oresf. 

A questo proposito, se s: La C 

confronta lo spirito col qua- ma. pi 
le il governo sovietico c quel- Nocciol 
Io americano affrontano la fa- quanti 


rne torse raggiunge _ _ _ . _ 

— - - . ' — littrdo di lire. di 1.505 lire per le biciclette risposta. Oggi ì nomi della 

Esemplare sentenza della Corte d’Appello di Roma hI'ì 1 

1 _ __ ^ •__- - ^ - _y cordare rbe nel 1959 rilnilà. coli oltre i H cv- 


ComÈonnotì iprofanoton 

^ ^ A M «A sottolineava questa singolare 

dotta lapido di MaHoofit 

V noni era formata, per il 5o 

--- per cento, da mera e toro. 

Un anno e quattro mesi comminati a due teppisti fascisti q]ms7''impllsi^^^^^^^ 

- (laesti due * stolli >. Dorè 

La Corte d’Appello di Ro-jquclla, usalis.sima, tlcllaiimputati avrobbcio avuto finiva allora la vacca? Simt- 


confronta lo spirito col qua- ma. pre.sicduta dal dottor «bravata»: «Volevamo — dal furto e, quindi, essi non brn < be le sroperfe odierne 

le il Governo sovietico c and- Noccioli, ha reso giustizia a dis.scro tc.stualmcnte — di- pos.sono essere coiidniiuati >. t«|rnr.<r«.;.» min risposta con¬ 

to americano affrontano la fa- quanti gridarono la loro in- mostrare che ancora esi.sto- L'appello del P.M. impedì viiicrnte. ma anche piutio^lo 
se attuale dei contatti tra di.gnazione per la profana- no ilei veri italiani, che non che la sentenza diventas.se al'nrmnnte. 
est e ovest, non .si può non zione ilella lapide delfon.le possono tollerare così sfac- definitiva, e costituis.se. ol- li palazzo della «Rinnsren- 
rìconosccrc’al primo il meri- Cìiacomo Matteotti, compili- ciatamente lo scempio di al- tretutto, un pericoloso pre- fr ». imo splendido edifirio 

to di avere fatto ì maggiori ‘a da tre giovani fascisti, cimi servitori del partito co- cedente. Si e arrivali, cosi.tin ncrmio e cri.sfallo. roppre- 


Emesso dal Procuratore di Bari 

Mandato di cattura 
per il pilota bulgaro 

A Mjlusc Solakov viene contesta¬ 
lo il reato di spionaggio militare 


iniro- zione. Tale piano è stato da di grande utilità per i risul- 

,0 tlal “Ob linea di massima, accet- tati di simili inchieste. 

Ire la 5°“ raccomandazìonc ^'oi non sottovalutiamo Io 

HQ al si tendesse non a dilatare (jjffn-oltà del compito della 

uanie Quindi, la n- commissiono; abbiamo chiari 

.lame cerca, ma piuttosto a concen- „ 

riiro- trarla sulle questioni chiave, 1 suoi lutiti e non ci 

irche. sui nodi decisivi. In questo aspettiamo miracoli da essa, 

irsiin senso ci siamo riservati di Riteniamo però che essa, se 

Iciina avanzare nostre proposte, e si ax'varrà pienamente dei 

della ciò abbiamo fatto e continue- suoi poteri, sia in grado d: 

cser- remo a fare, come dirò .ap- accertare tutto ciò che oggi 

Ili te- presso. c materialmente possibile, rc- 

•osii. Circa l’attuazione del piano lativamentc all'attuale strul- 

_ noi non abbiamo dell’economia italiana. 

condiviso il metodo proposto , . ■ - 

■ dalla presidenza, metodo che jj). ‘ 1 “^^*® senso, i risultati 
è stato però accolto dalla com- inchiesta potranno costi- 
missione con il consenso di tuire una base preziosa per 
tutti i commissari, eccettuati le future scelte di politica eco- 
i comunisti. Si tratta qui di nomica c per portare ad un 

m una questione di fondo che nuovo c più effìcacc livello l.a 
investe, secondo noi, il prò- lotta antimonopolistica di que- 
blema stesso dei poteri della sti anni, 
commissione. La presidenza .aldo n.atoli 

ro ha dunque sostenuto, fedele 

sempre all’oggettivismo dì cui ....imumum 

sopra, che in una prima fase DiiKKIii.ìli in Italia 

del suo lavoro, la commis- rUDDIICIifl III lldlld 

sione doveva affidare il piano I IOAfì 1QA1 

di ricerche ad una schiera di I70U* 1701 

•0 esperti, i quali soli darebbero j.;- jottava rassegna an- 
la garanzia di assolvere ai nualc. in un volume di :!52 
compiti puramente cono.scitivi pagine, della pubblicità ita- 
® ® ‘ che dovrebbero essere aflron- liana svolta nel 1960-1961. 
‘Sto lo jgjj in questa prima fase. Ne La raccoUa comprende .560 
naggio ^ conseguito che i parlamen- 

penale ‘?IÌ’ TSe m.ghoJl rcalizzaz/oni 


tc .Miui-'^c ^. 0 laK 0 V. 11 pilota nulitaro ai son-;i dcIFarti 7 lon di 220 artisti e 243 ditte 

bulgaro che il 20 gennaio 257 dii Codice S'a'quS’ta Sic'"'m.ghoH VcalizzatLi 

precipito nei pressi di .-Xcqiia- prevede una uena non ^ ^ grafìche-pubblicitaric italia- 

viva delle Fonti con il « M«.g inferiore ai 15 anni 'nianifest.. annunci, pie- 

17» e che Si trova prigio- li man lito di cattura e calendari. 

n,ero noIU ,n.,en..er;.. .je, «a.o notlEca,./», p ^ 


ad esempio dal oorerno al- «>*' Te. e stato conce-^so il del teppisti n 10 mesi c 20 vaia ad ottenere un utile €supermnrket.s*. r basti pen- niero nella infermeria del stalo notificato al pilota dal riunioni della commissione m." carta da lettera e mai- 
hnnese ehe hn defin’lo i eoi perdono giudiziale. giorni (Il reclusione e il per-jmorale, eoiuscrvaiido come .^ure che nel constglin di nm- carcere giuth/iario oi Ha- capitano Mano fiiansante. giggcg Xcl frattempo eli mostre c vetrine, pub- 

lonui sóvietìco-americani una ‘ giudici hanno cosi re- »lono giudiziale per il terzo, trofeo la lapide del martire, nirni,<frnrronr della Kino.^r. n- n. e stato nouficato og- com.andante del nucleo esperti stanno esercitando le 


loqui sovietico-americanì una 
•rinuncia al trattato di pace». 

A queste accuse ha risposto 
in questi giorni la sovietica 


spinto la tesi della «brava- Il tribunale, invece, assolse che essi avevano già depo- fe e della Stando, insieme u gì pomeriggio lordine di polizia giudiziaria presso la prcorie oggettive capacità co¬ 
te» accettata d.al tribunale tutti con un’assurda moli- sitato in una vecchia sede Rorleffì. appaiono la Edison cattura. Il giudice istruì- i rocura della Repubblica di noseitive sui vari temi di in- 


Attraverso questo volume 
viene presentato al mondo 
il meglio della produzione 


«Vita internaziniinle ». nf- *'i fatto non costi- 

fermando che esse dimostra-j volontaria- 


no soltanto fino u rbr }vinr<> 
il governo di Tirana ablva 
rinunciato a dare un contri¬ 
buto alla distensione e a",i 


mente dimenticando rigno- 
bile proviKa/ione nicss.'i in 
atto con li vandalico gesto. 
Paolo Tiilh. .-Messanilro 


ricerca di una soluzione pa- Puccinelh e Sergio Te. la 
ctfìca del problema tedesco, notte del 23 novembre del 
Oggi, intanto, in tutta la 1960, a bordo di una «600», 
Unione Sovietica, sono co- raggiunsero il lungotevere 
minciatc le designazioni dei Arnaldo da Brescia e si fer- 
candidati alle prossime de marono davanti alla lapide 
zioni per il Soviet Supremo di Giacomo Matteotti — po- 
delVURSS. che avranno Ino- sta nel luogo dove il de- 
go il prossimo 18 marzo. put.nto sonabsta fu rapito 

Le prime candidntiirc dagli squadrisli fascisU il 10 
/idoli sono state quelle ap- giugno del 1924 — c con ar- 


Presentata in questi giorni alla Camera 

Proposta di leggo comunista 
per lo pubbliche affissioni 

Prevede la possibilità per i Comuni di concedere riduzioni per i 
manifesti di natura politica, sindacale, culturale e religiosa 


ENDOCRINE 


fermando c/ie esse dimostra- reato», xolont.yia D**.* ****lir^ Procuratore capo efelìa Rg. P“de dei membri della 

no soltanto fino a che Pimm dimenticando Ugno- Presentata in questl giomi alla Camera pubblica dottor Giancaspro Infatti la presi- .vVI5l SANITARI 

il governo di Tirana ablva ---fi supSèmento di Japponò consentito che AVVISI SANITARI 

rinunciato a dare un contri- '• vani ateo g . . ^ informativo redatto in colla- si costituissero gruppi di la. ^ 

srr«“''d“ P,:"tn/e"kcr^!r?c‘r';a Proposta di legge comunista 

cifìca del problema tedesco, notte del 23 novembre del m mm O • controspionaggio. Come ho già detto, noi non 

Oggi, intanto, in tutta la I960, a bordo di una «600». uauuBaBolH O*Bo^^ OU Wwum^muanuu T’imniita 7 irtno rnntr>«tati abbiamo dato il nostro con-, studio Mtpico per i» cura delie 

Unione Sovietica, sono co- rapeiunsero lì lungotevere pOl* IO |p|IDDllCIIO QWYISSIOIII dalla ^iiiagi.straUira contro questo metodo, che 

minciatc le designazioni dei Arnaldo da Brescia e si ter- __Solakov ‘^cgue di 24 ore la P®lrebbc essere ideale per la cbica. «ndocrin» (N«ra»tenia>, 

candidati alle prossime ole marono davanti alla Lipide » r» . i. i -J • • • nuova smentita bulgara. In-®n .c®nvcgnoj 

«oni per il Sorirt -S'iipremo di Giacomo Matteotti -- IW- Prevede la possibilità per 1 ComUni di concedere riduzioni per l fatti l Agenzia telegrafica mona?©: »oma . via Voitumo 

delVURSS. che avranno Ino- sia n®* luogo dove il de- * j 1 !«. 1 1- • bulgara (BTA) annunciava ‘*®‘ 1®“® Pira*®- “'“““'“1®-'» ‘^•1 n i» int a (Stazione Terniinli 

go il prossimo 18 marzo. pnt.ito sonabsta fu rapito manifesti di natura politica. Sindacale, culturale e religiosa ieri che in una nota conse-“"a commissione d'inchiesta 

Le prime candidature nf- dagli squadristi fascisti il 10-gnata dalla Legazione bui- parlam^tare sulla materia prartoTnei sabato pomertVcio • 

fidali sono state quelle ap- giugno del 1924 ®, ®®n ®r- presentala in qiie- fetture non abbiano approvato attuale proposta di legge. Essa centri urbani) le quali tripli- gara a Roma al ministro de_ P‘® difficile e intricata e.si- net giorni feetoa •* 

provate dalle principali fah- nesi da scassinatori divei- g|i"g;,ìrni alla Camera dei dt- debbere consiliari che non ap- prevede la possibilità per i co- cano la tariffa normale. gli Esteri, la Bulgaria smen- stente oggi in Italia, che puo' 22 u-iis» 

briche di Mosca. Tra gli al- sero la targa di maimo^ or- pna proposta di legge plicavano le lanfTc massime munì di concedere riduzioni Per quanto concerne le altre lisce formalmente che il pi- ®s,<ere affrontata con successo 

tri Krusciov c stato designa- oaXa da una corona d'alloro, iniziativa dei compagni Vo- consentite quando si trattava non inferiori al 50 per cento forme di pubblicità (voLintini. jpja ^el « Mig-17» abbia vo- solo se ci si avi'ale pien.i ■ ' " ■' ^ 

in come candidato dalle lab- Menni cittadini tentarono sin. Sannicolo. RafT.ielli. Cai- di comuni (c sono ì,t quasi e non superiori all’80 per cento altoparlanti su macchine, stri- jQ^^griamente violato lo spa- mente e senza alcuna rostri Medico «T*eciaii«ta dermMolor 
briche del rione moscor-m di impedire la fuga dei tre r“ssi. Francesco Leone. Inver- generalità) che non avevano per le pubbliche affissioni di sciom. insegne luminose, proie- italiano in vista zione doj poteri giudiziari d dottor ffi m AA OS 

,aci rione mosLoi iii uiq ini », pizzi e Lajolo che modiiic.i i bilanci in pareggio senza su- natura politica, sindacale, cui- zioni, ecc.) la proposta di log- rr,;y:c)rtr.n Tniiitaro inrhiecta ehe In rnetitnrìnnr natura ^ ■■ flB 

« Kaltmnski ». In base al nno- teppisti, ma non poterono ^^ jpoci.z.on l’.t 1 .'’iirnie v:- percontribuzioni. D'altra p.irte turale e religiosa, affermando ge prevede la totale esenzione ^ V o-nritn» mm riennnsee nlln eommi««inne DAVID v ■ ■« 

vo statuto, il Soviet Suprc- far.' altro che rilevare il nu- '«Ynti m matèria di pubbliche la legge vigente, nonostante tendenzialmente il principio a favore dei parliti. Enti c ®P®®‘®^®®‘|,.®^PJ“”® riir» «oi^r.^.ntr .imbuì 

mo verrà rinnovalo di alme- mero di t.irga della loro au- afj',spioni e pubblicità, por che i deputati comunisti avc.s- che in questi casi — a cui è associazioni, come del resto è manco per 1 incidente. E elidente infatti che nor f(.ni*''oporaz 4 one) dèi)* 

no un terzo dei suoi membri, to. Gi«> bastò, pero, per rin- quanto riguarda i p.irtiii e scro a suo tempo proposto n- estraneo ogni fine di lucro — stato stabilito già da tempo La nota e stata rimessa al_ potranno essere gli e.spert’ rMftnnAini Utyc IfàBirAC' 

Fonti occidentali di Mosca trntcìare gli autori della le associazioni democratiche, dazioni congrue a favore dei la tariffa deve essere scmpli- per quanto riguarda l’Imposta Jq Farnesina il 27 gennaio, e P®‘' ffiianto competcntissinr cnUKKUlUI C fEnC VAKIlUl’ 

affermano stasera che Molo- prov ocazi.me. .lue dei qii.i- La legge 5 luglio 1961. n. 641. partiti c delle associazioni, li- cernente remunerativa del pu- erariale di pubblicità. Perche ^on affennano l’agen- ®he potranno addentrarsi cor cura dciir compiic.iiinni- 

ton sarebbe denente nll’osne- li furono arrestati per furto ha provocato infatti in .sede mila le facolt.i comunali in ro costo sostenuto dal comurte non dovrebbe stabilirsi Io stc-^ 3,^1 Italia c l’ANSA, imme- Qualche speranza di succe.sso firh.ti. ««emi. me re v«rièo< 

dnle Zirremlièn ner^ iceravato .Sergio Te che di applicazione una gravissi- questa materia alla concessio- per la prestazione del servizio so trattamento in sede di tri- jjjgtamente dopo l incidentc. nella .selva delle connivenze • disfunzioni sf.ssuau 
dale del Cremlino per un Ita Y‘® aumentando gli ne di riduzioni non superiori di affissione. buio locale? V delle omertà del segreto che veneref. ptruR 

gero attacco cardiaco che lo nveta allora 16 anni. \en- Escali per lo affissioni al 30 per cento. Si propone anche che a que- I deputati comunisti chiede- ” ‘‘'‘'"‘s*®^® ter . da .. . -i.,,a,inni e le Ifli rAl à Al DIEIITA ■■ iC* 

avrebbe colpito una decina ne denunciato, invece, a c la pubblicità affine. Sebbene Trascorsi 1 sci mesi richie- sto tipo di pubblicità non si ranno che la proposta di legge noi interpellato, ha confer- ® . VIA COLA DI RItllZO P. 15 

di giorni fa; la notizia non piede libero. jg legge stabilisca soltanto del stl dal regolamento parlamen- applichino le tariffe della ca- sia rapidamente esaminata cd ntato invece le informazioni prauene monoponsiicne in 551 . 5(11 _ orr «-zo; frxuf z.i 

Ì confermata da parte so- Al processo la linea di- limiti massimi all'imposizione tare i deputati comunisti sono tegoria speciale (che è In vi- U suo iter parlamentare sla 11 dell agenzia bulgara. funzione In ogni settore nei- 4 A 111 M .s.m n 779 / 22 .»i 53 

^_iii_A«nQift n nrrndutn phe le Ore- tornati suU’argomcnto con la gore nelle zone centrali del più sollecito pottibUa. I-P. I economia. Laverò rinvialo il dei 29 m^sKio i»59) 


mo verrà rinnovato di ofmc- mero di t.irg.i della loro .iu 


I genti in 
.iffi.s,>ioni 


confermata da parte so- Al processo la linea di¬ 


aci 29 musato 1959) 
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Un volume dell’ADESSPI 


Democrazia 
nella scuola 


Un servizio di SILVIO MICHELI 


r 




L’AssociazJono per la (lift*- I 
sa e lo sviluppo della scuola 
pubblica iti Italia (Adesspi) 
aveva ijià pubblicato, pressti 
reditove Piero Lacaita di 
Manduria, un primo volume; 
Scuola .svconiio (.'osiitictoac, 
elaborato in discussioni ani- I 
pie e scritto da piu Autori. 
Oggi l’Adesspi pre.senta alla 
opinione pubblica una secoli- ; 
da « opera collettiva »: il gros- 1 
sO libro Ociiiocrazia c (intono- i 
nini nella scuola, pubblicato , 
daircditore Kinaudi (Torino 
19til. pp. 373. L. 2000). 

(iuasi (luattroceiito pagine, 
diciassette Autori (li nomi¬ 
neremo via via nel seguito), 
argomenti seri e dinìcili, che 
.spesso richiedono elaborate 
proposte legislative. Aprendo 
il volume, si teme di aflronta- 
re un te.sto noio.so. tecnico, 
frammentario. Così, invece, 
non è. La tratta^ione, molto 
.seria c documentata, è anche 
a.ssai vivace, varia, appassio¬ 
nata; le voci dogli Autori si 
.susseguono in un discorso 
molto « lilato », coerente ben¬ 
ché non uniforme, con una 
sola « logica » anche .se con 
diversi timbri e accenti. Il 
primo giudizio di insieme che 
vien fatto di dare, a lettura 
compiuta, è che il movimento 
democratico degli insegnanti 
ha raggiunto un alto grado di 
maturitii; ha tenuto fede al 
programma di rinnovamento 
democratico formulato duran¬ 
te la Resistenza dalla Asso- 
fiazionc italuiiia deyli iusc- 
quanti, che per prima riunì, 
nella clande.slinità, i docenti 
pili combattivi e generosi dì 
lutti i partiti antifascisti (e 
bene ha latto Pastpiale O’Ab- 
bicro a riprodurlo aH’inizio 
del suo .scritto); ha dato a 
(|uol programma, già svilup¬ 
pato nei primi anni di liber¬ 
tà da uomini come Guido De 
Ruggero, Concetto itlarche.si. 
Fiero Calamandrei. Antonio 
Rantì, una elabora/ione com¬ 
pleta, politica e legi.slativa, 
educativa e ideale. 

Anche nella vita della scuo¬ 
la. la democrazia formale, re- 
staurata (almeno in gran par¬ 
te) dopo la scontitta del fasci¬ 
smo, non è ancora divenuta 
democrazia eifèttiva. K’ .stata 
ristabilita la elettività di or¬ 
ganismi rapprc.sentativi tra¬ 
dizionali: Consiglio Superio¬ 
re, Rettori, Presidi di Facoltà 
e così via: ma il potere reale 
è sempre detenuto dalla am¬ 
ministrazione. dal «governo», 
doiresecutivo attraverso Prov. 
veditori. Presidi, delegati nei 
Consiglio di Amministrazio¬ 
ne. Sono stati allennati solen¬ 
nemente, nella Costituzione, i 
principi della libertà, della 
autonomia, deiraiitogoverno; 
ma leggi, regolamenti, « te.sti 
unici », « stati giuridici * re¬ 
stano ancora (con alcuni ri¬ 
tocchi formali) (|uelli fascisti, 
autoritari, burocratici, ceii- 
tralizzatori. « Si continua ad 
amministrare con i metodi del 
passato che sono incompati¬ 
bili con la Costituzione... 
(perchè la) cla.sse politica di¬ 
rigente, che ha le leve del 
potere nel governo, nel sotto- 
governo e nell’amministrazio¬ 
ne c che manovra la maggio¬ 
ranza parlamentare, s'è tro¬ 
vata tra le mani lo strumento 
amministrativo creato dal fa- 
.sci.smo. se ne è servita, ne ha 
constatato Putilità per gli in¬ 
teressi di parte e fa di tutto 
perchè non .sia indebolito e 
comunque eliminato» (D'Ab- 
bicro). 

♦ 

Carlo Ludoiico Ragghiami 
(che fu uno dei maggiori 
esponenti della Rcsi.stenza to¬ 
scana, c che è il combattivo 
Presidente dcll’Adesspi sin 
dalla sua costiuzionc) deve 
dedicare ben sei pagine allo 
« elenco dei poteri del mini¬ 
stro della Pubblica istruzione 
e degli interventi di ogni ge¬ 
nere che le leggi vigenti gli 
consentono »; delinca poi, in 
un interessante * Schema di 
legge generale per le L’niver- 
.--ità ». i tratti di una demo¬ 
crazia e di un'autonomìa uni¬ 
versitaria effettive, libere da 
ipoteche, controlli burocrati¬ 
ci. « discrezionalità » ministe¬ 
riali. Aldo Capitini fissa quat¬ 
tro punti (che ci sembrano 
fondamentali) relativi agli 
organi collcitn'i di cui gli in¬ 
segnanti debbono disporre 
per opporsi al prcpotcrc bu¬ 
rocratico e ministeriale: ♦ 1) 
Il preside di istituto dovrebbe 
c.sscre sempre più il " presi¬ 
dente ” rii una comunità ope¬ 
rosa che non il ” missus ” mi- 
ni.stcriale: c perciò doiTcbbe 
essere eleggibile dai profes¬ 
sori c mutabile a periodi, for¬ 
nito non di un grado speciale, 
ma di una indennità di ser¬ 
vizio ». 2) • li Con.'-iglio sco- 
iastico provinciale \a riatti¬ 
vato e trasformato democra¬ 
ticamente... deve c.sscrc co¬ 
stituito da mcm’nri quasi tutti 
elettivi... deve avere ampi po¬ 
teri... Il provveditore agli 
studi, che oggi domina il 
.'onsiglio scolastico provm- 
:iale, non dovTcbbc e.s-cme 
che il .sejjrcforio generale co¬ 
le avviene già per le ammi- 
listrazioni comunali e provin¬ 
ciali ». 3) I Centri didattici. 

diretta emanazione • dcire- 
secutivo. dovrebbero essere 
sostituiti, nelle loro funzioni. 
Malia Consulta pedagogica 
(già esistente), che raggrup- 
la tutti i titolari di cattedre 
inivmiUrie di pedagogia (ai 


Centri didattici è dedicato nel 
volume un saggio di Dina 
Uertoiii Jovine). 4) . Il Con¬ 
siglio Superiore deiristruzio- 
ne dovrebbe diventare tutto 
elettivo, acquistare il diritto 
di proposte di legge, tramile 
il minìstru • idei Consiglio 
Superiore parla pùi difiiisa- 
menle Pasquale D’Abhiero 
nello scritto che abbiamo già 
avuto occasione di citare). 

Si tratta di una serie di 
problemi isfittcìoimli della 
democrazia e deirautomniiin 
scolastica; ad essi va agiiliin- 
to, in primo luogo, quello del¬ 
le » direzioni didalticbe ». 
oggi alla dipendenza diretta 
di organi amministrativi. Kd 
ecco .serie e meditate « pro¬ 
poste per il rinnovamento e 
l'autonomia della direzione 
didattica », elaborate in « col¬ 
lettivo • da Fabi. Santucci, 
Zangrilli. Cives, Trciitanovc, 
.Mei, Fantucci. 


Ma 1 problemi i.stituziunali 
elencati (ai quali si deve ag¬ 
giungere quello della « assi¬ 
stenza, assi-sleiiza srolastita e 
patronati scolastici ». trattato 
nel volume da Giovanni Dol¬ 
ce) non sono i .soli. Vi .sono i 
problemi di una rila quoti¬ 
diana democratica, moderna, 
avanzata, attiva deila scuola e 
delle sue classi: il problema 
deir« Autogoverno nella ,s( no¬ 
ia secondaria • (Antonio San- 
loni-Rugiu), della - {Jrg.ii:i/- 
zazione comunitaria iieiriri- 
terno di ogni scuola media 
inferiore* (Raffaele Lapor¬ 
ta). di un « nuovo contenuto 
educativo» (Raffaele Scioril- 
li-Rorelli), in particolare del¬ 
la <• educazione civica » ( Knzo 
Tagliacozzo). Su questi pro¬ 
blemi mi propongo di (ornare 
in un prossimo articolo sul- 
l’L’nifò. che vorrei dedicare 
al bel libro recentemente 
pubblicato da un nostro com¬ 
pagno maestro. Rruiio ('iari 
(Le nuore tecniche didatti- 
i'Iie, Kditor’ Riuniti, .sottem- 
tire Ifldl). Vorrei qui meP.ere 
in evidenza solo due punii. 
Primo: gli interventi nittii- 
steriali daH’alto, aiitorilaii e 
senza lume iiedauogico. nella 
delicatissima materia dei pro¬ 
grammi. degli e.sami, della 
stessa riforma strutturale (h'I- 
la .<*euola obbligatoria, si .=uno 
moltiplicati in modo preoccu¬ 
pante negli ultimi anni, con 
una « discrezionalità > che 
travalica quella « legalmente 
consentita » da vecchi voi o- 
Inmciiti non adeguati alla Co¬ 
stituzione. Secondo: per far .sì 
che la nostra .scuola divenga 
attiva. • eonuinitaria », ricca 
di iniziative, che da una 
* mczza-.seiiola • qu.ale è o.*gi 
■li trasformi in una scuola 


completa, centro di tutlj. la 
vita del ragazzo, capac.* di 
promuovere e sviluppare (ul¬ 
ti i suoi intcresvi, occorre i on 
solo (e non lanio, forse» ima 
riforma pedagogica, ma una 
riforma strniviralv, laude. 
dagli edifici agli orari, d.igli 
organici ai prngrammi 

Dobbiamo parlare ancora 
di iin problema: lo abbia!no 
lasciato dì proposito per ul¬ 
timo. bi'iichè esso sia il pri¬ 
mo, e preliminare: la lil'crtà 
di insegnamento. « La Idierlà 
di insegiiamontu (o) condì 
zioiu* di democrazia • (.Mario 
.-Vligliiero .Manacorda), e la 
parola (rordine dcll’.Aiii-spi 
non poteva es.sere altro die 

• Libero insegnante nell.i li¬ 
bera scuola » (Carlo L. Rag- 
gbiaiilì). La .situazione .i! di¬ 
ritto è tutfallro elle buona; 
lo stato giuridico dei prmes- 
sori medi t* in dìsciissUiMe, 
e al progetto mi/iisterial;* del 
intit) rÀdi's.spi ha proposto 
una .serie di emendamen'.i sn- 
stanziali (Ragghiaiiti). Uiian- 
to ai maestri elementari, • an¬ 
cora oggi il ministro della 
Puhtilica Istiuziom* puii tra¬ 
sferire un maestro con un 
semplice telegramma d.i un 
capo aH’altni della pii'.iso- 
la senza iieppiire robhligii 
di comunicargli i mutivi! • 
(D’Abbiero). La situazioi'.e di 
fatto è iireocciipaiite, per al¬ 
cuni noti episodi di jicrsceii- 
zione per motivi ideali, c per 
i propo.siti di una sistem dica 

* caccia alle streghe - espre.s 
si da autorevoli esponenti del 
partilo di Maggioranza da in¬ 
fluenti associazinni clericali 
(^ianacor(la), 


Un pericolo di antorUari- 
smu illiberale (di stampo fa¬ 
scista. i)er intenderci) esiste 
dunque ancora in Italia. Noi 
vogliamo perii credere el.e la 
battaglia per la condizione 
elementare della democrazia 
scola.stica; la libertà di mse- 
gnamento. battaglia in un cer¬ 
to senso difensii (I. non si;- og¬ 
gi quella fondamentale, come 
fu in altri periodi (di avanza¬ 
ta della reazione). Noi eieiiia- 
tuo che — <1 meglio, operuuuo 
jiorciK* — si pus.sa oggi con¬ 
durre una oifeii.s-iro democni- 
tica alleile nel campo dilla 
scuola. Ma ricordiamo a co¬ 
loro che troppo peso dniiiio 
alle formule e alle eombiiia- 
zioiii politiche « ai vertici • 
che, anche per ravanzat.a del¬ 
la democrazia e della autono¬ 
mia (Iella scuola, occurre 
quella unità di forze diverse 
(senza discriminazioni a prio 
ri) e quella serietà di pro¬ 
grammi, delle (inali il volume 
I dell’.Adcsspi ci sembra te¬ 
stimonianza ed esempio. 

1 i.rrio i,o>iB.\ui)o-u.\im’K 
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I) Daini — |iiii|irlol.ii In di'll 4i|i|ii'//aiiU'iit(> lU 
icrril in cui sniin ti\\cniill ;:l| «it-c.tsiditali 
.uncini — nnisli'ii iin c<i|n'lcll<t <i|i|icn(( 
rltinisso. clw piiirclilic <i|i|i.ir(ciH‘rc nll.i sin- 
lit-n V ill.i (Il liccio .Mlilnii Cecili.! 

(Nostro servigio particolare» 

Ri ».S 1 (.;.\\N() SMl.V.-W, Iclibr.iiM — 
j l-'ii miti (i.r.sii 'Il iiiiirch I Ila iittrari'r un 
I ìdt'i I iiit'i (Ì! alUili'iianti strini,' c(im;i.*stri 
I /l'r.'ii II unir,' (•/;,■ hrillnnt Ira / sfrolan 
{ ; ini r l't'i'-r del!', l ii ridla i,re<.-it l'nh littn 
j (/' Wida I’ I/It lilt'l’l’ l'il.-nlart ' 

I ■’.i'liti tu mia III-Il 1 1 Ir Si irf ire\a eh,' 

j (//’ riii <•' dt'ìlit c’f’ca .\iiiiii!iiis(rt',it>iii' 
ili'iin imi tira ,li ll,i\ niini im ,ie,-t,l,'^st'rii di 
,1 lini n rni 1 prir;<i ira turi’ a i l'diTr. toi-- 
I i.ii'f. rio f/tc )IC''!MI nitro iiriehl>f (iini'fo 
j 'fii.a , 1 ' loiii I titilli III i.'oii II II l'i, a per 

j ^iiinti'riiìi eh,' hastiis.-,,' eaiii im liti i,' e,iii n'i 
I 'iindii a ti'rra ciin;,- a eeir,i ,!> Imii;!i> per 
.seni,'ire Ira i;//i'/!i‘ , iiiiimii-sint,' Z'dl,- hi- 
'■(ite tlall,' pnnnie recenti. I,- mitielie pie 
zni.e nmiieti' rniiiaiii'. Il canip,, era (iii.sso. 
iii>: ili, (i: ■iiiitaini palude, con ii/an ih rit; 
ornili .-•t rniit,' ,lal ne In. ,■ con sii'iizzi n 
rape c eiii'iil' i/orc il ini/i/i/c.'c .si sanddie 
al terintii al (/raim nc/i'n .\lai/mii,' ii renirr 
.S'cctfreiI s|i/(‘iii'iini'nio ilcj compiitin». 
sin,', remi ut,' non ni' renira ilitl cuori* i/' 
iidili'iit riti all in lineile roMc niiilhcec. ra- 
I paci snltmit'i ,i''ii:aeelieriirei sino a, iin- 
idell'. t,Pendi nit di'Uiienrai da! si'iitiei'i 
coii’c mi reliern sul liìn lìidi'iniperi'etl, - 
[ lille hrez^n eh,' ^piiara alle .••iiiille. l,hiellt 
i ci'ic : ei'ihraraiiii cocc*. i oninnf'S'ini Initn 
j ni,'Ut II' t err,','i >t t. cmnii in realta. , inni 
I iniistraraini id' aure', p'ecidi le^ti tittu, 
(Il Ili!,' ,'t rii'.,}',' «' dì ,infili,' e ra a , 1 ; «o» - 
ilin,' arelrni Sfiiteai'iiim ipni ,■ In ta^'ein, 
a ptet ni : z,‘ eh,' rinnlilc dnerirni i r> 
uttisii’e' dai (■•duri hriUanti l-aatm • fc*- 
seriiies pnr'esse etrusehe. ipial; in rt'trn. 
ijnnii in eidean'. iinrtate alla liiee da im 
inenitsiijirfiil,' rnntere Userei In'iie’ l'ne- 
ehm nc icci mi niiipiellr percorrendo (pie! 
snlcii a pn. rn a pir-n. al terinrie del ipia 
)<•, ali'iand'iiiata la riiina. ent ni tu nm '-i 


A marzo presso !’« Istituto Gramsci » 

Convegno sulle lendenze 

del capilalìsmo in Italia 

- 1 

Un corso su Rousseau e le basi della democrazia moderna | 
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U:i cii:ivcg:i,( d- sUM.o pro- 
nii>s.so d.'i.l Idi.V.go (.«r.tìiisc * ;i. 
•ifiiiiì - Tcii.iviizc del c;.p‘.; d.- 
siii,i ino " terrà in Homi 
■•h'ì; ; Sai.i Fri-nt.'iii'. <v'. i ài-' 
l-rciC.'ìu; 2 * ;ii- g.orm 2 . 2 . t 
iin.irZi) l!'*'2 

i; CiniVL-g::,) li.i io csOp.i l. 
oo’.i'r.bii re ril'.'.ipprofcnci.nie:) 
to dcr.'.inrii ^ l.ncc >!. 

r-v.lupp,o dei cap.taLsnio it'i'. i- 
no d:.! .-i ogg.. trulla l»:.-'-* 

d; un c?.'<nic cr.tioo de pr.nc - 
pai; fenomeni ohe oaratte.-.z- 
z.in.-i ’f \ icor.sfe economie-ilo e 
poh;.che d, questo periodo In 
par; : coi.-ir,- il Convegno si nr >- 
pone d. r.rponderp ali-) dif/u.'.i 
OS genza d; emngere. rc.tr.avs'r.m 
contr.hu;-; .<pec tic. d. ntiid o. 
un.i vniut.iZ ono p'.ii r "lorot; i c 
I ver fi.-.-, de. g.u.l.z; c t- 

r*-::t. r li tcnletiZ»- ■. i 

lei c p.‘ 1 .-Jiio •.t'i..'»no e .1.1} 


;e . C.ir.itti'r .i-’, r..-- O' 

;o .--o sno; In'erpret.iz cn 

.f-.’r z.on : CI . - 1 

pn’.-'.ij ..1 Segie*cr..i - 

tlCii 




il premio « Tor Margana 
a Giacinto Spagnoietti 

1! pieinut * ’lor M.iig.ui.i » 
f .-st.ito cdiifcrilc ieri sci.* .i 
(Ji.-icuiti» Sp.igmdc!; . per I.i 
sua utiiVit;! (Il ! 

Sp.tgiioletli b.i >egu:;o c j 

legl-s'il.lto gli sviluppi .■ gl; , 
(irifUlainen; I dell.i n-!’-,-.i;*'j 
leltt’:.itii!;i il.ih,in,i. t «ni pi:-i 

tKdhiro I.gU.li'dtl .lll.l pilli- I 

111.f.iziiiiic. .ivv fluii.t ::i iiu;--■ 
'• 1 : »;:i':;i.. del v.i'.;ii t-p stcli-I 
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Ritrovata Velinis 
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città sepolta 
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Monete romane e rarità archeologiche lungo la costa 
etrusca non ancora infestata dagli « sciacalli » — Lavoro 
gratis per un museo — Case murate con i resti etruschi 
e romani — Anche la celebre villa di Albino Cecina, 
prefetto romano, sarebbe a Rosignano e non a Cecina 
Si attendono (ma non arrivano) gli aiuti del governo 
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c iiuariiare licite r>>'i im in -l" e ,,n (,ui ■ 
Cf'it* più dieei'itim tutta < l.a ct’dc ' \ t d- 
il I lite'.’ *. (’ci'/i* .--i Irnttara di mia t.mu¬ 
ta: In inniìi'la la'nann pci <■ ii ciiii iiii -i 
i;’iiiil/ Imi la 

♦ [hip,i min Indili pm,/ii>a e liic’i, n 
l'iiric*. ureriinn aininessn m parten.a 
<,hnintninpie spnliinciissi pii aeehi Inidiui' 
«Ili hene a mettere > piedi pi ipieì tialia 
d.rcnutii nnniediutaniente nittpicn. imn 
itiiseiin 1 / seni-pere elle zolle ,• pierO' ‘ 
l'iplie rertii. In lini' lo ridi. Uro del cidmc 
delle foglioline sbeeehetlote e hislmipin . 
. rernio, fernin! .». mi pr'ularonn in tre 
("ero passato sopra e staro per pestarne 
un'altra, più pieeoUi, stnitle al ri'eehm 
cenU'sioi;} di l'/lftirìo Knitiniiele II. l .i 
iit'i'iii. crii bella, tiomi.'-fniitc lo stnit,, d' 
o.'Mifi» idu* riiitdcciifit. ((ir.sc. ilii ilne nr'- 
lenat. .i puci» n pucii iic ii.'''ci nini Icvic. 
;n>t delle lettere: l,i Itslii eia iemi'ii’t. 
pii",',- di ntoiiins .Umilisi ns. •l'i'C. ,• nm- 
riir'. ih .\eri> ('n‘rìiiiitiieii< 


I all. 


Un « forestiero » 
troppo curioso 

di i/li 


) I prilli' 
•lira te eai 
ai puh' 


liiniiht iimetni 

mi butta-, eei'itatii a l'ereii di 
sanali'' che ora batterò torti 
Dnnipie era t'i'ra lo taeoUi. c (■> era le 
( ùi.nIucii di .S’rcgin n cui • .'i In In innilici- 
fn » per amore ib stiuiin c nabih-.iim.. 
o.spitiihta. lo mi (riiriirii Ira pcrMiiic ehe 
tutto repoloeono al iH ieo .'diisen creata 
dn laro (Il ('ostello, mi ti Rii.-./j/iinin> Mar'i- 
tinii», «•ni» l'aiuto della deiimrratieu am- 
i ttnistrazione ll•^nl«•. i)ciit«* cniincc di dun 
In 'nnn n eh’ nrt’.s.-'i* tciitiiru d* nll"nduii 
!«• ninni »n pnelle terre iter i ))roprt preti' 
•ut. re» l'ersiiio ,1 .•.!ndiieo. pnP Mmeìr. 
'I f inhoei'i!Ili te manndie ipianilo poi,'ni 
- c neotar.si tlopli studi c ila! Coiii'iii,’ pei 
ii’alaie I simt dipendenti a « Uilitiriein e - 
ipo'l niii'eo pili tanto ni ea in pinP* nmii 
ih stniordinun repeif. 

.Mire monete <• altri minetti in bran:" 
rennero scorati eammimiinlo tra t eaiol’ 
c (c rupe dcltn S»>lv,iv. d"P'* eh,' i eoniiiai 
< itannint. mi'zzodri della .doe eta. ri are 
inno d-’lfo con runa p"i sipo-.'ia c i’>--mi- 
tcrc.N-.'-n'n di oiiarilare m tonilo a Miii-frn 
K (((»(;»nii'-cr*»; ~ Ieri, rnnpanilo. rbbiiiiiia 
tirato .'Il .picll.i mb.i 1 rnitr ror a ralrh 


\ f 


* V!»., 




lÉiy 




r.' 












V* *• 




lif*. tii j 

d-.d .-sm r.cnz.. di \c.|-'i’Pl>f G:,.;.ci..'i.n" i 5 i I! ^ 

mov.m- n'o up'jr.i ,> Dell'.iti.v.t.i u. Sp.iuiiidc ’.-1 

Un: ilHT.t'. ii.i j> i; - 
l.itn (ìoffK'do Dfn«':u'; F .i-j 
;n' pif'fn'.'. c>':i : ^ 

dell.» g.ti; ..I. .nmu ' -.'i»- 
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p .jJ p: I senl.in:: 

ciiltiir.i 


licH .i; '.e 


Aperta la mostra 
dei libro cecoslovacco 


* 1 (U 

icii'ozr.'st ,'(• Ni-, Co:ni-z’!-) ^ 

mìni-. ' ocrch'-r., d- ;r: 1 v dii i- 
r<-. .f.-^.tT.c .'-l.e •cnden/.f n 

ri'! ^m.i ,^,'o:iom.co .* •- 
: le :iiii. c.iz o-h i. c ' 

t'-rc o tdeuin»; co 

r.lcv.'.r.h. 

r : ìv,i 7 '! c-).orjnn.v 
'Zirnii ;* :r'’ rcl.'izmn.: .-\n*on o 
Pcron* ncenzo V;tc..<i- 

- Tendenze c'’ncli del 
\mo ttr.lir.nn Br.ino i reni ir 

- l.e dottrine de! nenC'tptta'.'.-j 

.irnn r l'ideolopia d-'lle for.-ej 
iforninr.nti ne'.i.i poUlizj rronn- i-n 
vara i:c',.i.ni: G org .» -An ■-n-./.» 

d '»’. I - hf):ti? <i. ràis'c e :>odt-ea'à'- 

• cono*»! ca «fniiO J.-. hh‘'i’-:;'.oii-’ - [.-' 

re. »< g.i i - '• 

o:.,- .ri n'-bd-.i ; i... :i.u-T;.. 

I r.'.'-.in-: J'-h.» r*-. t-. p. v in :n.r..ni. 

t'T'cr.t vi. }..'ir’'-z p iZ.v.Po .'■Uitiir..' 

'..ivor; vivi Convi-grio f-.-.r.innuir.i .ipo 
nv..c. v = v'lu.-:.v.'.:j.* ntc ^ cO. v.-v 
eh, .\ r.-.n.to f.dto zpi-c à.*'» 
r .'h r-t., S-g,'c:cr!a drl'u 

i.-;.:;i'o Gr. <•. -| T.-.g ; I-;. ,, 

mt-ntu 3 .* - R'im.-i» entro o c.ii',» rie.'J'uflic -> de., 
o'.tr, I 10 fcbbr...o l:)n 2 . j.., ri'cdf-*:n.-i.' ’ " 

.\v .n jt-o .uni-di nui/.! ci* I Con-.g 


I r«-»li •pi.i'i .tlli"r,inli <I.'I -i.olriini- ninian** n4,ii*, <-iii .•pp.arsi l rr%li tiri piti %iiiliii> 

iriili,* iirlkiiiit »-lrii%(*,. prr»»f* 


.icl’.i 


Hit 1 1111 ; p I 

in -"Il I 
S"! .1'', In 


a ,! 


- ipc n..i - 
• -.* ,• I ..p- r". n*-'. P-i!.'./.- 
-.ic- d S.'P'i . l.i rno.-t.-a 
iìT" .1 c. t.cc". eh'* »- 

-.n i.ig.i.'.'.1 à' -.Mr-., n.»-- 
Rcu 1 

d.. •in ;.Ti- 
a--;;,’. pro.in/.nr.t- 
'n'c,.. r»*.**» - 

tin , ; ; 1) h-nbr . ) 
pt r tr.'isrc.' r.'. '.<c*c*,-.''.\.'.m'n- 
••* a M.i'no 

.-Mia r> r..mori a d. .apt-nur-.. 
'cil-i d V c-‘ pri-f.-fo. d'.l 
c.(|'*» rie.'J'uflic -> prup, 

•a 


. Pr.-- d. ;.- 

..n z.,> .inu-oi nuj/.. c:«. uon-.g. d.'i mn-T. 

.■) ronb.*-,' o. ore n.'*.'- ciofo,- (hii-t-ppc P.-.d('lir.ro f- 

-,i : I-t.*.it,i 'V. T ■ !(h,!;'i-!iH 'tor.- j»-ncr.'..«- do'- ir 

gh-inu*nta. .fà» cot.-o -"l''* p.'*»!’ j Fr.'incc'CO F toli.. lir.nno p;.r- 
Kr-inc-c-zco V.r.cnl n., .ie.rihi.-! tcr.piC'i r.'imbii.':c..'v!nre coc-»- 
vcr=.*.à d. Rom., .'■u' - n-->i»Sae;-i|.<!:ovricco -.n Itaha. s.g P.uid- 
;*■ bu.i; dc."-i d(*nioc“.-»z .-i nto- ;-.k. con ;! (-onsighore 'nRCgn-r 

IKr.'.u». la s.gra D.agman Ko- 
i7.i.-n.?kova. d.r.gent»'- dei ni.- 
iri'.s'c-ro 5r'.ii>'.*- *• cultura oecii- 
slov.'.cco. '.i do*.t. Jr.n P.lar. rii- 
r(-*;or** dop.a ca«a oditr-.co p*-r 


•icrn.. - 

I. 'T’-ira «u; .-eg ion* 

tf-m.: Roii-v-icau i- ; pzon.i .a i 
dflhi c.ihiir-'*; Cara:;*:, d'\.o 
o.gn.'d.tar émo ro;ij»o!.'.t'o; Kcii- 
nom.tt roikV 50 .ana; L’idoale del¬ 
la v'.ttà antiet! o l'organicLf,na 
rousio.ano: 1; - Contratto toc.»- 


doila ca*a oditr.co 
gh fcr.ttor.. nonché una nn- 
nK-rosa r.ippro.'^e.ntanz.i degl; 
ambienti art.st.ci c culiurul. d. 
Napoli. 


d'i’a. rarrrp(pat)'l. 
Iati", tutta t<'rr,i tirila 
[1 ili nini; fncri.vfi ’ 

'.iiriiamro a ihilomrtr, ijnci < "ffirntuii 
per imjv.hr-- f,(i altr’ ih farle , onror rea za 

I.'ar a I fa arra di zanzare II f«;p"r-- 
(/* min iiiaraata prira ai cento e l'tvl,,rr 
del .t'iapia- larrrtirm usi tre. rcrit,iti . 
da unir b'icn II Carm'pimh eh,' non fn- 
mi'i'o ar , ni marìa’orvientr prc«,# d a^- 
'iillii e ''ni lirr.'-.'a con ai p'nbtnj in , iiji , 
mreriìd" ralp; iiiielt'r,’ rontm Ir zt.ri- 
-.arr-rtr.i'clif I n temilo •’ ancr », 

fiarlr tra la ji iit hi ’l marr mi 

v-i.'.t Ji.ilin'c f,pachi (h tn’a,!t-nì’ air- 
iiia I (. r'iirnci, f ,• tiiCri ‘'.{■•ni i m'f., or'i 
1 , liti Ite ; : III II li > < ! p'àta de alt <!(•(( Il I f ri ri ’ 
,- (,i c.*I; dorè s'irar rana t rolli. XrVa ha - 
.vi/rii. opi/t domi .'l'i a. C’art'ci ilnnipir 
;>'W»n lina i irata rio’ brnhr-ii a nei .-rt/n' 
drU'aratro MiO'-a nirrot--,' mi 
mot •"irta d: • nìnnarrto tntrnm di trrr ; 
r.'.,' i.iia V'd’a m tt,if,, infiltro t rotori ,h 
i.n iiiitirht.ss'nio aftrmro hra mia triui- 
pia clic fi .-arrido' detta /ioni),nana, o d 
(p.irph rtni.-'rhi 

.'ìnciirn i' .)/n<S(i ni’ iicr.*,- alrani fram¬ 
menti di rame *’ di jiiomlm ossidati, e un 
retri» dai merarioliosi ('lamenti colorati 
ima roda delcr.so a fnr.n di fazzoletto e 
snhen. Onci campo principiava enorme 
me,Ite a luternisarmi Tanto che neppure 
le scarpe e i iiniifnlnm irttri.M di Jniiq.» 
m» I assalto delie zanzare, ne il tanfo di 
umidore ehe e-iiìara nìi'tntoriio, intaceu- 
vano come all'inizio In mia riluttanza. In 
pnrlicohire, dopo che l'.-\(iosttni mi invito 


( 'ohi II Ut' 


II 


! t ,• In portta”,o no' 

« roba - che acrebb,' laTto seint'lbfr u'i 
'’Crl’i di rii ììiiliira a «jrinh'iii.si • .-'i inriiHo 
fn’rn «nftn ni .Mii.'fii f iin .N*'rn un i "(•iii" 
'Cojìrì un » l'.r^’-tif-r" » cii,- znftprttar,i al 
, h’nror delln luna * (Vi diedi tiri ladro, 
lo buS'dt ben hene, i/h /ir,"''r la roba e 
la i>'>rlai ai Comune. \on im, i ><t,i 
diille no-tre piirli .. - Sembriìim faro'e 
l'.el tempo in em v riamo: i;rnte n-ri’a 
■ ’i-’enie (*■ reperì’ da mrll'iinni ih rit,i 
eritphce nettii, H qitn.-i s, -t, ntereb’ie 
a rrede'c se le proi e non le are^.i roi-rai. 
i'>m me’io C'ime ini .-imhif/ixhiio nm 

(‘ropr’o latitmt rn tonilo ,, sni’-tr,:. in 
p,i.--at’> c erano .vti.f' de’ nobil' ri,,' ai ri n- 
I •> flit: I man t»ai-a di iiM'.'-fininli li r'i- 
.'h,';;,' ereheol’nerhe. .\nror "fiP' j ir, ih' 
ii’'l luogo rncciottihìii che nel 191.3 fnriom 
,:rrtah per ignota de.-limizione alruni 
(iirri ferroi tan di colonne marnmr, r. 
ripì’telh. (nitore, urne cinerarie e .statm . 

r-dnt ,h 'mteride importanZii. fattu 
-1,1/nr,* nottetemp,, da bonari r’oilaiha' 
i,et terreni dei rotiti (ìinori. s’ipiori ilei 
;i".»'!»». Terre loro, d'aerordo ffnm a un 
(erto punttt pero): ma dorè siinr, andati 
a finire quei preziosi re.sti clrn.icbi e ro¬ 
mani? Soti certo tri vnisei. ne cnici nc 
prirnfi. Ciò che nmnse p»'» niirorn ve¬ 
dersi passegniandn r origliando tra Kosi- 
(ptnnn t» Vada. Sci parco dj l’ilhi JMiiphc- 
r’»ii. cjr propriclfi dei Ginnri, cui volto tra 
» ferri del cancello potetti ammirare alcu¬ 
ne grandi iscrizioni .su la.iire marmoree 
tn ottimo stati» di conservazione, e bel¬ 
lissime colonne, due sarcofaghi pure tn 


" > r 111 i 1 


oh,', lira,’, autori' t'.ltih c ri'sl' d; 
l.a ro-a. nii ih\-crii. .--f r’iM'tcfii 'n 
"'Ir. ieri ih a,deh. ”ini' il’ r'iili' 
■ -.S'cn.',> (-"'Itnrc le iii'ic tiiir'i i/.c 


'■ - I mota dc'i < iiazuaii' f de p,‘.z' l'iiui 


'l'iir’. r i! d,‘’i'i iiriimeiitii. h'iitii. t'ait' nim. 
iill'iir'ii ’ioi'i'tii. ih inulti alti' /)"/•<’ ii’i-i 
lirrirn >! lUir'lli’ del iirrlli' nii'rcnf" pr’ 
rato. ':,iimranz,i c i nrosf'rnza irri’ro il 
rr-to. hrro inrrrr i l'itntadini di ipir^h 
stessi nobili pri>p'‘icfnri temer', mezza 
dn c p'croh priqirietari eonsegnarr sp.ni- 
t'invamrnti' rntnsiastirameatr opni (o-a 
iroeata al Cieieo Museo del Coniinu’. u 
Ih'i'i'ipHitrsi ad ureertirc il studuro al 
primo iene iueeppurnento del romere 
lavorando d’iiriitru. ,i di rniKin <i di znjijin 
("c in tutti) CI" lincile min pmitii ili cnm- 
iiniidi.siiii) con (’n.v'f'uiiiuiccl/i, clic rtinlit il 
bi'n p'ii rcci'liii) ji-n nut" niiiM'i). c cun 
\ nn',i ,• eoa \‘olli'rrii M,t si-ipraltutln c’c 
t ’OpoiiI II > ih ai'cr ri’-tniiln da loro, enn la 
ioiii oiii-.-ta r '! Iiirn laroro quel mii.-i'i’ 
III ('ii-trllo. r lì' d 1 1 r lille rio mi c"f’ a opni 
t on-'ill'iziiìiir iiohiira r a m mi n>-t rati ra 
111 fi alta 1 l'i'-ti .-OH,} i-ii\i n II inermi eth' 
ime ,,'t’ Il /{ii-'iinaiio ,• dintorni, brìi- 
ìli lini, "'t n 11 Kirn II ( f p'rtir, d’ marmi c di 
trrrreolfe da dine riiapri'ssioiir ih iiuii 
vili-'.Il ,'• )!) 11 II III 1. Pii -.■t'iiili I ciuifiidriii nc 
Il'lì in II Ci'ii I II r"iii > III II 11,1 tale piianUta ni 
bordi da rrriiie a jioe,, ,i )v>ro delie rei'»- 
rare. .\ cui in "i/ni epoca, r ancor migt -> 
hadt. ablioniliialrmeiitr atttiisrr,> i co 
strutlori edili. Il,) ri.-to non pochi antichi 
irprrh a rrhrolouiri. niellili anche note 
loh. rlnisrhi <» romnni, murali in.-'icn/c ii 
"i"dc/'n''>'-inii laterizi: jirrsiao due zam- 
p,' l'i h'oii,' r una mezza Ineeiii (dir'iia <> 
nrohina i di biioaa iattura, e pezzi di cn;)i- 
fc//i re.' t' lomhah. cccctcrn. spiccare uri 
mini coloniei privi ih srialbo i)ua dorè 
la e'r'lla elru-e,, renne ridotta a acero 
pilli dniiii c’i 'Ita romana e il,dìe i a ru -loii, 
'(iirlnii'eli,- p"i. .-.i pii" iiiin-t dire clic c.-.-n 
r"iitiMii'. i/iiii',- ji'-.-.ilc rir)*nlc, nelle cn-) 
lime ii‘»r’ lioni'iii raeenntihlo altre sloi o 
attorno a, incib'-'iini Inuciii 

■Ma le eur>ii-'ta erano npiu na ari late. 

, I mi," cortesi aeeomiiaaiialori aeennu 
tutta rana ih coleri,’ projiimire c"! cou- 
tanoere e a lem/ui luoghi o/i/torluni 
S'eehe. p"i" pili o'tre. dorè pineta • 

1 anip' eederano ut pnm] mun ih I adii. 
ll^•Il/ dell'iiatiCii Teleln i reiru.-eo jmrio 
di Voìterrai duraale i recenti scuri ih 
un iiira!,' erano iilhoriili >n gran eogia i 
le-ti d' uan c•^f^^ due rolte -epolhi: rilbiir 
•po l'trii'i'o tu oriii’iie. c ei'illro o c.i-'tllliii 
["iiMini) p"! .S’cint»ri' sciicntid,) in ipu t 
trullo nC crii n.-ciru nnn piirrc dell,' terni,- 
l’ii ip'ii-i'" fili)" di searieo ehe nu- 

laeltera. dal c.iliil.ii unii, in nnn ret,> ih 
, limili ' ot terra nei ,Sr irnlliirn. e trutta 
lertiiment,' ih qunlema di (/rande e ih 
iii-t'i fleperli ni'-'ti ih r’Ile. d’ terme 
r-n/iidi. mo-iiiet, alire-eai ,- .-ni'pellettih 
ih Olia: genere 'n.- i-’ano , r<’dcr,- che la eli - 
’a -l'iiolia (lorei a es-ere ih unii eoiiside 
rei'oi,' I m ’iorianza. a un hrella ih e’rthn 
noterole, f lenriini ,’nt e -uperiure a guel'a 
del jeeeah /•'Ibigi/t loealizznti hingo qui 
-f,i iirmiii nota * rirtera etriiseii -. 

•M.i il mi-h'ro anebe i/u' per la solila 
Tiianeanzu di fondi c (h infcri’v.'-c dn pnrf*' 

,Ielle antnritù n'iccnintirc n intt'altre Inc- 
1 end,- nI tncccinfii te. d"|)" ' primi .Mip,'r- 
J'ciiii’ nrccrfnn'Ciif. C'>ndiirr' da, < r"f"n- 
’ar' del ('"in/inc di /■(o-.fiinnno •arelieo- 
l’iir ihlettaiitil mediante d eoiilr'biilo 
della .■i!e--'i '( m m I n' - t raz’iiiie. r ile-hual'i 

II, r ma fi rimanere ta'e ,> irrute ha 

ii-it .!a ■Sor r' Il t !■ lidi' Il za al!,’ aiit'i-hita 
deh'Ht r II n a. ima delle tiiiit,' , l’io’i entole 
,1, -1 nati' a mu'l’re uei/h ain/o!' /l'u bu’ 
ile'la nmtrn ililtiira .Se jiiifru, redra. 

■ l'ii. ih slanziiir,- da ~ii a .3'/ ’i la hr, 
'."1 tue, 'a r'iler,' la -'imiim t r d t tnuì" -1 
III '-'gl' (l'.-o. per , piel l't < 11 1 li t o . ih ."ii;i".'ii 
irc\v"'-i''c larolii-a' (fiiindt non c ne i,ir,i 
di l'irn»»', imc/lii eh,' ii"lcr<i c-.vi'r,* iifm 
*, 1, i iiteres^nnt' •* attii'i'iiaut: 

.ii-rti’ a t'ihei di a/ieli ,' di’l moiri |t•’"|)’, .-iii'i 
’iir-re ile.-: : mil a a torni',,- nel buio 

l',ifi. I p.i'-cr* ’iiezzadn, do/io aier a! 
h VI.in toriuiti a r'eopr’re r,i’n’,’a bm r 
' n mez.-i id iiii'ìiin oer 
'ra”-i l'.i '•■rrn. --iltiinf’ 
aiu a ,' di I "lì ri m e u ’ •' 

lU lidi! e ii'dlti I iene ima hii e’ii inarni"--ea 
.irli a l»"i c,i *' a* ’irel.* .\h in ii’rn 

mtimt-i. i.ii'oli <• min' .-••n.i ?'irnii' 'i er, - 
,'re «•II" inai m-'i di qloHe li'ie l’ilitr 
.emi'ti- ,- Sur reìipio'. alt en l'idiin ii :< • ' 
ih lillà 1 1 r za * i * r 1 11 ii » 1 11 > m ila ih •p"'-*'! 

II’ II, a iil'ri c l'Ilio' h.iiualt’ .-urti- ,fm ,( 
-■p. r.'nr,* II'/,/ nernifio!I. pari' e’rnsea. r’c- 
,a III rimi li a't’oral, nrlla -i la di un 
aratro: aneh,- re.fr ,mi,ini. •’ una i/r"--,: 
aniora da inuiiiaz'one ("ii dentro le m-a 
e d te.zehio d, un bambinn sui direi (inni 
\ nii e azzardato attermare i h,- si tratti ih 
unii neeropoit pinffn.-fri (ini/iin. di etru-chi 
l'apprii'ia. di rrrmarii ptii aiicbc olii. Ver 
-lini ’iione’,- lì or,, state trorate • 


limi piTileri’ (pi 
I ima ji.ifte ,1,-1 

r-ma-ta .-eopi'r: 


'ulte Coll.' eiiimt, 
en’l'ii, -’ *1’ "ini •' 
;•'. . < ili •'/ qua! 
Il a 'l'mid" no la 
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. a a hi d', 1 ! 
I , qua a! 
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Cavoli e rape « custodi » 
di un tesoro archeologico 

.'iiu’ora un.i rolla per mancanza di ton- 
d'. laroh c rnp,* sono tornati a cre.-eeri 
veda generale indiflerenza dell,* (iiiToritn 
f/.irerniitire. j/ronte soltanto a interi'e- 
ntre per dare u ogni pae.se e città tra- 
t'iini le sue arcitelogiehe note < prime pie 
tre - !*l»’ftornii, r’on.'^icfernfn Pentirli dei 
reperti, unici e seri testimoni ncìta ridda 
di leggende che facerano testo sino a ieri, 
unti domnndn s'impone: che ro.^n vera¬ 
mente esisteva su (pieste terre? K che 
co-a e.sse un.seomfoiio? \'iffnppi 

Pici'illl nnnboiieruti e..»i .. - - 


l'iit iiiiinr " p",'.-til ii'crifi c nthe 
le.' ediliri ! t II ra una 'iiteni cittn' t.' 
(hi la jire-iuza di /loio a ni>i;:e 
\ hi F.ini'ia iii-trui’ii dii .Marco Fui’- 
loti II ('. ’iiT }''sa e I.uceii, 
og'i’ iiijiporto le l'oiidiZ'" 


priii. 

(ini ri 
I ri ’o 
delhi 
ho .S'ci! n ri I Ih I 
l'i ig! I ir I 


li» 

iit c 

hi iilfurit 

Il II’la r 

a la z 

ifllfl, !tU 

he- 

N* 

' r ( * 

(V'r /)ff. > 

arer determinato il : 

?i)i-- 

t/*' 

'f t* »/i 

eha .- ’oriea \'i / 

'ir.-, i 

'a 

i-'tta 

noa 

U f 

'(’•>('( ; 

trm'iita. , 

l-e la 

h.iv 

1 UCUtlllgll''- 

1 \ 

lilsl t 

oh,ira II 

ipO'-'t 

area 

r. 

rehe 

rum 

1 " 

(1 Ni! 1 i 

■e Ini 

' .h * 






/ <1 L 

"tfii 'i'iidi 


stri II 

tu*' 

r*’i 

<*fi- 

I 

» > i n I • * 

.'1 'ijicrtii 

1 ni liii'id'ln 

/.I 

il \ it; 

(1 Hfl 

\i ' 

liih 

ii'pcri; d 

1' .'a s 

('rf(ini 

ru: 

>■ f/r’i 

Ifz; ) 

.if 

i il r 

1 II n’ 1 

. li, Va 




: tii 

/). 

1 i'* 1 

.\ Ila ihi ( 

'ee'i'it. 

pr* 

r: » 

rmint'io. 

('/I 

11 * (lì: 

.'lor-e- tu 

1 h!ii,'i'i 

1 r*>N’ 

ru'io 'Il ( 

,"o l 

f/- 

(\i , 

Ih non II 

't'i/i',- 

’ *(/ fi»' r 

•fìu 


' U*: 

ll 

in n‘f ' 

• 'ut'no fi 

U l'I'O \ 


Zhir.-i fV 

Si - 

(*' f 

'■(* (/ 

( ' I ni¬ 

III re! 

>■/((> 

1 ;. 

:ic".iriii.i 


') t f' • 

ni Cidi 

hi , ah 


bh. 

■ ditrupii 

- / 'Il ' ! 

Oh \ ad, 

! l’I 

» 1 f r f ) 

d- 

{'ohe 

^.'U » 

n. 

’ • Uh 

; mitrar' • 

1,1' i 

Alti* . 

[fi 

ne > 

G’ii 

s f , 

H-fv’* 

1 "i/lT" 

-cipr, 

* t|iH 

(/.! 

.soliti 

l'i-n 

i‘ » 

flit p 

r 1 »11 1,1 

/'licci! 


Il 'Il 

e Ce 

■ì ni.. 

l» » 

Il l'irle 11 1 II 1 ;• 1 

' da"e 

l't'l’i'h 

’C 

' ’.Ti te 

Ce- 

* ) > 

: (it.i 

Ile 'Cimi 

inni ri 

■ndcr<- 

' (•' 

aito de"a 


d'.-ltinza 'ni 

.- •' ì'.ir',, , 


hi ìi'ircn (Il l 

\'iidii d'ii'e 


- ’éf* 




t 


■% 




s-V z 




r;-} 




I '.llltlir.! il.! llllllll.t/lDIll- III (III <. 11111 , sitili 
lll•\tlll il ti-si-)i)ii e 11 - liss.i ili un ImniliiiiK. 
**1 rlllriie i-lli- liellit /011.1 eslsln ima Rninile 
ii('(-rii|M>P rls.ileillt* ni) 1111 iierlniln i-iinipri'so 
Un II .'DII e il Itili il 


Ili r I I ppiiiilo -.iuiici' '' .\ 1 , mn II - III III * ih 

unii .-101 lint'ca ’.-rr'Z'’’ne. 1! (airi d’ce ii 
p,i,po < i^nestii 'la X'illai d'o.'era 

.■'■'••rc «ir,!nd’ii'.ii 1’ di'i/mi n't iin.i d pun" 
iMci'ii umtiif ) a e ' Folli ire V'd,- ciiricc. ,f; 
Ibi 'etto li' li'inia . >. -* .S'i'i'--" t'ciii., 

Ixht Ihi / \ Il rum z'Il mi ) adunque -i por- 
*•' aita prmsìma l'ha di'' suo ,-\’h’no per 
l>er imitar f. ih d'ire ihee 1 .-er’re I ' 

eh-' .1 ui‘\l'iir.i'u;,' veiers; !• .--vC- 

‘l•|ll'-:l- .•'.dui-' p l'i'i <■ eoli tu',- iio":e ii)>- 
II' hai (iv; hi rie’iKt sal.-a palude ». .. zìeri- 

brano pe rtil 1, t< I • n n ’ mi ■Ile 11.'rre’r 
('.ir',- ( ' >rmirii 
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Era a Rosignano lo stagno 
rammentato da Rutilio? 


< ’ < ( Il ( • ’. i-mi 1 H'*’ 

-, ' 'd"Ho (libi" 1 < an'\ba d, 
■ ( '< i mi. <• , ■ iinf II n - ■ 


■fiTi-nji-i., ,-i>ni-"’'» C I, 
<* -a!s-i r,-f » ,f,r 
•• *. ni",/.*"* » 

> - ' -a eiie n • ) 
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\tt,'m, imii a'■l■■l•■e p- ,br,''-!’- en:,' . 

/./ «.fi ci'telo-e rdhi eh, p, r,*/*,-• 

a,mi.’,- li '(MI,i 1 ' J) I* c inf:*''. "s 

l'ieah'a I ,t X'I'an.i. s-ino -ìu; r*-ice*’'i ’ ' 

' r, < r ■ (-il, Iiill’l 1 -.T VC’lser.- c'.-l 

('. lì.-ei I V, ’ ii.iif.T,- d-'i do'.',’ 

i)c ' /'(’iipiiii’ I --'Ui’iii »-,'i'fii r,*,OÌ’- 
b'iimi' »ii'»','-, ' ,’ifcr,* per '.»ri-i* ' re-:'' 


ehe ii’ti ''ano *.’nr .’ ,’.i <-i** 1 r?* iin.i 

evoi’ne uri a il, '' iia’.i ed ,ib ’.iZ'oiie C'i-'i 
’i'-iri j-i'ri'iie’ ral' -n ?,-•' , ’t.ir’ e r-tez- 

.1 ìùi-'eo’ita i' fi.in* eh,-' g-è ni pr*s.',' >. 

•i,-pp"r, 1,11,1,111,1, d''''an:e ' r.gr:- 

eo'i r.-nne p.ir’.i*.» alhi luee un na¬ 
ni, t" ih ,rai't":>'i *• 'II', 'r,-. i'i.Tr**?v 

•cr-'i/i "ff-'i, I da eri-,ire vnn ver,’ 

iiira .\ fii! u'»'ri',-,’-.i v-ii*-» n ic--' 

p,-r r»Mir(ir,- <1 r'Pur,!'-.' ’c v’il'',- 

( ), n nrern r’n:r.ici'iii’" un 'rn-irne’! 

' tilt iniri'i (h buona ’'.l'ura ui mori'i,) 
b'aneo. pir,,- una ”'’ifa. e i/randi tii'lre 
’i'erihoree. iin.i ’,''r’n(i t ,'m 'i: ; ’iHe zr^-ui 
b-’hii. ’ii-'eii:,' a tii/i'b'ih ih certo ord'iie 
,. netnra. mone:,- rovi.in,- in bronz.'i lìel- 
t't no.',' I li: l’criiile. e ’iv.-simr pjo.^nic' 
11 r,'lamenti I ■ ceram'c'ue noirali. anfore 
I’l |■*■r^.‘ (• altri reoert' di oti.-to e di Stile 
(i»."M neercati. U rirroeumcnto della ce¬ 
lebre rilfii (•.l.■if!^ni^e^>h** certi» un bef 
ciilj» » nrc/i,*<»/,>pb*i>.’ l’in il mistero che 
i.t betti re il .'nni/n*' nl.'c tempie di tutti 
I riis.gnuni'si. resterà tale, possiamo on¬ 
darne .sictir;. Ili ntfc-'d dei richiesti (forse 
i/miich * milronc) iiufiipensab'Ii aiuti ni 
gg verno. 
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Secondo grlorno di sciopero dei ventimila capitolini 


1 ladri si sono scatenati 


Rifiuti nelle vie e uffici chiusi 


Una domanda al « Popolo » 

La battaglia 
per la casa 


ma il Campidoglio tace 

('ao8 per la chiusura di due ore dei semafori - Il governo non ha risposto al telegramma 
dei sindacali - Stamani assemblea dei lavoratori - Di nuovo i crumiri alla Romana gas 


il «arìsbi» di d tutti 




■ L’orciipazionu delli* case! 
pupoIiU'i (li S. Hasilio da jiar- 
iL* di cfiilinaia di donne e 
bambini ha riproposto, in 
modo draminatieo, il proble¬ 
ma ' delia rasa a Uonia. Il 
Vojìolo in un lunf{o arlienlo 
Ila tentato di anali//.are il fé- 
iionieno fuori dai .soliti luo- 
}{bi eonuuii sui luestalori po¬ 
litici o dallo « teorie » sulla 
iieee.ssità di circondare llo- 
uin di un cordone sanllario 
jler impedire raffhisso denli 
inunitji'ati. An/.i, il ipiotidia- 
uo d.c. ricou(»see (|uaiit(> da 
tempo andiamo afrermando 
c cioè che a Homa esistono 
s'Cluilìbri più {travi e tiiù evi¬ 
denti che alirnve; che nella 
tiostra cillà le ripercussioni 
ilei « miracolo economico » 
pur favorendo \\n tenore di 
Vita medio, hanno addirittii- 




■ 








Un» ininmKine della dramma¬ 
tica occupazione delie case a 
S. Basiliii 

ru ajiprofoiidito lo stpiilibrio 
fra il ceto più abliicnte e 
ciucilo meno alibieiite. K da 
ciuesta analisi il ••iornale de- 
inucrisliano arriva ad iiidivi- 
fliiare cliiarainenle la stroz- 
xatiira da far saltare: le 
{jro.sse .societsi immobiliari 
che « contano sid fatto che 
(|iia.si tutte le aree fabbrica¬ 
bili sono di loro proprietà o 
.sotto il loro controllo »; che 
hanno contato finora sulla 
« mancanza dì ima azione 
calmicratrice della edilìzia 
sovvenzionata », ju-r cui as- 
si.stiamo al fenomeno di mi- 
{{liaia dì abitazioni di lusso 
àncora vuote, cpiaiido i .sen¬ 
za tetto non sono nemmeno 
in grado di corrispondere gli 
affitti per le case più mo¬ 
deste. 

■ E il Popolo si domanda 
« fino a cpiand)» durerà il 
giuoco? », .\nehe la ris|iosla 
a (piesli interrogativi va sot¬ 
tolineata. Per far saltare il 
banco delle grosse .società 
jnmiobiliari. ci informa il 
cronista deinocrisliatio. ci 
vorrà la realizzazione del 
nuovo |»ìano regolatore ge¬ 
nerale che rappresenterà uiu> 
.strumento «li nian«>vra nelle 
mani «leir .\mmìnislrazione 
comunale, la applicazione 
della legge sulle aree e «li 
(piella che ilarà al ('.««mime 
in determinati casi la facol¬ 
tà degli es|>r«»pri |>ermellen- 
do la formuzione «li un più 


Ko paura 
di operarsi 
e fugge 
dalla clinica 


Un Vigile notturno h.. rm- 
Iracci.sto raltr.a notte m via 
della Coneili.'.zionc un r.sg.azzo 
che era fuggito dalla clinica 
3. Pietro, sulla vi.-» Cassi.'.. p<T 
non essere op«'r.'»to d'ernia. Il 
ragazzo si chiama Marco Ar.ini. 
è nato a Cagliari H anni fa. 
ma ospitato prt'sso l’istituto 
San Giovanni di Dio a Genz;ino. 

Nella scorsa settimana, lo 
Aram era stato trasportato in 
clinica per l’operazione. E' riu¬ 
scito a fuggire, calandosi con 
le lenzuola annodate dal secon¬ 
do piano dell’edifìcio, p«ìchi 
giorni dopo il ricovero 

Da qualche giorno è scom¬ 
parsa una giovane sposa. Si 
chiama Bruna Mannelli in Di' 
Fazio e ha 19 anni. £' uscita 
dalla 6Ua abitazione in piazza 
deli’Alberonc 10 nel pomerig¬ 
gio 4i martedì c non vi ha più 


cousistenle «leiuiinio eomu- 
nale. 

.Ma da elle pulpito viene la 
predica? 

Suona vei’aiueiile offesa 
alla intelligen/.a dei i umani 
venirci :« «lire eiie il piano 
regolatore generale rappre¬ 
senterà uno strumento di 
manovra in mano deirammi- 
nistrazionc «'omimale. IC’ sto- 
ria troppo reeeiile «jiietta «tet 
IMI. jier siieiidcrei altre pa¬ 
role. Proprio ieri ahldamo 
letto SII un giornale della 
sera le a])passionate ])arole 
«lell’jirelt. Insolera die rie«»r- 
«la elle le norme di salva- 
guardia sea«lon«> a gingilo, 
«pielle « norme di salvaguar¬ 
dia elle eonseiitono al (iomn- 
lu; di porre un freno aH’ap- 
pelilo «lei eosti'iittnri e dei 
ìiroprictari di aree » e ehc è 
« juira follia sperare che il 
('onmne (cioè il coininissa- 
l’io governalivo che .sicile 11- 
Icgalnicntc in ('.ainpìdoglin) 
riesca a portare a termine 
per giugno «piello clic non 
si è fatto per anni ». 

K come mai Pedilizia .sov¬ 
venzionala non ila assolto 
alla funzione «’almieratrice? 
Andiamo a vedere, innanzi 
tutto, le earidterisiiehe del 
incrcalo edilizio romano. l’V 
vero che la eaiisn è nei jirez- 
zi delle aree fahhriealiili, ma 
anche in altri fenomeni dr- 
terniinati dal regime degli 
aiipalti, delle gare, «lei cre¬ 
dito. Hasta riflellere al fal¬ 
lo, vcramenle assurdo, ehe 1 
vani costruili a Homa coti 
sovvenzioni slalali per l'cili- 
lizia economica c popolare 
.sono costati in media lire 
(ìOS.nfìO menlrc a Milano — 
dove pure imperversa la spe¬ 
culazione delie aree — i\ co. 
sio medio è sialo di lire 
:107.012. In sci anni e .senza 
tener confo del hiennio 19(5(1- 
1901, Io Stalo Ila speso a Ho- 
ina ])ci’ rcdilizia sovvenzio¬ 
nata ben 122 miliardi con il 
ri.sultulo che il livello dei 
iUti è andato sempre anmen- 
tandu c la fame di case a 
ba.ssn fitto non è affatto di- 
iniiuiita. 

Su non si affrontano «pie- 
sti nodi, se non si conduce, 
in primo luogo una forte lot¬ 
ta contro il protllto clic, in 
media, si aggira .sul 2ll'2(P/( 
del valore eommercialu «let¬ 
te abitazioni «-«islrnìtc, sarà 
vana speranza «iiiella di far 
cscrcilurc aircdilizia sovvcn- 
ziuiiala una funzione calmìe- 
ratrice! 

La lolla contro la specula¬ 
zione sulle aree, per una giu¬ 
sta pianiilcazi«>ne deU’cdìli- 
zia jiop«dare. contni Palh» li- 
velhi «lei Ulti va diretlanicii- 
le colicgata coiilni i gro.vsi 
pruiilti e per più alti salari, 
va collegala alla lolla per 
imporre stibìio le elezioni 
per «lare a Homa una ainmi- 
nislrazione comiiiialc imr- 
malc, va collcgata alla tial- 
taglia da c«)n«lurrc a fon«lo 
contro le forze politiche e«l 
economiche che hanno lin«)- 
ra temilo banc«>. hV dìsposbi 
il Popolo a battersi per « far 
saltare il banco »? 

I.F.O C.^NUI.l.O 







■i 


ROMAN.A OA3 : SCIOPFItO 21 ORF. Ieri la prntesla «tei Iitvorulori Im oviitn pieno Kiiecesso; «liirunte l'asseinlilea che al 
è aviiKu «il cinema JnvtiU’III (nella fotu), dopo le relazioni «lei dirigenti del sindueuto e del segretario delia Camera del 
I.avoro Poelielli, i lavorutorl liuiino deciso di pro.segnire l’agiUizioiie. Nella serata si è .supiito elle l'azienda lui preso nn 
altro niiovissiino pi'<tvve«ltment«i, tornando di nuovo alla mobilitazione del enunirl. ingaggiati in massa a Napoli e in altre 

città. Fila nuova vivace protesta «iiidueale è prevista per oggi 


Proposto dal congresso cislino 


Traffico proibito 
nel centro storico 


Cliiuxttra Uri rrtiiro Mlorico Ut Itoma al 
traffico privato, riorUiaamrato UvIl'ATAC e 
Uvila STCFER. costruzione tirila metropoU- 
tatut, oitrr, .sociuli Urllr uzientlc pubbliche Ui 
(lasporto a carico tlrpli Enti Locali. <iucsti 
sarebbero i capisalUi Urliti - tlreisiva - .scoifu 
nt.’l .s«'l(<jr,< tiri trasporti iucocata Uni 
prcsso reiiiuiialr tlrpH autoferrotranvieri 
tulcrruti aliti CISl.. Pur avruUo riconosciuto 
la urecssitt) Ui abbaiiUonare il - sislciua Ur- 
p'.l iiitcrvcuti parziali c frauiinentari clic 
Ikiiuio caratterizzato fino ad tiru - la poliltcti 
«lei trasporti nella città c nclin rcitioiic. af- 
/crmugioue tnt«’r«'.<i.suiit«’. nella «iiialc .si <ir- 
vcrtr l’eco (ielle lolle del novembre scorso 
contro l'tiumcnto Ucllc tariffe (Iella STEEElì, 
delle proteste tiuotitlianc delle decine «b mi- 
pliiiia di lavoratori eostrvtti a sopportare Iv 
massacranti morei*' di trasferimento per rap- 
i;itiniiere il cantiere, l'ufficio o la fabbrica, 
it convepno della CISL .si è dnntpiv rifnpiato 
anch’esso nei tanto criticali interrenti par¬ 
ziali frammentari'/ Sembra di si 

Difutti sctirìcarv supli Enti Luridi i passivi 
delle aziende dì trasporto pubblito. opera¬ 
zione elle del resto jn'<l avviene, non può es- 
sere definito come un momento di una svolta 
nel .settor»' del trasporti. Limitarsi ad inco¬ 
rare la co.drnzioitr tirila melropolitanu. r il 
riordinamento deU'ATAC r della STEFEfl. 
senza rimuovere pii interessi privati e pii 
ostacoli politici che hanno impedito finora 


SUI la costruzione della metropolitana e sta 
un sello riordinamento delle aziende, può ap¬ 
parire. malprado le buone intenzioni, eome 
il pestar l'actiua nel mortaio. 

La richiesta di chiudere al traffico privato 
il cen(«o storico ha infine tutta l'aria di nna 
.sparala ilemapoplca. A parte il fatto ehe per 
poterla realizzare sarebbe nceessario reperire 
ai bordi dell'isola pedonale vaste aree (dove 
esi.stono?) per permettere a coloro che deb¬ 
bono rreiirsi al centro, di pareheppiare la 
propria attlomobib'. e eollepare <{nc.sli enor- 
lei parcluppi con una rete interna di autobus, 
otdiarc nn .simile .sbarramento «lei centro 
mentre continua indl.stiirbafa la politica nrba- 
nlstica che ha ridotto Homa in condizioni 
impos.sibili è filiamo mai azzardato. 

i'.ppure per promnorcre qiiella svolta nella 
politica dei trasporti - e il passagpto ad una 
proprammazione eorof/p/o.sa e lunpimiraitle 
ehe tenpa conto del rapido mutamento della 
.società in «•ni cirtamo - r«)me auspica piusta- 
mente hi mozione approvata dal conpresso, 
una via che non esclude affatto alcuni depli 
interventi parziali invocati dalla str.ssa CJSL, 
ecsie. Ed è fiuelta elaborata nel recente eon- 
vrpno delle Camere del Lavoro del Lazio: la 
co.stil azione di una unica rete regionale dei 
trasporli, liberando il servizio dalla specula¬ 
zione privata, e obblipaiido le imprese econo¬ 
miche. che beneficiano dell’esistenza della 
rete, a sostenere gli oneri sociali. 


Intervistato a Londra il ballerino ricercato 

«Non so nulla della droga 
ero a Roma ma per affari» 


Lo liaiiiio trovato fine l'iornalìsti fluì «< Daily 
Skulcli )» — Allrc tlciiunce pur tslnpefacciili 


La lotta 
alla UNES 

Gli unpicg.iti della dirczas- 
iie g«*ncr.'ile dell i UXES « Azien- 
d.i IHI del gruppo SAIE> ieri 
hanno effettuato U’i iiuovi» 
sciopero in «life.s.i «leU’orario 
continuato di l.ivo*‘o 

Contr«» r.-itteg^iainento delJ.'i 
UXES. la KIDAE h.i indirizJgito 
una prote.sta air.\s.sociaziono 
simlae.ili* dc'lJo aziende .i par- 
terip.izione st.atile. richitdendo 
il pagamento «Ielle ore d: serra¬ 
ta. prt'cetlentcmvn*»* attinta 
dairazienda. «• =1 r'spetto dello 
libertà sindacali 

l-«) scioperf» riprender.'! V.!** 
ore H.4.à di oggi se ir t'NES 
nell.i ni.'ittin ii:i non avanzer.à 
propo.stc eonere’e 


Peter Chaffor è stalo rin¬ 
tracciato a Londra: lo hanno 
intervi.stato due redattori «lei 
. Daily Skelck *. nel suo lu.s- 
suoso appartamento. 

11 giovane ballerino ricer¬ 
cato per il traffico di stupe¬ 
facenti non ha fatto rivelazio¬ 
ni. Egli, anzi, ha negata tmt«>: 
ha respinto le accuse dei ca¬ 
rabinieri; si è dette» inera’.’i- 
glinto |)cr 1.0 demmei."! ed ha 
.smentito di aver .spacciato 
droga. 11 giovane ha soltanto 
ammes.so la su.i amicizia con 
l’impresari»* teatrale Omar 
Wall Prince c di aver con«)scni- 
to le giovani Jiine Hnzel c 
Jnnice Barnc’s: tutto 1<? per¬ 
sone. cioè. r<»inv«>ltc nei con¬ 
vegni drogati di piazza Aci- 
lia c via Mnrgutta. Ila tutta¬ 
via csclu.so la sua p.artecip.i- 
zionc agli inc!>ntri segreti. 111 


Quattro milioni di danni 


Rogo noi 
di via doi 


paniiicio 

Genovesi 


T'n violento incendio e scop¬ 
piato i«Ti s«‘r.« dopo le 22 nel 
negoza* di gfiieri aliment.ari di 
Mano Marini. g!*s’.ifi> da (tio- 
v.'.nni Riposati, in via dt'i Ge- 
nove.si 8. in Tr..steV!Te la' 
flamine si .«ono .sviluppate nel 



IL GIORNO 

— oggi, xenrrdi t febbraio lf«t2 

(33-Ùi). Cnom.asxico; Sofli>. II so¬ 
le sorge alle 7.-15 e tramont.i allo 
17.29. Luna nuov.i il .'i 

BOLLETTINI 

— Drmngranrr». Nati: maschi 22 
femmine 27. Morti; maschi 11. 
femmine 12. «Il cui 3 minori «li 
sette ,innt. 

— Mrteorologirn: Le temperature 
di l*Ti; minim.i —1. massim.i 7. 

CORSI DI LINGUE 

— All'l'nlversltà Popolare Roma¬ 

na (Collegio Romano), giovedì 
alle 18.no hanno Inizio 1 corsi d| 
russo (prof. Dolghin) e di spa- 
gnolo «prof Falsi._ 


birnfi .'ittlguo .il loc. 1 ,' e SI Minol 
propagate r.ipid-inn-nte :igl.| 
rcatfai" «i»'! n«‘gozu» i 

I 'iglh del futio». a\\ert.!i| 
d'* ..leiim p-i.<s;.nt: ehi- .iVi-v.ino] 
v.sto il filmo tiltr.ire da sotto 
la serr.'inda. sono .arnv.ati miì 
posto con 5 mezzi e hanno 1 •- 
vor.«t«> per oltrt' 2 ore per do¬ 
mare completamente le fiamme 
Tutta la mert'e c«'»n*enu'a nei 
ntgozn» e .iiidat.i distrutt.i. ij 
macchinari del forra» ed il lo¬ 
cale stesso sono rimasti gr.ave- 
mente danneggiati. I d.mni >ii- 
poraiu» i 4 mil i on:. 

Non obbligatoria 
la voccinazione 
ontivaioloso 

Non è ohblig iton i I.i \. cci- 
n.azionc antiv.iiolos.i. I.'l ftieà» 
di Igionc ha prcoi.s.ito di avere 
solo invit.ato i medici scolri't-- 
ci .a suggerire la wccinazione 
del soggetti che l’.'thh'.ano effet- 
tuat.a da piu di tre ; nni 


giovane .straniero era a R«>- 
ma jiroprio nel giorni che han¬ 
no preceduto l’irruzione dei 
carabinieri nella gargonniorc 
di piazza Acilia ma ha giusti¬ 
ficato la presenza con motivi 
di affali. 

Il ricercato, dunque, si dice 
e,stranoo ad ogni accusa ma 
non è escluso che rintoiTJol 
lo inviti egualmente a metter¬ 
si a disposizione del magistra¬ 
to italiano, il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dr. 
Bruno, per essere interrogato. 
Gli investigatori, insomma, U» 
considerano un personaggio 
molto importante. La stessa 
sezione narcotici dell’FBI lo 
ricercava da tempo; c proba¬ 
bile che ora lo interroghino 
:inch«' su altri episodi che ri- 
giiard.nnn il traffico di droghe. 

Ieri, intanili, i c.irabinu-ii 
hanno arrostati» e «lentinciato 
un’altra persona aU'autorità 
giudiziaria. E’ il costruttore 
edile Giorgio Buscaìni. di 40 
.-inni, abitante in via Priscilla 
n. 9. 

Lo accusano di falso aggr.n- 
vato commesso in atto pub’oli- 
co c infrazione alla legge sugli 
stupofaccnti. L'uomo, falsifi¬ 
cando ricette mediche, .«i sa¬ 
rebbe procurato sostanze stu¬ 
pefacenti quasi sorripre oer 
us<» proprio. Il Buscaini avreb¬ 
be avuto anche un comolic«*. 
Co.stui si chiama Gino Ubaldi 
1 - secondo i carabinieri avreb¬ 
be pensato a spacciare pai te 
dei farmaci a base di stupe- 
f-iccnti T.'Ubaldi si trova n 
Regina Codi accu.spto dogli 
.stessi reati del Buscami 

Servizio 
informazioni 
in questura 

- Public rol.iti.'ins - -, s. ii \'.- 
t.ile D.i ieri è entr.'ito n fun¬ 
zione un servizi!» inform.azio- 
ne p«'r il pubblic,"» Due commi«- 
s.in e un gruppo di .tgcnti ri- 
marr.tnno a dispo.sizicr.»' dei e,*- 
tadini d-ille otto alle vt-utuna di 
ogni giorno Rocindo\i i.i que¬ 
stura oppure tclcfon.ìndo :,l 
4888 avrete le Infarm.'zion. che 
vi servono, i consigli e i sugge¬ 
rimenti per ottener»' un docu¬ 
mento Almeno cosi s- spi-r.i 

Un interprete poliglotta è .id- 
Idotto .il scr\iz;o str.nr.eri 


A PRIMAVERA 

Latte 
in scatola 
della Centrale 


Nell.i prossim.t pnmuver.i 
la Centr.ile metterà in ven¬ 
dita l.i’.;,. omogeneizzato e 
in contenitori di cartone del¬ 
la capacità di 500 e 200 
grammi. confezio:iato co'» 
macchinari brevettati. La 
iniziativ.a — che cr.a già al¬ 
lo studio della disciolta com¬ 
missione .ammin:str.«trice 
è stata ora pcrfez.onata In 
;itt»*s.i «Iella rt-.ilizzaz.ont- 
«lei pi.tuo nuovo >l.ib;i.- 
iiii-iito. pt,-vi.-ti» dij p..ino di 
i or.iiTJii l’.imm ni'tr.-z; r.,- 
attiiaif ha a.l«>tt.it«» l'.ippo.'i- 
t.i delibera 

Il s.stoma il. «'onfezionc 
che adottt’ra la Centrale e 
v.ù in uso in mt»lti p.-.c-s. 
«•iiroj)ci e. «»itrc ad o.ss«'r«' 
una comotlit.» n(»tevo!e p--r 
i. consumatore, pormctte .P 
rcal’zz.'.re «h'ile cconom.c 
~ almeno p«’r quanti» r - 
zuarda I,. confezioni <l.i 5«)0 
gr.amn»' — e ntr»>diice I « 
'tagl-a- da gr senz.i 

a!ciij»a man;)»i»laz.one est« r. 
n 1 S; iibolisce inoltre ù i i- 
.'tul »» della resi luzionc tìi'l 
vuoto 

r. nuovo impianto en’re- 
rà in funzione entro 1 « f ne 
d' f«'bhr.»;o «* — «alvo r:. 
t.ir.ii nt'ila Ci»n-»‘gn.a — ; pr - 
m. di marzo verr.à venduto 
il l.at’e nei nuovi involucr . 
restan.io il vetro solo por le 
confezioni d« I litro 

I tecnici Siano de! pircre 
che La nuova confezio^.e. 
pur vonend»» a costare un 
poco ^i pià quell.» at¬ 
tuale. ciimporterebbt' »i 2 »ial- 
mente delle l'conomie di v»'- 
slione rispetto .alla eonfez.o. 
ne in vetro Tali ec.mom e 
sono r.*.alizz.ab'.li nell.a lavo¬ 
razione e nel trasporto, non¬ 
ché nel ràsp-irmio di ore l.i- 
vorativc. Il nuovo sistom.i. 
inoltre, g.arantirebbe .anche 
una maggiore piirezz.a del 
prodotto 


I -1 pnina delle He ' 4 io''ii.i- 
li- di seiojiero proclamate dai 
ventimila capiloliin ha jiar.i- 
hzz.’ito ieri i .n-rvi/i e.s.^eIlZl:^- 
li della citta. Il bilancio che 
hanno tratto i -•nulacati parla 
molto chiaro' il !I0 per eeiito 
dei dipendenti del Coimme 
.<1 sono a.steiiiil! dal lavoro; 
la protesi.à contro il commi.s- 
.sario .straordinario e il go- 
ver'io. unici re.sponsabili di 
un'.Imitazione che m ti'a.-.ein:i 
orinai da me.si. non poteva 
avere niamgiore siicees.so 
Gli uffici sono rimasti chiii- 
.-■i. le .slr.ide non sono state 
sjiazzate. i rifiuti non sono 
.stati ritir.it 1 dalle abitazioni 
l.'ok» 240 «lei .seimila nettiir- 
hiiil romani .^i sono recali al 
lavoro), i eancclli dello Zoo 
non si sono aperti e airin- 
teriio hanno lavorato .solo al¬ 
cune squadre addette al pa¬ 
sto «logli ammali, al Campo 
Boario «> al Ver..no lo scio- 
jiero e stato «piasi totale. Nel 
settore delle imposte «li con¬ 
sumo la p.arahsL è stata com¬ 
pleta: agli .scali, al mattatoio, 
all»' barriere delle stradi' con¬ 
solari le guardie di Finanza 
si sono liiniti.te a pre.sidiare 
gli uffici e le cassefolti e a 
ritirare e bollette «li accoin- 
pagnaincnto. senz.i procedere 
ad alcim.i oper.izioiie di ser¬ 
vizio 1/nttività «le.gli nuto- 
p.irctii del Coimiiu'. ieri, si 
ridott.i a nulla; tutte le vet¬ 
ture sono rimaste in garage 
e i sub-commissari o diret¬ 
tori «li ripartizione che han¬ 
no voluto recarsi in qualche 
posto hanno dovuto usare il 
tassì. 

I vigili urbani hanno ab¬ 
bandonato i semafori per due 
ore. dalle LI alle 15. come 
avevamo deciso concorde¬ 
mente i sindacati. Il disordi- 
ne del traffico, nonostante lo 
intervento degli agenti della 
stradale c della Polizia Tu¬ 
rismo e Traffico, è aumen¬ 
tato. specialmente in alcune 
zone «lei centro» 

Lo sciopero proseguirà og¬ 
gi e domani. Non è e.scluso, 
anzi, che neU’assemblea «lei 
capitolini che si terrà starna- | 
ne alle 10 in p.azz.a SS. Gio¬ 
vanni e Paolo vengano an¬ 
nunciati ulteriori inaspriineii- 
1 ti della agit.izioije. Alla pro¬ 
testa dei dipendenti commi.t- 
ii. infatti. ;l governo c l’at¬ 
tuale iimministmzione capi- 
tolin.» non hanno saputo «la¬ 
re una rispo.sta: il eommiss.t- 
rii» Dian.i h.i ,»:critlo che lo 
scioper.» e - ingui,stif;e..:o -. 
ieri, |)oi. SI è chiuso di nuo- 
V.» nel '.lenzio. il governo 
non h.i q,,io ne.ssiina risposi.. 
.il telegr.imma inviato dai 
sindacati a F.anfan: prim;. del- 
l’mizio dello sciopero Che lo 
sc.oper.» è - ingiu-stificato-, 
calo - lo dimo.strii il f.'.tto che 
1.1 rivendic.'.zione princip.ale 
(che riguardi, gli •• straord.- 
nari -) er.a .«lat.i accolta tr.' 
mesi f.i attraverso due de'..- 
ber.izionì deir.immmistrazio¬ 
ne straordinar,.!. 11 f..tto an- 
I v'or.i p il grav«» pero e ehe 
I .'ggi t icc:,. pr.’prio il in.n.- 
1 •'To S.»i'!b'.. ehe h i bo.'C it.» 

! le dee:- on. .ie’. C.»!nu:;e. ..u- 
I oh.» dopi» .'ae ..Vi \. 111 .» .'VUtil 
I p.irere : .v.irev.'le d.. p.i::e 
! di un .io’.tfv-egret.ir.o del '.u* 
M.n.-'tero Perche e st.ito 
1 «p.iesto Viviti, face I.'l'.’ Qu.di p.»- 
I tenti forzi» «: -^.ino n»esse .n 
I mov m.'nt.» jx'r negare ai e,.- 
I p’.’ol'.in quel ehe e ricon.»- 
I seiut » loro d.'.lla legge e ehe 
I fin qu; e vtat,i .-irb.trarianu'ii- 
I - dinirn’.cato 
' Su «pie.sto il ministro Scel- 
' h.. h ( .1 d.»ver.' d; dire il «ii.» 

I p.rero Su qucs’i». .» sull.» 

I scandalo del Comune deila 
^ C pit.'.le dell.» Repiibbi ea che 
j e.»nt.nua ad essere r.'t’o. m 
I spreg.o ali.» legge, .i,. un fun- 
ziotr.n.» g»>vern.i*:v o ivrin.i. 

1 pr.vo d poter, e d. pro.-tigio 
' .Anche lo -icioporo d.'. .i.pi'n- 
! denti e.»mun'.l; d.mostra ehe 
i non p lò pili essere rinviata 
I !.. eonvocazione d.'i eomizi 
. eiettor.ih per il nuovo Con- 
( sizi'o l'omun.dt'_ 

Scioperano 
1 le operaie 
della « Sennino » 

!.«' 2Ì giovan. }p»’ra.'' «veupa- 
te pres-'o l.« ditf.i • .\itgeio Suit- 
n.no -, ;n \ ..i d. Porto FUiv.a’.e. 


1500 orologi rubati in 
meno di cinque minuti 
Svaligiati tre negozi di 
abbigliamento 


L.idii sc.itenati, ieri. La loio 
audacia non conosce più limiti: 
agiscono in «pialsiasi zona, an¬ 
che la jnù centrale, c in qual- 
.-lasi ora. anche in quelle di 
punta, sicuri del fatto loro. Solo 
ieri liaiiiio rubato 1501) orologi 
da un'automobile in sosta e 
hanno svaligiato tre negozi «li 
abbigliamento. Il loro bottino 
assomma eomple.ssivamcnte ad 
una cifra «‘norme: oltre 25 mi¬ 
lioni (il lire. 

n pruno -colpo gro.sso •• ò 
stato [lerpetrato in via dolio 
.Set;,. Chie.se. noi prtv-si della 
Cristoforo Colombo. Ne sono 
nniasti v"itt;me due rapprescn- 
t.iiiH (il uii.’i not.i iiuiustria di 
orolog, .sv.zzei.. s.gnori V.t- 
lorio e S,unirò Mancini. I dm», 
Iiadr.» e tiglio, hanno r.iguiunto 
verso le lii.iiO il negozio d» ore- 
llcei.a d(‘l signor Fattori, elio 
,» ciintr.issegn.ito d.d minierò 
civu'o it. Dovevano inf.itti ri- 
con.segnari» alcune sveglio, ehe 
erano strile allldrite loro per 
.'ilciiin* rip.arazioni. ed lianno 
parcheggiato la loro - giulietta •• 
a pochi metri di distairza, pro¬ 
prio davanti aU'agenzia del 
Banco di Santo Spirito. 

\'iltorio e Sandro .Mancini 
.sono rimasti nel negozio non 
pili «li cinque minuti. Quando 
sono tornati alla loro automo¬ 
bile. hanno avuto l’amara .sor¬ 
presa di troviiro il portabagagli 
forzato. I due eampionari dì 
orologi, elle vi eniiio custoditi 
e dei quali facevano parl«> ben 
I50() .. pezzi ■■ per un valore di 
15 milioni, «»rano iiaturalmcnte 
scoinparr'i. 

-Ancora pili aucLici .«i sono di- 
inostr.it t i ladri, che ieri po¬ 
meriggio. in pieno giorno, han¬ 
no sv.iligiato il negozio di ab- 
bigliaineiito di via Domenico 
Cuechi:iri 4i). a Casalliertom». 


Rompono per 5 volte 
le corde al campanaro 

Malgra(Jo le proteste i bronzi vengono 
suonati prima delle sette - Una denuncia 


. addette 


l.iv or.iZ.on»' e pre- 


paraz.one delle L'.ne. lni.no icio- 
pi'rati» por protestire contro i 
«opnisi e i m.iltntt.im'’nti cui 
sono sottoposte 
Stam.ine una delegazione d. 
opera.o e d; dir.genti sindacali 
interverranno in prefettura o 
presso l'Ispettorato del Lr.voro. 



Il osnipanaro mostra Ir funi tagliate 



Hanno tagliato le corde al 
prete di Monte.sacro. E’ la (|uin. 
ta volta in pochi mesi ehp il 
c:mipanaro della chiesa di San 
Clemente non può suonare il 
cosiddetto •mattutino" con i 
bronzi. Ignoti individui sono 
nuovamente riusciti a penetr.i- 
n» nel campanile c a rompere 
[(' funi proprio all’altezza del 
batacchio. Poi sono nuovamen¬ 
te fuggiti senza liLSciare tracce. 

La Chiesa di San Clemente è 
ricavata in alcuni sotterranei rii 
Largo A’al Santerno fra le vie 
Val Maraita e via V.nl Alartcllo, 
La cuspide del campanile si al- 
•/a .solo di pochi metri, rimano 
«piasi soffocata fra le ca.ee. 
Quando le campane cominciano 


a suonare l'eco dei rintocchi tra¬ 
sforma in un inferno tutta Li 
zona e nessuno riesce pi»' a dor. 
mire. Il fr.iòtuono investe pcr- 
■sino la Via Val ILidana, lonta¬ 
na un centinaio di metri dalla 
chiesa. 

Gli abitanti della zona han¬ 
no più volte demiticinfo Fabuso 
della p:irrocel)i:i eoi» esposti al- 
1<‘ autorità Desiderano che il 
prete non faccia suonar^ prima 
delle sette del mattino, come del 
resto accade in tutta l'Italia. M.i 
ne.-isuno ha mai impedito al re¬ 
ligioso di continuare a fare il 
comodo suo. Ora le corde sono 
state nuovamente tagliate e luL 
il parroco. li:i denunciato l’cpi- 
.sodio alla polizia. 



« Scippo » fulmìneo a Ostia 

Sparisce la borsa: 
l'autista leggeva 


Il padrone dell’orologeria dti- 
vtiiiti alla quale si è verifiealo 
il furto dei 1300 orologi 

Essi si sono impadroniti di fa¬ 
gli di stolla jier oltre tre mi¬ 
lioni di Lre- 

II locale è «1. proprietà del 
.signor (.tuisi'ppe Cecero, ehe 
abita in vi;« Catania, nei pre.«si 
di piazza Bologna. Ogm giorno 
il proprietario 6i sfisenta dalle 
LI alle 15, per andare a pranzo 
a ea.'ii. *’ lascia il negozio pra¬ 
ticamente aperto: soltanto una 
catenella avvolge, infatti i due 
battenti della porta a cri.-t.dli. 

I ladri sono arrivati, verso le 
14. a l>ordo di una - Giulietta »- 
targ.ita Modena. Hanno e.nn- 
piiiti» 1111.1 coinplicat;i ni.iiiovr.i 
ed hanno p.archegg.ato l'auto a 
Sii.n.i (L jiesce con :1 portaba- 
g.!gli aperto nv.ilto all'ingre'So 
del lU'giiz.o' i»)i ^ono >('.■>.. h,in¬ 
ni» recist» le magi.)» dello e.it».»- 
nellc e hanno con».nei.ito a c.i- 
ric tre la merce. .A questo punto, 
un t diinna h.i .gr.d.tto - al 1..- 
di.»' .li ladro’ • d.i un.i fines'.r.i 
deU’edifìc.o anti.^t.infe. «ubr.o 
im.’.'«*.'i da allr. 

t;ii sconosciu’i. ebbene, han¬ 
no continuati» imperterriti nel. 
l.« lor.» Oliera: sembr.iv.i che 
non sentissero neppure le gr.- 
d.i. Hanno terminat.» d; car.- 

c. ire le siotTt» «■ poi sono tr.iii- 
«pi 11 .mente ns.ili’i sulla - G.ii- 
l.e’t.i r.p.ir’md.» \o!oc.:,'i 
tur.stica 

.\l’r: flirt, in \i.. R.et.. ut'. 
pre.-' d. p-.'.zz 1 F.iiim'. e ;n v.a 
C.ts.ì.u.i 415 Nell.i pr.ni.i str.i. 

d. .. . i.idr. ginn’., sul iwsfo con 
uni v.'’.i»c-.*s.m.i -M.iscrat.- rn- 
hata HI pta’cedonza. h.inno spez¬ 
zi’.» e.»:» iin.i tr.inchose 1.' ma¬ 
gi.e della serranda del negoz.o 
d. ubb.gliamento - Mansc.i- 
M.irz.itti»- e. attraverso il f.ir.>. 
-'ono poiU'tr.iti nel locale. Sono 
fuggiti. p,irtandosi vi.i ab.ti. 
-totle e g. .oche di renn.i por 
1» m'.l.on’ In v..i Ca<:l:na. in¬ 
voco. 1 soliti ignoti SI sono do- 
viit •.cconfont.iro d. tigli d; 
s’offi. i>er sol.» nn n'.;li.»no di 
\ .Ito re 


Scippo ieri mattina. ;il cen¬ 
tro dì Ostia. Due giovani — 
uno dei «piali è già .stato .nr- 
rc.stato — .si sono imposses.sati 
con una mossa fulminea di una 
borsa contenente 524.000 lire 
appoggiata sul sedile posterio¬ 
re di un’automobile, il cui au¬ 
tista .stava leggendo il gior¬ 
nale. Poi si sono allontanati, 
velocissimi, in sella ad una 
potente • Gilera 500 ». 

11 colpo è stato portato a 
termine, in piaz/.'» Giuliano 
(iella Rovere, verso le 12. Po¬ 
co prima. Guido Amica rolli, 
cassiere dell’azienda agricola 
deirOpera combattenti dcU’I- 
sola Sacra, aveva ritirato la 
somma nella sede del Ban¬ 
co di Santo Spirito e quindi, 
n bordo di una « 1100 . con¬ 
dotta dal 29onne Gesualdo Va¬ 
leri. si era diletto alla far¬ 
macia Giantiuinto. 

L’Amicaroili è entrato, dim- 


q»ie. nelln fainiacia. mentre 
Fautistn è rimasto nella vet¬ 
tura a leggere un quotidiano. 
I ladri sono entiati in azione 
a questo punto; si sono avvici¬ 
nati con la muto all'automobi¬ 
le ed hanno aperto fulminea¬ 
mente lo sportello posteriore. 
Poi, quello che sedeva sul sel¬ 
lino posteriore si è impadro- 
liiito della bor.>a; il Valerio, im- 
Ipegnato nella lettura, non 
lia neanche tentato di reagire. 

I! eonnni.s.>.triato. cubito t v- 
vortilo, ha aperto le indagin.: 
nel jjomeriggio, gli agenti han¬ 
no fermato, in nn prato nei 
pre.c.«i della stazione della me¬ 
tropolitana. il ventiscienne Ce¬ 
sare Rilmieri. A pochi niefr: 
di distanza, e stata rinvenut.i. 
vuoTTi. la bors.i che contcnov.i 
il mezzo milione. Il giovane, 
tradotto i.l commissnrlafo »',{ 
interrogato, h.i neg.ato a lungo 
ogni acen-:a. Poi é crollato. 


U Partito 


Campagna tesseramento 

l.a crilula l'ilniu l'onipill di 
Vigli.» M.tng.mi (5«'Z Nernent..- 
n<>> II.» r.uldoppia».' il ntiniero de¬ 
gli iscrilti. che seno p.iss.ili da 
ti5 a 1.10. C'enlinu.t la campagna 
(li pr.isflili>.me ncil.. zon.i iinev... 
con inizialivi- politiche «• lavoro 

i c.ipin.ili-. Si s.ii’.o particolanncnte 
(il<tin:i ncll'.'pcra di rtcliil.imen- 
to j compagni Mario Filanti e 
Luigi Pompili II contributo del¬ 
la cellula Pompili C stato decisivo 
per portare .avanti il tesscr.imen- 
to dell'intera s«'Zione, che ha <>R- 
gi raggiunti, l'fle'- rispetto 
l'obbiettivo fi5s.i»o per il 

Il congresso della D.C. 
e svolta a sinistra 

Regola - rampilrlll, ..le 19.10. 
Giulio Ttirrhi; P. S. GloiannI. 
ore 13. cellula AT.AC. .Aldo Nal.'- 
li, Tulrllo. ore 2('. Renato Hor« I- 
li. Prenestlno. ore 20. CiuM-ppe 
l3..m... Donna Olimpia. (>re Co 

Cooperatori 

In lista del rnngresso prnsin- 
cialr (Iella Feilercoop. i oopera- 
tori (omunistt sono eonvecati In 
Fe(lerazlonc Ivla dei Frcntani. ■»* 
domani sabato 3. alle orv 17.30 
per Importanti comunic.'.zioni. 

^CcHrIc anendaii 

oggi, alle ore ISJO sono eoii- 

I vccati in Federazione i segretari 
dei Comitali politici del Poligr..- 
Hc.» Piazza Verdi, del P.iligraflco 
Gino Capponi, dei Ga«. -AtaC. 
Stefer. Teli. Comunali. Ferrovie¬ 
ri. P.-»«teIegrafonici. ed i segre- 


:..ri d.-lli- e. lini.- Fiorentini. F.it- 
m.-. C.ntr.ile Latte. Manifattiir.i 
t..l>.,eelii. .SHK. ACCA. H.(lc..blt. 
«)MI. L.( riunione sarà tenuta d.il 
coinpagno Ft in.indo Di Giulio. 
Meo «.'gret.iiio d. ll.i F.’der..7ion< 

F.G.C.I. 

Uggì, alle ore ts. in Federazio- 
’ ne M rinni.»=c!' Lattivo. O.d g . 
* Diseus.'lon»' «ni prograrrima d'al- 
tività ' (Illuminati) 


Il .'H gennaio alle oro 1S.I5 .. 
seguito di tragico incidcn;.- 
.«•radale decedeva 

ATTlllO PAOHNEUI 

che tutt.a la vita dedicò «Ila f«. 
j miglia e al Lavoro. 

I A'olontario della guerra 15-13. 
le poi (Tonfinato politico, lotto 
fe soffri p<»r :l suo ideile di I; 
llx-rtà e rii gitistizn. 

Desolati ne rianno il tr:«t.- 
•innunzio: la moglie Adalgisa, i 
figli Sigfrido. Bruno c Ofelia 
col manto Giuseppe Lilli, l»- 
nuore, i nipoti e nipotini, i co¬ 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo d.»- 
imenica 4 febbraio alle ore 10 
Ip.irfendo d-tlFobitorio 

La pre.sente vale come parte¬ 
cipazione 
• 

Prima Impreca Fuurbre Pi-.cer.ti 
Vt.^ del Lenie. ?.» 
Telefoni cro 2e8 - «74 tfj 


ECCEZION ALE SUCCESSO! 


n E ^ A n H VIA COLA DI RIENZO, 218 
PFR FINF CHAJVne LMQi/MnAXiOJVE 


(.ANGOLO Vl.% TIBULLO) 


^HAIWUE EMQVinAXiOKE 

DI Tl’TTF LE CONFEZIONI PER UOAIO E SIGNOR.A 

« .. . GIACCHE sport «ionie «la !.. 3000 

PALETOT LOMO pura lana L. .5600 _ 

l.%fPERMEABILC PER COMO PANTALONI vigogna d.t L. 1500 

E SIGNOR.A .... da I». .5000 P.AN'T.AI.OM velluta e e.a- 
\ FSTiTI ESTIAI cotone pu- • m«ascio . «Li l., 2006 

ro mako.d.a I». 3000 

VESTITI pettinato uomo pu- VESTITI R.AGAZZI puns.si- 

rissima lana . . . d.a !.. 6000 ma lana «Li L. 3006 

c molti altri articoli a prezzi di VF.R.A I.IQl'ID.XZIONF 
ULTIAIISSEAII GIORNI. .AFFRETT.ATEVl ! 

(Non si vende né a negozianti né a rivenditori deH'artlealoI 
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Agghiacciante sciagura a un passaggio livello 
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Fino a notte i pompieri hanno lottato contro le fiamme violentissime 


Insegue il figlio sui binari StabittmBnto divorato dai fuoto 
6 con lui è uccisa dui trono " Bologna: 250 milioni di danni 


L’assassino invisibile ha colpito a Palermo 

Uccisi nel sonno dal gas 
due fidanzati fuggiaschi 





l’ALKKMO, 1 — Due Ki<>vaiiissinii fi¬ 
danzati. filatiti di <*asa_ per sposarsi r 
tenipuraiieameiitu ailoggiati in un lurido 
amhiciitc del popolare quartiere del Ca¬ 
po, lianiio trovato questa notte orribile 
morte: una fii^a di eas. da un tubo elle 
eorre sotterraneo nei pressi della loro 


abitazione, li ha uccisi nel sonno. I.cl si 
chiamava Coneettina Sciaeea e aveva 
appena 1(> unni, l.ui era Ferdinando 
Scalia, di ^4 anni. Si sarebbero sposati 
fra poco, appena raRgruncllato il danaro 
Nella telefoto: il disperato dolore della 
madre di uno dei due giovani. 


L’allucinante racconto del mostro di Tremosine 

« Pan... pan : così ho ucciso 
Fulvia e i miei genitori» 


L’EX MONARCA I 
NON SI CONCEDEI 


« Sono andato a casa, ho aperto la 
porta... non ha potuto svct^liarsi 


Niente Faruk 
in... dolciumi 



(Dal nostro inviato speciale) 

BKF.SCl.A. 1. — A! puic.-s- 
;u jier la stra^-.e di Tremu- 
MUe. e stato interrogato ne¬ 
gl Giu.^cppe Rossi, l'inipu- 
t.ito. il giovane die h.i 
a.‘'Sas.sinato il p.idre. l.i 
m.iilie f la sorellina. I! 
racconto tlei tre delitti li» 
.'.voto momenti allucinanti. 
L’incidente con la moto I 
pensieri ai iiniprovcri di! 
Iiadre. La terrificante iL''- 
Mooe. 

. .SiMio and.ilo .1 c.l^... 
japerto la porta. Ilo acii.'-.* 
i.i Ilice ni ciicin-i c ho bv\ n- 
ifi nn sorso li’acqna. Poi li" 
spento la luce ni cucina e 1 t> 
.iccc'" ijnella della carnet.i 
Ilio sparato a papa c inani- 
jina ' 

i * Ma come ha spauitu? » 


Olio gli annegali 


l n attillili ili t''it.iz Mie. 
l’or <- Ma .. i-osi: pam pani » 

< M;i tua m.iiiie si e s'-o-i 
gli.it.i ' >. 

< Non h.i potuti» s\i-gl’-.r-] 
.'i. In mezzo secondo ho .•>[).!- 
rato a tutti dm-. Po. ho pre.'-o 
la porta. Ktilvia. ha fattoi 
"oh". Mi ihsp liceva che \e-! 
des-e (|iielIo che eia succe-- 
so. Ilo spar.it»» .niehe a lei. 
jcol Incile inih:.icci.ito >. 

« .Ma .li geiiiton lei \oIi‘\.i 
hene? >. 

» Si. gli \ ole\ o tiene ». 

' «.Ma all.i soiellma h-i 
I le\ ,1 heiieV ». 

« t>i. h- \olevo bene» 

(Toii (pu>t.i .igeh.acci.Ulte ] 
patiti:.1. e co:ichi<.i rnd;en-j 
/a. Domani .'.’m./ie.a re'cns-j 
sione del ii''.li | 

1 r. • I 


Il bambino aveva 3 anni, 
la donna 33 — Inutile 
la disperata frenata del 
macchinista > « Fermati: 
torna indietro! », ha gri¬ 
dato invano un parente 

(D.il nostro corrispondente) 

VKNR/.I.A, L — Un hatn- 
hitio (il /re (limi c In iiin- 
dre, c/ie lo starn rincor- 
1 rendo per .s/nippnrlo dai 
biliari, sono stati iiircstili 
f uccisi (la un treno. La 
sciuf/uru e uccailutu alle 
ore H,30 di stamane sulla 
linea ferroviaria della 
e Valsutiaaa ». in frazione 
Kohepnno di Salzano, t.a 
Jaiiiij/lia coljiita da una co- 

ornbilc dis[irazia e tjael- 
ii( di Ita opernio dt Piirto 
.\lar(iherii: Aiuielo De (loh- 
b’s. padre di (piattro fiali, 
lutti 'Il teuenssima età, 
che nlnfn da niiidehe tem¬ 
po in un eusello ferrona- 
rio in disuso, ceduto in af¬ 
fìtto dalTA III mi lustrazione 
delle yp. .S'.S'. Le vittime 
sono il figlioletto (ìiorpio, 
di tre anni, e la moplie. 
Piena De Clemente, di 24 
(inni. 

t.a ci/.sn. che .■.( trova n 
pochi passi da un passag- 
pio a livello, è recintata 
con una rete metallica alta 
ini metro e ntecco. inter¬ 
rotta soltanto da un caii- 
celletto a ridosso della stra¬ 
da ferrata. Stamane, il 
piecido Giorgio, che stava 
giocando ni un giardino, 
ha risto, fermo al ili là 
delle sbarre iihhnssate del 
passaiigìo n livello, un suo 
zio: Valentino De Gobhi.i. 
Il cuiicello era socchiuso e 
il bambino non ha sajiiito 
resistere alla fi'ii fazione 
di correre incontro al pa¬ 
rente. € Perniati, torna in¬ 
dietro' *. si è messo a gri¬ 
dare lo zio. Ma il bimbo, 
che non poteva intnire la 
gravità del pericolo cui (in¬ 
dura incontro, ha avuto 
.soltanto tm attimo di esi¬ 
tazione; poi ha proseguito 
(I sgambettare 

lYel frattempo, si era af¬ 
facciata alla jiorla dt casa 
la signora De Gobbis. Pila 
si è lanciata disperatamen¬ 
te (di’inseguimento del 
bumUtno. nel tentativo dt 
strapparlo dai binari e di 
portarlo in salvo. Troppo 
tardi! Proprio in (luell'at- 
timo ('• sopraggiunto a for¬ 
te velocità i'aiitomotrice 
della linea Venezia-Trento, 
partita dalla stazione di 
Santa Lucia alle ore 9,04. 

Prima il bambino e poi 
la madre sono stati travol¬ 
ti. sotto gli occhi atterrili 
di Valentino De Gobbis e 
di (/nnlc/ie altra persona 
che, al di là delle sbarre, 
non hanno avuto nè tempo 
nè modo di tuterpenire. 

Il conducente dell’auto- 
mnlrh'c non bn potuto fnr 
nitllu per evitare la sciagu¬ 
ra. P.gli ha prontamente 
azionato t freni, ma (pian¬ 
do In maechinii .si è ferma¬ 
ta. non c'era più niente da 
fare: Giorgio De Gobbis e 
la sua mamma erano stati 
orribilmente .sfrnriati. 

• In dicci, sono accorsi ver¬ 
so di loro. Ma. tutto inuti¬ 
le. Valentino De Gobbis 
singhiozzava disjieratamen- 
te. appoggiandosi a un 
uiiiìco. Strazianti scene di 
dolori’ si .sono verificate 
quando è tornato dal lavo¬ 
ro Angelo De (ìobbis, pa¬ 
dre e marito delle due rit- 
time. 

.\vfertili telefonieamen- 
te, sono arrivati poco dopo 
.'III jio.sto I carabinieri di 
Mirano e il pretore dt .Me¬ 
stre. doti, /{liberto, il (pia¬ 
le. effettuali gli aecerla- 
menti di rito, ha di.'-posto 
hi rimozione delle due sal¬ 
me. elle ,son<i .sfate traspor¬ 
tate al ricino eini'tero di 
Hobrgano 

L'inchiesta e m ror.>o II 
eoiiducente dell'aiilomotri- 
ec è stalo a lungo interro¬ 
gato. L'banno rilasciato a 
.•.era: a .suo carilo, natural¬ 
mente, non sono risultale 
responsabilità 

O B. 


ffl 


Per decisione della Corte 
di Cassazione, il nome di Fa¬ 
ruk non potrà più comparire 
nei marchio di fabbrica di 
una industria dolciaria di 
Mcizo. L'ex re d'Egitto ha 
cesi vinto la lunga battaglia 
giudiziaria che aveva inizia¬ 
to il 19 novembre del 1955: 
da oggi in poi, te cioccolate 
non potranno più essere in¬ 
volte in una carta recante, 
sotto il suo augusto nome, 
la vignetta di un incantatore 
di serpenU. 


Un oltaM» uomo si ti.i in-j 
b.aic.Ml'i. jiirultimo inomicn’.o. 
.'Ul • Padre Meric.a .. l imb-ar-j 
caz-onc «c.inifMìrsa dur 
iin.a tc-mpest.i nel mar Tirre¬ 
no. Sebastiano Ven/a. da Tr,i- 
pani «i recava a Genova. :ip- 
punto per trattare r.icqu:sto 
del motoveliero j 

Morir di un mafioso | 

■ I 

li matioso del t C.ipo ». un » 
dei quartieri più popol.iri di 
Palermo, e marto .aH ospi iDle. 
dose er.i .-t.ito ricoverato un i 
.settimana fa. crivellato d." sct-i 
tc colpi di rivoltella Gactar.nl 
Pu'.i.'zoto. di .SS anni, .aveva g’.’i] 
subito tre attent.iti. 

Collocatore ladro 

T.t.u.ù dest.nrite ru disoccu- 
p.rt, ;e 150 mija l.re che .1 cin. 
quantenne Luigi Rollino, ex col¬ 
locatore comunaic di Orincal 


'(.’i.M o '. 1.1 . 1 .' isC .!(. II. .C- 

cli .111.,., i, pi ou. i'.» K’ 

-.rr» -■ l'o . 

Scalatore solitario 

Il.i.- r.:u ,irr,.:. ; e..: • ’i 
u:. i -l'.’i B ori. ■ 1 -o: o i'*- 

..tiro:.'..’» ' siip,r..''- d. Toi. 

.M..r.'t;es,i.. 1 , 1 .Io -c..lu*.orf d 

Hi'-iPo del Gr.ippa I). .ido 
h.. icrato t v i sud d. C ma 
C..:i.I.. ru.-i. •» r.T .,'1 pr m i n 
.i.icrr.-i. •' |jo, .1 l'os ddetla 
-Ti.rr* Cr..'.il.i'. •luduriui- t. 
p:i.\ nc ., Il Tr. i.*.> 


In galera l’omicida 


Su tutta l'Italia cielo par¬ 
zialmente o localmente nu¬ 
voloso, con possibilità di 
isolate nevicate sull'Appen- 
nino Tosco-Emiliano. Tem¬ 
peratura ovunque senta no¬ 
tevoli variaxioni. Venti mo¬ 
derati, mari mossi. 


L'.i-'.'i.'-::.») d: fHv.ra y.cro- 
1 '. i I Ix'.. 1 lìi I \’o:iit**ti. e -* I- 

:i» . ... .iinbut.iiiz.i. d 

1 lispi* ì Iti* C .ird r,'... il, N ijsil; 

-.Il rriu r. i d» Ile c.irc r. g u. 
|d.z..ir:< 1 . Avi.lti'i G. u'.iii.o 

jlt.»". f I ditto d. I r lu-.'-.-O 
! r' r B'-.o'i.. ' 

\Scheletri in contento 

I- 

1 Novi- <»cheò tri. pr.\ : li • 

I : .o. sono st i'. nnvcmi*. »,• .la 

l'iH" 1-., iT-P’ 1 d Ul. I '’on- 

j\>*iito d; Her.edelt.ne. ,• S.in 
I Severa if'oeg.ii. I medie, .e- 
B..1. do\r.inno st.ibd.re la 
!loro morte e fit.-.va \ .o'..>r.t,i 

! « Verde • a Salò 

I A Salò .SI sono spo.state le 
indagini dei carabinieri rela¬ 
tive alla inchiesta dei • bal¬ 
letti verdi ». Un’attiva centr.alc 
di... danze sarebbe infatti st.i- 
ta .scoperta nella periferia di 
questa cittadina. 



HOi.OCN.X. 1 CulossaU' iiiciMidio nello stabiliiueuto dell.i 
('(io|ierati\n foni.iclai. in sLt (lell'.VreovegRlo. Le fiiitiiiiie. proxiic.iti' 
(111 mi corto circuito, h.iiiiio iitt.icc.ito l’iiitcrn cdifhdu, :iv\olgciiilolo 
ili poclii iiiiiiuti. L'allunuc è .stato dato da un socio dcll.i coopc- 
r.itiva: il signor Pariiicggiaiii. Con lutti i iiu'zzi disponibili, sono ac¬ 
corsi i vigili del fuoco. I.a lotta c stata diirissiin.i c si è conclusa 
.soltanto a t.ird.i notte. Tutti i reparti della fablirica sono stali gr.i- 
vciuciitc damicRKiali. Sono andati distrutti i macchinari in gomma 
c in legno, il forno c l’cssicatolo. i danni superano i '^.'dl milioni di 


lire, coperti iiilcraincnlc dall.i assicurazione. La C 
n.iciai ha II) anni di xita ed c costitnit.i da trcccnt 
fabbricalo andato perduto ((inaiido c scoppiato 1* 
operai i‘lui vi l.ixorano avexano appena tcriiiinato il 
siede altri due in zone xicliie. La fornace di xLi dell 
stata costrnit.i nel l'.tiii c aveva rijireso la produzione 
dopo mia stasi dovuta .i laxorl di mannteiizione: nn. 
di l.iterizi era gi.t pronta per e.ssere spedil.i aireslero, 
un aspetto del terribili- ineeiidio. 


buperativa for- 
o soci: oltre al 
incendio, i HO 
turno), ne pos- 
■.\ reo veggio era 
da pochi giorni. 
.1 gross.i partita 
. .\cll.i tolefotu 


Tragica battuta di caccia in un paese della provincia di Avellino 


Ubriachi due giudici e un legale 
sparano uccidendo un bambine 


La notizia 
del giorno 

Lii liinbro 
clic non pinco 
a ncs.siino 

« /tu <1 o dnllti stKiinia .Mti- 
rin 11(1 Irb-iione, nn 

ii/i/niret'i fiìii ritflio, itrti «• 
flitnelli del tidtne di i iren 
ino inibì Ine, IO leiizimhi. 
.( I nprlleltn, I i Itili ih iirven- 
leriil. I iriiiitln: il linlin ». Ili 
follilo. M- i l.ldri fo«-iTo dfi 
Bi'iiiiliioiiiiin, ilovri'blii'io l.i. 
-.n.iro If riccxilli' ro-i < olii. 
pli-ti'. riiii i.iiiK» di indio ILI-. 
.Noli lo fniiiio quasi tii.ii, no 
po' pillili- li.iMiio p.iiir.i 

M.l il i:io\.iln- il.ill'.ii-r(*lllo 
nicridion.ili' «'ho ha inibm- 
eli.ito l.i pro|irirl.iri.'t di ini 
li.ir ili lloloBiia h.i fallo !,- 
I o-i- pvr Iwiiitio. 1 i-oir.iio 
lini f.iro ilf-iovollo ori lor.di- 
ili'i Mziion Spi->:ii 1. I oli un 
Ih'I -orri-o, li.i n ril.ilo li 
• ii.i p.irt»-: Il .Sono nn lenti- 
rullile ilelbi ililtn i In- ii /in 
I einlnlii In timi i /limi p« r fnre 
i rnffè: ih hliii i ei/i (ni¬ 

di fnnziiiml /irne. / • i fier- 
nn He f Hiri-xnto il p< r- 
iiii —o. »i i- arro-i.iio .ili • 
lll.ll l'ilill.l. ll.i .ipiTio I.i \.||. 
xol.i ili-l s.ipori-, h.i .iriiit-:- 
ui.ito iuiorno .li rid>iii<-lii. Ii.i 
f.iiio dio •• Ir-' •■'pr«-—I ih 
prov.i ( l>. \ • nilo-i II Indi *- 
Iri'I • p'*t h.i il. Ito: >• / fido 
hi m . '(BiO'i'i. /ffhlm utili 

.{.Ilo fu r hi l•(|tl•<l". l.ii. 
pn-—ioii.il.i iljll I pr> I i-ioio' 
ih'Mj ( ifr.i. la propro'l.iri.i il**! 
bar ii.i \<-r-jio i il.iii.ir: r poj 
li.l odi-rio Oli hirrllOTini» .al 
« no I f-.iiifi o -, -, \on tulli 

inni, ifiinmhi miiiii in tirtizin 
— Ini III ri-po'l<» — cinzie, 
imi hi ni 11 nta « li.i rili- 
laio .all.i iloiinj mi inzlo-di- 
no. roii lino «irano nnihro 
.1 l.iio 1*01. ii.itiir.dni, no-, -<• 
IO- i- .and (lo 

I .1 'i.:io,ri Sj,,,,,| I, , ji,,,. 

-Irjlo il lo.'ioinno al ni.iiio,, 
Ij *,-ra --.i. Il -iziior spi. 

-ni - 0 - 1 , II, «a ilo- noli do\«-\j 
\tni(, li"--.in \I rilii.iior,'. 

M.I l'-i ll.i m-i-lilo: » //,, hi 
rii ri ut .1 \i iitimn ,i hu > in- 
liiii ritriluir uni': • Inniii ili 
linifirii ’ - 

II limino in ipo-iioio- , ra 
roiiirj---, ^n.ilo ila no fa-no 
llllono; n /. oro. i/o i/ii II 
/of nonio iiiiihiifuiii, i/n 
1/n»io/ini ' » h.i il* do il »i. 
suor S|i,.ii,. I ra tliarrlilo. in 
fondo Iti mando mia roni- 
iio-di.i ro-i i-oinpltrata {»rr 
.l'Ila lirr. il ladro *i rr.i l»,-n 
siiadazii.iio ipiri «oidi . Ma 
la fari inda di-l fa-rio lillorio 
non sii andava proprio piò, 
r ro-i lij dciiiiitrijio il furio 
al roinnii—arialo. \ jK-ll-arri 
lirnr, il f.i'cio lillorio. «lava 
male piT'ino -« 1111.1 riresiiia 
(li Idi iiialvivriilr. 


Mtt t Vitniliiiìii'n Ìiiiiìiui 1^^ e f A 

,„r, ,„i,, E un pazzo o un simulatore? 

.s/l», c/ii' hit iKtrlii/ti ili _ 

i/i.sgrii-tii HI (itmimniìit , gj difende l’uomo che uccise padre e moglie 


.AVLLLLN'O. 1. — Due gm- 
(iii i e mi avvec.itii iii piial.i .ii 
fumi (leiralcei'l hmuii> .sp.u.i- 
ti» airunpti/zata jicr le vie di 
un |iicci(li» p.ie.se della jiioviti- 
i-i.i di Avellmo. feieniii) a 
multe un hambuiu dt 7 .mm. 
Il pìecolu si chiamava Alfun- 
su Culatrella ed era lìgliu di 
euiitadim; e stato euljiitii dal¬ 
la palluUuI.i iiartita d.i uiiu 
ilei fucili degli ubriachi ed e 
spirato ixico dupu allusiie- 
dale 

Il gravissimu episodio, del 
quale non e ancora jiossibl- 
le conoscere i ptirticulnri, a 
r.iusa (leira.ssmilo n.seiho 
della niagistiatiira, è avve¬ 
nuto li 27 dello scorso mese, 
alle 4 di mattina. Un’auto 
imi .1 boriili due gindiei. un 
• iv-Voralo e raiitisla e giiuil i 
quel giorno a Talete. nei 
jiressi di (’.iposele, un tr in- 
ipiillo pae.se noto mdl’ain- 
bieiUe dei cacciatori per Li 
ottim.i .selvaggina che s’in- 
eontia nelle cam|).'igiie > iic 
lu circondano. 1 ipiattio i la- 
xii) compiei.iniente iihii.K-'m 

e. quando sono scesi il.dl.i 
liiacchin.'i. si leggevano a ma- 

l, i pena in piedi. i 

La .str.ma lomitivn li.i «“-j 
imnciato a uri.uè. svegli.uidoj 
tulli. Do|x> potiu istanti, iionj 
eonteiili del Ioni roriipori.i- 
mento da tepjiistt. i due giii- 
il.ri e ravviK’.'ito h.iniio uii-l 
biaiciato i fucili e h.uinu 
ini/i.iti) una folle sp.u .iteri.i 
forievann da un angolo ..1- 
l'altio dcU.a strada, conu- im- 
|);i//iti. e Licevano fiioto 
lontio le fine.stre e contr*» i 
muri delle r.ise. L.i pi.veial 
gente di Talete credeva < he 
fosse scoppi,d,i Li giieri.i 
({iialciino fuggiva, altri si .u- 

f. icei.ivano ai balconi j>er vi¬ 
dero cosa stesse succedendo 

Fr.i questi ultimi era. for¬ 
se. il bambino che b.i per.so, 
la vita jKT la delinquenz.i di¬ 
gli scalmanati. Una pallotl-»- 
la vagante Io ha infatti col-^ 
pilo, lo h.a fatto accasciare a 
terra 

K* cominciata Finchies'a 

m. l l'iimieid.i, forse, non 



1.' un in.il.ito o un siimiLiton*. un .ittnre 
(li v.igli.i. Kiigeiiio (’iaiicolti. Fiiomo rlic 
IS .nini Li lirrisr l.i nioglir r il p.idrr 
ii.iliir.ile (■ che virile pnirrss.ito solo in 
(|ii('sti giorni, perche per .nini e sl.ilo 
ritenuto tot.ilinriite infermo di mente'.’ 
t/iirsto iiiterroi;.iti\o turba l’animo della 
( urte d’.Xssise di Itom.i, ehe giiidira il 
duplice oinieida. Il roiii|Mirt.imriito del- 


t riinpiitato e stranissimo: parla in iena 
I persona, sembra eoiivinto di non essere 
I lo Stesso uomo che roniniisr i due terrì- 
I lidi delitti e sì ritiiit.i di rispondere a 
I domande elle potrebbero aiutare Ì suoi 
I difensori, gli .iv vocali Madia, D’.Xngeh» 
e tassiiielli. Dopo Fiidieiiza di ieri il 
«raso» e stato rinviato al marxo. 
NLLI,.\ FOTO: Fiigenlo (’i.iiicotti 


Un falso teste del processo Martirano 

Bugiardo ma esperto di legge 
fa alzare le mani al pretore 

Ila ottenuto il rinvio fiel processo in cui era imputato 


1 — l ;i ’.c»:.--1i-.l i- Ioii.p.i:«o oggi i:'. 

.t’.o uol proi.i-s.'.o -M.l.-jp:otu:.i. .--otto riaqiut.i/.o.u- 
< .ircrre .-V (|uanto si o .Tji')! c-j : i • .uio. elio volino i oiid.ui.i i-1,1 tiuff.i 

.«o. mf.itti. il .Solo ..olisi. 1 . il ’.o po.- f.iDo .ul oltre dii. ! 11 piocc.sso o conimcMt.» 

treiitascltcnne Vinci-n/o H.il- .i.ui; di itulus.oiio. o toni- con un incidente procedura- 
di. (• st.ilo aneslnto. nionUe pir-o ogg» d.ìvanti ;d pie- io. (Ju-mdo ;1 piotoic. dotto: 
1 due m.igislrati e F.ivvik .l’.o :o:o u. Tonno, .\ntonio L.i .\.olÌo, ha clov.v.o contro d 
se la sareblH-io cavata i on Spiim. di 118 .'inni, di U.itania hi; .indie F.ucu.-^.i ih u-'ii- 
una semplice lavai.i di c.qm (noi pioi,-sso M.irtii.iiio p.izioiu- di pubblica fun.'io 
II Haldi avrebbe dato -.i vo\ .i d.ch..ii.i*.o d; .ivei v la.g- ne e ih f.ilse .ittribuzu>n . 
car.ibinieri uii.i versione del g..ito i-oii il Ghi.iiii e di es- :1 L.i Spina s. e .il/.ito in 


gher.'i il Mio delitto imi il I .nipnt.t’.o uol pron-s.s. 


lon.p.iiso oggi inI .niv"-tr.indo vii 


ben ntc.' 


r:mput.i/..'.’.e .so a fiutto gh .in-.; trascors; 


ni c.iiccie 


’... po.- f.il-o .ul oltre vlii.-j il pioee.s.sv, e conimcnit.» jj pietoie. .luitilo dirlo, 

.inii; di ifvlus.oiie. e toni- Con un incidente procedura- j-j, ^ .i-icolt.ito » biVca apor- 
pir-o oggi d.ìvanti ;d pie- le. (Ju.mdo il pieteie. dottor quella 

to:e il. lormo. .\ntonio L.i .X.ello^ ha elev.i’.v» contri» d. i-,K-i..s.ni.i .uitv>-.ir:.ng.i o ter- 

i i e * . • . !.. v....-vK^ 1 *. ..... ..... ^ 


rebbe dato -.i vi-v .i d.ch..ii.i*.o d; .ivei via.g-' 
.1 versione del g..ito eon il Giu.iin e di es-| 


tutto diversa: si trovav.a in .scu- il f.iiiio.so < si.gnor H<'s’ 


ne e di LiNe .ittnbiizu'ii . 
:1 L.i Spina e .il/.ito ni 


ii'.in.it.u ll.i vlec.so '.Il quat¬ 
tro e iiu.vttr’olto. l’na volta 
t.into. r.nipiit.itvv .vveva ra- 


cnmpagna a cacci.a di lepri o 


h.T .sparato verso nn rc.spii- so un o.intieic edile, funzio- 
glio. dietro al quale cr.i na- n.irio dell’Isi>ctloi.ito del la- 
scosto il bambino. voro e. m t.ile ve.sie aveva 

Sembri clic i carabinieri nimaccuito di elevare una 


.se’,e li f.mio.M» /signor Hos- p:edi d, s’cntto c. t.ippando d.i vendei e. Sv^to tutti 

SI » I, M i-ia qualificate, pres- la b.»cc.» .ilF.tv voc.vto vlifen- * punti vi; v asta. Lesi, la cau¬ 
so un c.intieie edile, funzio- soie, -u e lanciato in un i c Nt.it.i r.nviata e riunita 
nano dell’Isitctloi.ito del la- dnqiu,MZiv»nc g.undica da 1-'- giiuhzi che Antonio 

voro e. in tale ve.sie aveva vai.-.i t.mto vii cappelle ll.i - p;na ua peiuienti prMòo 
nimaccuito di elevare una citato aiticoli del cod.ee. • tribunali di Milano e Ge» 


Sembra clic i carabinieri nimaccuito di elevare una citato .uticoli del cod.ee. • nmun.iu ui .t.iauu e vjc- 
nbbiano creduto al < meno contravvenzione di 80 mila sentenze della Suprema Cvu- nova. 

imijortante > della conipa- lire, proponendo poi di con- te di Co.stituzione. te.»:! vi: .Xceusaio bugiaivlo. dun- 

gnia. il quale si o .addossato cibarla amichevolmente ui illustri giuri.sti. . ll.i p.irl.i- que. ma senz'altro espertis- 
l’intcra responsabilità 20 mil.i. Fu quindi denunci.i-Jto per più di mezz'ora, vi - simo m codici e pM n dvtte ... 
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Potremo riceverlo sui normali televisori ? 


Sono a buon punto gli studi 

sulla TV 


Le prime 








y 


TEATRO 

l/uomo 

la bestia e la virtù 


Un Fellini 
autobiografico 

Tra i proffraninii ili ieri 
Aera runica casa ih un 
certo .spicco auI ■ pruno 
nel (/cneralc pripiorc. <• 
il 'Fuoco incioclato ■' al 
(jniilc <• spilo sollopo.sio 
Federico Fcllini all'iniciu 
di 'Cincillà d'oinn ■. Dal 
tanibiirc(;(/i(ire delle do- 
inande. .spc.sso indiserete. 
a volte ileriAiiinente iiii- 
bara^eiinti, r balzato fuo¬ 
ri un pcr.soiiiippio d tutto 
tondo, dtf/iciitncnh’ ih- 
inenticabtle Fellini ha 
traci Ulto, s.n })iire per 
soinni: (iijii, lina .s/iccic di 
autobioiiraha < — iicr 

(imi che rini'iirda il no¬ 
stro cinema — non ai imo 
dire rei aniciìte che nblim 
anifo iteli 'iiilta Ini,/ini 
Come non ne ha ai ali 
iiuiindo SI c tiovato a pnr- 
Inrc dei nu\tii produttori 
con il prete-ito di tratteli 
piarne un ritratto ideale 

L'intera rubrica ci sembra 
sta azzeccata, nel'e sue li¬ 
nee peneraii: pciciiio che 
proprio alla fine .sojirar- 
venpa a .sciuparlo (piel- 
l'orrido « J’rossiiniimrntc - 
che viene proiettato a 
cura dcll’Anicapis. Ma per 
Ut Rai e 1111 affare, altri 
.soldi di pntililicitù che 
entrano, e allora addio 
considerazioni estetiche o 
(Il mero dosuppio. In lire- 
cedenza. .sempre .sul pri¬ 
mo canale, era andata m 
onda un'enne.sima punta¬ 
ta di Ferri/ Masoir il .so¬ 
lilo macchinino polìzicsco- 
piudiziario che non .spar- 
ra mal una battuta. Cam¬ 
biano le preme.s.se, imi la 
conclusione è .-einpre 
quella: vince l'immiirce 
scibile !‘crrp. l na tra¬ 
smissione che a noi fa 
pensare alle rin.sle di 
enipinistica tascabile, ma 
che in fondo .serre iipuiil- 
iiiPiite II /(ir trascorrere 
in maniera piai croie una 
oretta. 

Serata mapra invece sul 

- secondo -. Per la .secon¬ 
da volta e andata in sce- 
iKi una comiiiediola di 
lady (Ireporp. Oni e'e nn 
punto da chiarire: se 
qiic.stu sipnora a .'iio tem¬ 
po ha avuto dei meriti 
verso il teatro in penerale 
e ver.so (luello irlandese 
in particolare se li è pua- 
dapnati .sul terreno orpa- 
iiizzatìro. /'role.sse cd in 
corappiò ^’eiii.s. si batte 
come una tipre per hi co- 
.stitiizionc (li (inell'-l risii 
Lltterarp Theutre - che 
.sotto il nome di ' .Abbep 
Theatre - soprarvire ro- 
bu.stameiite iineora ni 
piorni iio.slri F va bene 
.Ma come autrice non ha 
assolutamente d fiato per 
.superare i limili del boz¬ 
zetto. della frapde farsa 
a .sfondo più o meno cam- 
papnolo. Perche mai nel 
mare mapno del teatro 
universale i diripenli del 

- .secondo - abbiano ap¬ 
puntato pii occhi proprio 
.su di lei rimane uno dei 
lauti incoinpren.silnli ini- 
.sleri di via del Uabiiino 

Partendo da (pieste preine^- 
.s-e anche una repia ileco- 
ro.sa e corretta come quel¬ 
la di Marcello Sartarelli 
non pili) certo compiere 
miracoli K lo stesso imo 
dir.si dcpli allori clic si 
.sono battuti pm che di- 
pnitosamente Ini!) 
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Questa sera — sul « primo », alle 21,05 - 
replica dal secondo canale : « La brocca rotta » 
di von Kleist con Tino Buuzzelli 

(.disegno dì Canova) 


I PROGRAMMI DI OGGI 


8.30 Telescuola 


.Si iiiil.i iiu ili.i. imiii.i 1 

. Il .iX vì.iini-ntii 
siTonil.. 1 I. 
].'• -’ti ti-ry.i 


17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 


.1' C.Ii .inim.ili 111 1 .1 

l.u-l.i «■ IIi’li.i IimII.i 
l' I.iiiiKo II 
1111 - .s I.i'ienri' • I! 
m uili- (Il 1 C'.iii.1(1.1 - 
• limi nt.iiioi 


I . :i;i 




ni/iiii 1 


19,15 Concerto sinfonico 
20,00 la città dell'oro 


ili.'i Itti «ij Il' Ki 

‘li ili l’.r .hm- 


I)i cium 111.!•' 


20.20 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

21,05 La brocca rotta 

22,50 Telegiornale 


«l. Hoii'.T.^b \<-ii K‘< 

foli Tl'' » li. t* *- 

O'«* Kt-rrui*!.» i)* 
L lì.» \*‘>‘i.< k'f I 


21,05 Anni d’Europa 


21,50 Telegiornale 

22,10 II teatro 

di Robert Herridge 


' ' Il .Ululili' l'i I 

I •'■|>! 1 I. 1 .I'H’." • . ,1 1 III I ni 

C'i-'.irn Z.ipi'ii II .'.II.;. 
Spini Iiitrislii/iniii • i .1 
Kiiri p.i <■ li pmb'i III • i.- 
.nnl.ill' - Dlb.iUltn I - 

Ti Ili> il.i ((..limi i.r...i- 


- . 1 . 17 / .li o .'tu. 1 . 1 . 
con II- un bolli- ili Ibi» 

\Vi.b‘t«-r 1- Abniiiii J.i.n i.. 


ì 22,35 Sei giorni ciclistica 


Mi... 


a colorì 


l'i.iii/I di tempo, ij .1 udi/ii) d 
Iniuio 110-1 iniit.i Inpeniii per 
|eer 5 i. s,. t-i)iif<-rin:i li- i eono 
j.si-iiito qiiiil.t.i jirofi-.'^.o’) 11, li 
IAniii/,i-j \V.ijd;i reK.'t:i d 
iKiinuli. deiiiinei.i tuttaii.i le i 
!'HO! .iiitoii una eini.'i lerevo.i 
Alleile il Teiitio Piiaii lelni| penili ..i d'idee e li peiieolo'» 
in Voluto' rendere onian^.oi lendenza .id un i"iii liniie:i*ii 
■ dia memoria del ut-.-.nde dr.im. ; si-r tei .no d .lenii moti, li 


I « Boheme » 
i e « Pipistrello « 

! al Teatro dell'Opera 


■1 Inni I .ll)l.( Il 


Dibattito sul Secondo; 

« Apogeo e tramonto del colonialismo » 

Inizia stasera (secondo, ore 21.05) il ciclo « Apogeo 
e tramonto del colonialismo •, a cura di Cesare Zappulli 
e Sergio Spina. Tuttavia, prima di passare alla docu¬ 
mentazione filmata, la TV ha voluto indire un dibattito 
sul tem,- • L'Europa e il problema coloniale > al quale 
parteciperanno storici e giornalisti. 

La discussione prenderà il via da alcuni dati fon¬ 
damentali: ottantotto ex colonie, con oltre sessiinta 
m.lioni di abitanti, si sono liberate dalla schiavitù colo¬ 
niale. Ma quanto ancora devono camminare molti di 
quei popoli per raggiungere una vera indipendenza, 
anche sul piano economico? La tragedia del Congo, 
i fatti dell’Angola, la conquista della libertà da parte 
di Goa, sono elementi tra i più attuali per Introdurre 
una discussione del genere. Ci 'auguriamo che la TV 
ne tenga conto. Presiederà Gianni Granzotto. 

Si è dato il via a Macerala 
alla « Storia della bistecca » 

Ugo Zatterin è partito nei giorni scorsi per Mace¬ 
rata, dove è stato dato il via ad una inchiesta sul 
bestiame da macello, che avrà per titolo « La storia 
della bistecca ». La città di Macerata è il secondo mer¬ 
cato bovino d’Italia, dopo Modena. 

Replica della « Brocca rotta » 
sul programma nazionale 

Stasera (ore 21.05) il programma nazionale replic.-i 
una commedia di Von Kleist, già messa in onda sul 
secondo il 28 dicembre scorso. Il testo di questa op*-rn 
ha 150 anni di vita ma. secondo il giudizio dei critici, 
conserva ancora una grande freschezza. Ma è sonio- 
tutto l'interpretazione di Bunzzelli che convince e che 
fa delia •< Brocca rotta •• uno dei successi della stagioni* 
televisiva. 


Smino .illc 'OnLc (lolla IA‘ a 
culon"' St.iiulo :i (luollu olio if- 
foriiM 'Il liti -11(1 'orv./.in un 
-.011:111 in il*' -.pool ili/z.ihi iiicito 
noi! \ u «Il ni! I ( 1 . iM ; '«‘min .i 
(il M 

In un 'Uii 'Oli /.(i .1 (IMI ilo 
0"0r.'00 iifit'i olio ni. 'tuli, 
oomlolt' Iti qui-tu '(‘tino (I u 
toC-lllOi 'pof..'li .//.It (Il ll'l'titlltO 
‘■upor.oro dolli' Pn-'o o Toloi-o- 
iiiiin.i' tzioii ''Olio n : 1 buon 

pillilo K"' li .mio 'O' Ito un i 
'trilli o«impl«-t iinon'o il.vi-r'ii 

(l.i (iiioll'i .■i(lr»n t* 1 (l.inli l'.SA. 
«IVO II 'r\’ I oolm, u.;i Iuid li¬ 
ni (Il i|U iloln- loiiipi» In \m.-- 
1 o . .ni rti 1 '.'*oni « ■■ onniplo- 
t .monto intunomii di (inolio 'ti 
b"iiioo •' nolo ( (li-jiono (1. o i- 
i..il < (I 1 ji.-t t«ii i p!o/jt . I ’n 
>.'toni I l'O'to'i''' ino. .nolu p.-:- 
oli,. pii--nppono l u-o di p.i'o 
doll'ii'oii*. d. 'pi c. .1 I o< \ - 
•ot ; 1 OH (• 0 '*o . .il* iiKi ' ol 

Ilo lo *I('contoni.! I 1 II'' (^11 .n 
!t il..i .nv«'oo ■, t i .ot-/ uno. 'lin¬ 
do dnionu u pi.iin 
I.innuint d«i'. Ioblio 0 -. 
posili) 1«‘ ‘.Il nomi .1: 
obi. ’i. <111 ili '.Ili-bbi* 


I)i in.ini .11 
un nti. M piu .1 ili llu 

. (Il (> Pili lini II .ippr 11 

maturno. .al cui nomt* fi :nli-j.'ir.in.oii Qiu-'ti - inno.ni. po;-[ " tt.i ii..l m .«'’m oiix n i. 

xo!'; • .'lino un po' trii Ivii r^. 

; b.»i. • di C'.iini- oimIìO .•on ' D'.ii'. nu .i 1 . 11 , i,. » 't 

I‘. moto. .''illuduiM di l'-.i. 
o n.o 




I tola. ooii (|ue<:ta sinip-tt:.-*:- « 
pimuonto oitlz un»' iloli'l omo 
ili br.sfKi <’ la rirni L.i oommo- 
d.a oho »“ (iol ’l!* xolniii.z/.i i 


'i.'.'ii.i. 1, nut.<■ 'o d 

.“i.itiionuio a ll'l '••ni |)0 aioilin J/II.'' «• d rodl:ii. d. ■ iim ' 
t pioi mot.VI pii .indolii.iin. oo-> pi obloini d'-! jii.iiii.ii 'i mp.> 
itMilondi) (jiiii'i III) ».oiri(lonto poi tini'io.'o po- i-.d.;» 
iiiv.to (loli'.mtoro a poin-ltaio ' modo piti pb.tc.ia. ilfii'i.i li 
soinpi 1“ (‘ritioiillloiito i.i *.11/1 opP. ' j .III a di-, 'i iil.liion* ().;• t. n 
r.i. soovorando li 'O.'f.an/. i ino Jtdixo <1 .luiidiii ooii 'lUi 
r.alo dal ptuailoy'*». lu.i b'iu'n-' _ iid o:i*o// -i",/i ])i|.^■o’a■^■' 

do oofito (I, i-onio (lUo.ìfo in-j* «• 'on/i d''*oi'on piiipi 
fltii'O.i pillo Hii iiiio!l:i l’aoii -1 .;,i'.id''tiotio. • di.imm. i lo - 
no. “iox.'tno profo"or<“. ha unii. mcn’!. 'i- iii^O'i'i d.-i ^mx r • 

loli/.ono con l,i .««iniiora IV -1 n (pi iI-ì;,'! p .o-,. « iiu-lii- n 

i<ll:i. inonbo d'iiii oapit.iiio di ' nn p .«..'o .'oo.:.;i.-'.i • a lioxiiil 
min- i-ho la triooura al punto . i ouK-n/.a-n'. (pi pi-io pu. 
di non axi-io (liti i.ippmti con 11 .ipji,, no: l•■.■ .'off« .•«■•i/.. mi 
lo., lu-lh- suo brt'Vi s,,,!,- -.n oa-i,m,, i|mi.mon a noM 
'.i. d'.iltrondi'. il ot.pilaiio P>* , • ,.uinio.-io uiti 'i'u-o a • i-o .p.i 
ii'll I '1 I- fiiriuato. in altri i-it-ju. -nio rn.'i '.»Io «pi ii-hi* -'i / 

1.1 un I ilixi*i'a (- pii nltnii-r-)- ,-1* n , d'oi-olii,. .•dio 'iu'*'.itoi .• 

'.1 f-iin itra Oi.i li sujnoia l’o-'r,|. 'p:.ii'i- .-.in 

r. 11.1 « «-ho h.i (ji.i ii-i hanih no ^ (liU t I n,i : : 1 1 > x .i < d‘. 'p. i . / 11io 
sui;! muli. ..;.n •. rispi-tt.i i«o j uni, eiipnei .•♦•mi, p.i- 

Iml’o «-.l'U.tli* fitiitii do. .tu», j ^ «Inii-nK- ! x iiol.» « *. d *i 

nioi. «-xt 1 .li-oli uu il., od ** dia I f),.,; , x loo ul i Kt.v~*y. . S’xp.. - 


III itii- 

I Di. 111. ni. .1 I iti, r. 
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Il in. «1 .1 in I 'II. s .lino I 
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CINEMA-VARIETA* 
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CINEMA 

l’uiMi: \ isuisi 

Vilri.uiii: 1 onni.iiK Oli ' ino .i.iin 
U’.ixii,. (..p !.■' tlllmui L’J .*'01 

Vltìanitir-i - It si unii, ih Mi i l. - 
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I l'iil'.it, 

'<•1 «• TO' I , 
;.|ip.ii «-«--1 

al itt ito' 
sul t pn ( 
s -Olio. 
r.(-r./..oin- 
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l'oroho Iri 


r.O-.X-'k.l l\ I 

!. moii’o «r 

liti 


un 


d -l t n'i) • I tllf 
, n Cui IO*' 


uno sp«-c. lìn ooni'i'/tiio 
tlo/<li ad'itt mumt. olio 
rosi n('ni«‘S'-ii i poi 1 i 
ilol secondo o.iii do 
locnioi addi'tto -.Ile i ' 
dioli,alato inf.ilt.. 

- Il s.'loni.i SI fondi 1.1 sul- 
r.iinli'i (dii i.fni'i, o.oà tri 
stnd.o. «' siill.i 'iiito- . o (lo nol- 
l'ipjni«'ocli o (iol *1 1 «‘ihbonato. 
.s«*onndo tri* colori foiid:iiiu iit d • 
il rosso. .1 votilo o il blu t'h«* 
oO'.-i .si^'iiillc I iiuosto" Kooo- po¬ 
ni,uno il o.'iso (I: nii'i imm ir no 
(Unnn/i allo tolocimiuo ipiosf i 
immagino '.irà inimi ■ llltr,if-i • 
alti ix-oi'O 1 blu |)Oi 'ittr.iv«‘i'«» 
il I0"0. poi attr ixTi «o il x-«*r- 
do {'(in un coiiRoRiKi tocnioo d; 
:ilta jiorfo/iono. rimin.iR.no. :iii- 
•/I ;«■ inim;iRini divot s'ainonfo 
lolor’ito. riiotor.umo in ntanio- 
porooltlhdi- .’id nocino 
i o'tf.ria cO'l i! 

•ho 1 1 1 X ni .1 ' 

tir pft iH'coli o 


Lycaiìtlì ropii.s 
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di'fioia/iono l'iolino loio.t lo 
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«lei fi.'.ti'lio di In. f.irm.ic.st.i 
1.1 'olii/ oiu- dt-ir iiihioRl o coll ! 

' 'ti-i.i noi foi/..io il o «p-t-.ioi 
Il ni.t«* nn poto: ii- .ifiodi' .co 
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X «■nto ■■ 

Con .1 '.stmii.i ‘ .1 .no «m in¬ 
do vcrr.i inuiRuri'i li tolox'- 
s (in«* a i-olof. ' *1 itint.i non 

di un nuovo scix./o mi di un 
coiniilotamonto d «luollo O''- 
stonto eh" fio'là «-'Ofn foni fo 
sui can'.b 'itili limi Ilio ‘n fuu- 
/ Olio o son/ 1 I 1 noi-n-' ' . d' ii/i- 
jiioiitaro lun miox-i loh- !cl«‘x.- 
six-1 o. .iilltii-. s, 11/ I (I l'mo «'co- 
nom 0(1 per Rb utniit, r..i ;n 
J) 0 'S (.'<0 (InRli Ippilni'clt' porli 

rii-o/.on** Il 1 ). iiii-o < nero In 
jirala-i. 1 ''t.tu/.Olio d-Il i tolo- 
X Is Olio a colori vi-iiohhn :i co¬ 
si irn — I p li to .1 m iter;.ilo (Ji 
Il.l'iiiis'ion»'' (Uni. u-lofilni com- 
iitodio. occ — molto mono di 
(pi.into s' I -f vpC'O pi-r 1.1 
tu/'ono (Il I s.. CI,lidi, ,11 ,i«* - 

Malenoiii e Ponti 
produrranjiojda Rossa » 

Culo l’on'i «' MsH'iio Maio- 
notti s; sono di nuovo .iS'Ociat; 
fior lo.ili/.'.'iic. ili'i-mo 1 pro- 
duttor' todoselii •* fi meosi. mia 
lidu/.ono c.nomatORr.dlca «h-I 
f imo'O romaii/o di .Alfred Ari 
(hT'oIi • I..1 iO".i . mi Riallo 
psicoIoRioo amliioiit.ito a A'imo- 
zìa HoRi't.i ihd iilni str.à ilol- 
inut K.ititnor. iiitorpri't, (I.or 
RIO Alborta//;. Huth I.ouxv(«i.k 
Hoss ,no Ilr i// 
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niou perdo on..«l oRiii eolo.itui. 

(.((uivuoii. o s'imiost.i noli,! to- 
lioita d: un di.'ihiRo oho sb.,iut 

d.sOe ;inf«»l' .iRRi t Ulto «• o.d/.lil¬ 
le. iioi-O'saiio. filli/p'i.ilo aiioln 
a Ol Iti- ipp'iroi f d Rio.'-.niii 
(,.i sfiOtt,ionio I- in.iooxo!,. i 
Olii.ito il lopi't.i A.do Homi no. i-c/. 1)110 po; 

• olio impoi'-Oli.IX .1. nello. C..l'I ,,, I, c |ioi 
t:.n Poioil.ii Sili ha mpiO'-'i; i 
p u.sio liimo. Olili . fip* n.i «|iiil-i' 
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l) ORO .Mioholnftì .* s-Ito un l’..o- fio - .•\'< un 'ono 

lino di x.x.'ioo oviden/.i. Anin j'-n p.iii eoi u i-(|uo!!i uiil o a 
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s. (lnc//.i la fi'Ruri doll.i Mtfiio-jc’mt I.oxve: s 
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1,1 l'«‘rolla Alhoito < Ji.ioopnllo. i 
Doli/ .1 I’o//tiiR:i «• .N’ino So.ir- 
(1 n.T liaiiiit) '«bstoiinto onii inol 
fa olilo.toni Rii alftì moli pr..i 
o p.il : tin.i lodo miooì:«I(* nu-.i 
t i la t:.«»vani- atti oo l'uok Do 
tund.i. oh<‘ li.i oniifi'i to tiii’-.m 
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hiRU.i RI. l/l. I o iimWi.i .‘d pi'r 
.son.«RR;o dol piccolo N’oiif) Jì;. ' 
ricordare il l.i'oii' il Mmmno ■ 
lo. 1.1 .Moinll:. :l <’o"«lo 


Seconda presentazione 
dei cortometraggi 
per i Nastri d'argento 


Or' 4I .uic DIO Ilei' i ' . 

i'nin.i del’.'l omo la bestia ciC’.iio Aito ’ii \’i » deii.t I.mpL..' 
(il rirtii. Kx a \'.iii oek. Alt liol’iilt. aviu luo 4 o l.i seootul i pt 
Dtm* o Mani.!) l’..oliiii h.'inn-i I sent.ir.umo (h*i ooitome‘rt 4 


Ingrid Bergman 
di nuovo a Roma 


IiiRr.d BorRinnii»; ò 
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in-.o.no d.i l’ir Ri .a bordo di un 
b reattore d«t!i -Mini a 
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intorpiot..*,» n (Jiortiiilr lo.if.n- 
l*- (I 1 di Dillo (i.iotani. .sorti 
d t.is'i-Rii.i •nton/.’im ilm.-'it- 
umoi l'iioa. dei l.ilti (lolla 'ott-. 
nt.in.i In oco.fn’io doli' .-. 11:0 
pr m.i •• (loll.t i..|>pro.st-nt.t/. ono 
«oho h.i riscosso un .siiooo.si-o 
oordndi.'Siiiio* o .«tato sooporto 
roH.» ì-.il.i del *. 0.1110 un bu'tn 
di Luiri I’.i. indolii) 

a*. ia. 

CINEMA 

Ingenui perversi 

Di ipio'to nini l no'tro ’R'oi- 
n do .'. o -R.a oi-cnpatu tpi.iiiqo 
0 '.s<' apparx'o .surH xohonn; m 
iii.uH. oo! titolo Iniiocriili st re- 
(foiii. dnr.inìi* la Seltunana do', 
omonia poiaoi-i) A ipi.ilohc di 


nartooii) Ulti .*;i 1 tS'e-ia t/io;io 
noi -N'astD d'.li 41 Ilio P'ii'J \‘ni- 
i..n'ii) fiiioo't.it (II,./ o •• p’i 
nn-i 1 • d l.u.u. D Ci inni. 
- Diiniio (Il I.iio in:;. . d (iin 
v.inni \'ont«>. -Tu- i)o//i oi-n'n 
lire - dì CI.ii.s-cppc Koii.u i T«»- 
^tim(>nlan/t' di tliittu-o • «ii I. - 
boro Bi/.z.tni. • .Afr 0.» olt,.ini i 
il .Atir.iiio (I. uni tre!!:. K'et- 
tric tà doir.itnmo • .1 (;uil...:m 
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le-l.eil.i Din fi «-nn Pl.llKlii. E’.l- 
11 '. M.iieelli. S.min.utili, .s irter 
Ter/.., '(limi.m.i di 'in ei "«> 
•«Milli: .Mie L'I.I.i C 1.1 Je.itrn 
ll'nRRI 11) «Il ini t iDInlfi'si ' 
(K.ifkit. nnxu.'» li» M Mnn-ttl 
«ni» .M llil'nm. H Ki.ii»«’l»elli. 
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NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


N \/IIIN I — (;i..!H..l. i.i- 
Uln .Ile E. S. II, II. 1,. 4«l.ili. 
41.1». 21; C.3>; Cnis.. iti lint,ii-> 

iiiRli se 7.li: .Min.III.Il 4.. 

Mii'ieli. «Ili n»..ninn - M.U- 
Iiitmn. 8.311; Dininbiis (pinni 
piiti-l. Ill.l'l: L.l H.iilin I ei |.- 
tsoilnli : II: «liiuiilitl' (sitniid.i 
p .III 1. 12.1 >• llnxe emn. . 

ipi.iiiiln I2.2ti: .Mhiitn inii'i- 
• .li, , I2.it: «tu ximl •1 
II. In . 13,II*: «’nh.mi I s. Il.'l,. 

I •.!'». l'..nl 1 .Miiii.i l’.iii- 
|■^.t(l: fn»'.’ ili Imuii 1 »i»Rl«-e 
I*.- l'i.'Rr.iinin 1 p, r 1 t.iR.,//i 
I. .ix XI ululi di E'iii II Hip, - 

I ili - S..tln l'.iltr.i b.iiiilii I I. 
lft.3H. (.11)1.1 E'i.mk binili... 

l h. l.'i: l mvi Isti.» mli in.i/mn 

II C M.iiintii 17.20- E.x'lii- 

/.niii ilelli fnini, inii'ii..'» 
Iiilnii-he. 17. io; Il nini'in. ili I 
'...// 18 li. I .1 I 1 intimi.I me. •• 

Il . 18 iti" Cl.i'se fine... I • 
I. . X.'il ili I l.ix nl,,..,I| |-l io 

I I nnx ll.l ll.l Xiili II 20. ,\i- 
hmn iini'ii .ili . 20.** \| j l ai'i 

I 2I-C.':‘iiii"'mf.mi. li. 

ii-tt.» ili Eli'dii V\i."m,.i'n 
2! IO" -Si 1 R.i Ii'i . Il i'’ii .. lU 
‘>1 il iiln - I e In Ih-'in I 

s» ( «ISDlt - (.i..ti»,'i » ite 

.'Il II I 1.30 I I 30 li 30 IX III. 
20 21.10. 9.20- (;i,i;i i.uU.. In- 
mn I Tnriii-lli, 9.30 In utili. 
.! Rl.'l 11.’ il h .X nii 10 1 . 1 » - 

/..rii snlln s|.,iUi. Il- .Mii'ii 1 
; 1 I \ . 1 1 l'I I .x ni .il. Il li 

'iRMni. il. II. 1 H. Il .1. H .- 
’ I 1 . '• ni I II I n<"li I 
|•.nt.lntl II IO l'i r Rii ..mi* 
. I del (h'in li. l).ijii,tl.. .« 
.'.il't.kx I Si. Un li li. C.il- 
I 1 1 miisie..!' lo 1 ! f l. Rr..in- 
in.i di he ipi.tt». 17. I'imi'i 
.1 ,11.11:11 17 10 1*1 Illudi»»... 

18. 3i I ..1 r.i". RI» . ili I ill'i ' . 
18 io 1 ult..i»uis,e... 19 20. M..- 
1»\i in t..'e 1 20.20 /.IR-/ «R 

2 o.to. (.r.n «...il 21.li P..i- 

li. iii». ni »»'s»i ri'i 22 li Mn» - 
I .1 ni II I SI l.l 22 li L U:i»'i 

'lU.llt.l - \.ill/Il il) lini* Rln»- 
I» .t I 

r» l5/«» — 17: Le (Min- di 

iRnt Str.'XX iiX'kx 18; OtieiM.i- 
nii ni» irtllci. 18.30: Cinx.inni 
P.i»sie1li> <mi|,|('i) 19: Milli 

• nni di lliìRll.i It.ili.ii».!. 19.30. 
E'I.ixin Ti'li «nin«ie.il. 19.li' 

I. 'indie.iteri 1 ('nniinilei» 20 
fnneerid (il l'Rni s, r.'i. 21: Il 
('iinrii.de (Il I remi 2I-I(i: 
1 Xnmr.i un Rinnin ». un .ittn 
d» Ji.'i i>l» Cnixi.iil; 22.ZÌ'. L.l 
H.iSseRD.i (Cllltlir.i f:ii.iRnol.i I. 

II. ii; Ji.li.iiiii Svh.ntl.'Ui B.ieli 
IiiiiMie.i 1. 23,10: Cnnjfiiln 


- .\ll h-‘iral il .'saariiiio ('<i'i-l 
ziri, eip' filini» «lliil fir.mi: 

«Tiijii aiì’ti ’-.-ar • ra~.ori’ ih a . 
'..Ini' iiie 'ara ' : •hili'aoraa a z \ 


Niente microfoni, solo nastri 

La doccia scozzese 
della RAI a Sanremo 


-Violiti' rail.o a .'ùiiiremo CiOc. sero pii orpanizzalori de! tcsti- 
w l .'(doiie delle teste dot fu- rtd - l.i niamlerrmo nelle iitfii 
sitili .\lnn:eipule non ei .sii'-anno. sede di piar.a e ; pturati potran- 
Ir sere ilcll's «- dei '» firi)>M»nj. i no così valiitiire $ uiotiri - Po 
microioni della R.M 'da la ra- tu anaunr.ato che la radio 
d.o t rasine';/ r,i fc eanziiiii 1 n ' u crcfitio tciismi-'M! fiiJlr o fre 
lizza arl’e pf.iao i/'i-' mtiiIo i serate, a liittrrcoza della Te- 
.'si'inbra ll'l II Iris, ira ha'’u '»• i nastri nuirono pi 
iftiro II n'Oi'i II .11:11 ai nimrii • f'd - , .voj/jf I.a eos.i non \orpr.-s.' 
li o.’orrieri - fi.-r n adiT'i 0(111(0 «h-nsii- ii», itili ntunieii'o ehe 
JI.'I I hiarani 'ii;e dille i osi-^ J noto eh/’ .' l rettore ile', pro- 
Diee ,! 'I ttimiimde dilla It-M 1 ,111 rnd-o. .1 maestro Rozzi 

I- fiirfriiii’dre .«ili’rrs.Miro idlii 
n,,;ni1esti:ztcne .1 'eiii-t^ i/ea- 

j eoirr’ilente d •ina tìe'l • ei.st 
I (la - fonlt-C» tre. ■) ehe dal fe- 
! ini si-nr, iii«->« Ini t'itto dii 
1 iniiidini-.ii’''' P.ii diif li.sioil» 
j Ul riHPii) le cai..onÌ d; IM.'d. j ' 
I ifod «mio e .^|;|^a (ehe sono 
lad.iiU: ii'icbo ro’iio i prohub.. 

I !, •’iae::«>."i) |» a la - Foni: I 

«(■.’/.•<: - iiailr/i II ponUr vele i/.. . 

I «j/«;/|•lln«». :'i •• .1 del fiabat 

j «/.•<•«’ arrr { mri» le orecchie 

' Ritzzi 

ifii orma.. <1 ii-'J; 'i er.i .aino-l 
<»acj;i» I i»a T \ r.ì e j «•'•«'.i, [ 

r to'so ..l’I'esf etl.cnte ii»'I/i' 1 

Il -*riir o'i f ■'))• li.i'ilti' che 11!:, 

I ha I i’r»»:,’"H .i, tener tede alle/ ' 
j jii-ornes'a d. in)*i mandare : for- j 
, «I o. i; >.l'i<'« aii) le pr aio d.ioj 
['.•rcr,- e II» l'oaifìiiriini-itmonrc d j 
|d riilticro r ti:,!:o le oiniLi)*) 1 

«di! fO'* i-.i: j 

Son slamo f.alad.ni di San- 
rrrut> rz^^TO COU p «3- 

idre la O'C/sone deRa R.M-TV 
lOntro .1 h '’/l'iìl se essa ffl re 
s'a;,; una d.mo*iraZ.if>nc di Trm- 
1 [) iiaiH’ e dl“ niioe; indir 44 : 

' di-.’Z'■uro Ju/l.rizzt ii'iiii'ii'ico- 
I no'r.'r . I. i .i»« .ifii di 

t.i’io lo str-'O f’nphese ha con¬ 
te rni„:o 4I sosne;:,, ' '« ’ t'H'.H»- 

I r,j \,(i ro.'tj ,i 


Oggi alte ore 16.15 
di corse di levrieri. 
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Rr.imir..! • it.u’li. ,Mn/.iil. .si lui-1 
m ll.l’ s/\in dinxV'ki t'Im; ni J 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 2 febbraio 19jf2 - Pag.'7 


I L’Inter 
«top - secret» 


Questa sera sul ring- del Palasport (ore 21) 


^t» Mazzola riscnia con Whitehurst 

Da Silva facile per Bruno Visintin 
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I.u preparazione di Intor e IMilnn per 11 • derby » procedo nel nia<islnio sei:rctn tanto elio 
1 siornalisii «1 sono dovuti orraropicarc su iin muro c su un pullman per assistere ud imo 
fase dccll alicnamenti (come si vede nella tolefoto). Uirtlcilc pertanto (eniare di Indo- 
s'Inaro le mosse del due allenatori: si è capito solo che nel Milun dovrebbero rientrare 
Ilaiinva e Felagulli mentre nell’Inter confidandosi in una completo Ruarleiotic di Suarer, 
e Picchi, si cerca soprattutto il sostituto per lo squalilleato >Iusicro. l'olcbc Zaclio non 
llciira nemmeno tra i convocati, è probabile che a terzino giochi l'oeehclti o nella Gio- 
saiiim: il primo s-crrebbe prescelto nel caso che il iiliian seliierassc Barison ii. 7 ed il 
secondo nel caso dovesse vedersela invece con Pivatclli. Però malgrado le precauzioni 
prese da llerrcro si 6 comunque saputo che. a parte quanto sopra detto, la |Kirtcci|>a- 
zione di Bottini al prossimo derby è subordinata ad una prova eiie il giocatore sosterrà 
oggi nella località vicino a Varese scelta du Ilerrcra per il ritiro di line settimana. 
Infalti. airArena. Bettinl è rimasto seriomente infortunato durante la fase (liiale del- 
rallcimmeiito. Impegnato in uno sprint è inciampato cadendo malamente a terra ed lui 
tiattuto il ginocchio che già gii s'era infortunato durante la partila di l.eeco. Il gioca¬ 
tore ha ablKindnnalo ralicnaniento ed è uscito «lai c.inipo sorretto dal massagRiotore 
e da Ilerrcra. 


La preparazione delle romane 


Entusiasma Menichelli 
nel galoppo della Rom a 

Applaudito anche Anj^elìllo - Confermato per domenica con¬ 
tro il L. Vicenza il rientro di Lojacono - Lazio senza novità 


» Uecitiero la JonnaZione sol¬ 
tanto doinentca inattinn, r nnu 
prima -, Con iiueste j>arol*- Cur- 
r.igli.-i b.i risposto .tI termine ftel 
K.jlojipo F«-ttimanaIe alle nume¬ 
rose domande eb*‘ gli venivano 
rivoilo circa gli uomini da- •-..i- 
retit)eri> stali scliìcrali i-i e.tni- 
po contro il I. Il Vtrrnz.t 

in wntà e opinione romune 
che il trfnico Ktallorosso abln-i 
VtA varato I.i formazione ma 
non Voglia renderl.i noia {ht 
iiu.aiclte sti.i p.irticolarc ragio¬ 
ne. Difattk al galoppo di ieri 
era nncor.'i .assente Jon.sson, il 
«juale acens.'iv.a .-ineor.i fju-aleb*- 
linea di febbre Or.a .mche se 
il rosso sved«*s4- sarà sfeblirato 
oggi, sicuramente si troverà fi- 
snam«’nt«‘ indebolito d.ille rr.e- 
«licine prese per calm.'ire la 
f< hbre IN-rt.into il suo p^oto 
>arà occupato s:,-ur.<mei;t,- rial 
rientrantr- L»)jacono rh«- n»-ll*ai- 
lenamento di ieri si C mostrato 
in buona forma 

AI termine «iella p..nitcn.i 
sono stati resi noti i r<'iiM'r.,ti 
«he dop«i ruliimo ailen.amento 
«li oggi andranno come al so¬ 
lito irj ritiro In un albergo del- 
PEur -Si iratt.a di II giorate-ri 
• ■ precisann-nto' Cudicini, Fon- 
i.'.na. Corsini. Schiaffino. 
Pestrln. Orlando. C.irp.'« itesi. 


Manfr«*dini. 1-oj.arono. Meiii- 
rhelli. Jonsson. MatleUCi'l. De 
Si«1i 

Ecr«i or.i li di-ltaglio «lei R.i- 
Iop{H> .a «lue porte ehe lia avuto 
1.1 durata complessiva di f-0 mi¬ 
nuti 

CKHIJI M.itfeuii i M.iso FI.i- 
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1 S 
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1 a 

1 Fiorentin«-C«tania 

i 

Milan-lnter 

I X -2 ( 

1 Padova-Mantovfi 

1 1 

Palerroo-Sampdoria 

1 i 

Roma-l-anerossi 

• , 

Torino-Javenlus 

V 2 

Udinese-Venezia 

1 x 2 1 

l-nerhesr-I-nzi»* 

\ 2 1 

1 Napoli-Modena 

1 

1 Cremonese-Triestina 

X 

1 Salernitana-Akragas 

» ( 

P.XRTITE DI RISERT .\r ’ 

S. Ravenna-RiminI 

i X 1 

Calanzarn-Verana 

1 1 

-— 1 


Si disputerà ad aprile in Romania 

Fissato il calendario 
del torneo della FIFA 


BUCAREST. 1 — Il XV tor¬ 
neo ealrtstico luniorrs del» 
I CEFA SI «iisputerà dal 30 .al 
2 ‘j aprile in Romania con la 
partcrjpazlnr.e di 20 p-itsi, tra 

I quali anche i’URSS. la Grecia, 
l.a Cecr'slovacchia c la RDT (le 
CUI iscrizioni sono state accol¬ 
te airultimo rxtojr.cnto) Le 
squadre sono state diviSs' tn 
«inqu«' gruppi. 

L*- partite di ciascun gruppo 
SI disputeranno il 20 , 22 c 24 
.«prtlf Duo dei cinque vincito¬ 
ri di gruppo saranno designa» 
ti con un sorteggio p«’r dlspu- 
t.ire una partii.» supplcmcnla- 
n- Il 2 .‘i .iprile ed il cui vlnctto- 
ic sarA il quatto semifinalista. 

Le semifinali si disputeranno 

II 27 .iprib , la finale c la paltl- 
t,i \ab-volc per il terzo e «juartn 
pO«to il 29 aprile 

Ecco il programma completo 
del torneo Uell'UEFA: 

M ■piile: GRUPPO A: Ger» 
maMiii Oce.-portogallo; Belgio- 


Romania GRUPPO lU iliilg.- 
ria-Oiand.a. Jugosla-. i-i-Inghil- 
terra GRUPPO Cr Turchia-Un- 
gh»-ri.i, Ffar.cia-Spagna. GRUP¬ 
PO n- Italla-Polonla; Malla- 
Austria GRUPPO E" Germania 
Or. - Grecia. C«*c<islfivacchia - 
UR.SS 

21 aprile: GRUPPO A- Ger¬ 
mania Occ -Belgio; Porto gallo- 
R'mania. GRUPPO B: Bulgaria- 
Jugosla via. Olanda-Inghilterra 
GRUPPO C: Turchla-Francl.'. 
Unghena-Spagna. GRUPPO D: 
Italta-Malla; Polonia - Austria. 
GRUPPO E Germania Or-Ce¬ 
coslovacchia; Grecla-URSS 

24 aprite: GRUPPO A- Ot- 
mania Occ.-Romania. Portogal- 
lo-Belglo. GRUPPO B; Bulga- 
ria-lnghlUcrra; Olanda-Jugosla- 
vla GRUPPO C: Turchla-Spa- 
gna; Ungherfa-Francia. GRUP¬ 
PO D; Italta-Auitria; Polonia- 
M.ili.1 GRUPPO E: Germania 
Or -URSS; Crecla-Cecoslovac» 
chia. 


mini tUell.i). l'esliin. I.o»i, 
Scliiaffino. Ili Virgilio (Fusi'ol. 
.AngelllI o Miii«s.t:i. U.irii.in«'vi. 
M«-iiicbeIIi 

RO.S.SI .M.issilii li.., B«qi.(l. 
F<int.«n.i. teismi. Viti. Gii.d.iii- 
dri. .Muigi.i l.ej.o <>- 

Ile. M.iiifri timi. I. it' '. f.qiuti 

•Ali.i g.ir.i .i-isi'lei .1 e* « oini 
unti I giovedì niinurosi tifirsi 
rulll.imali d.il sole .uielle .'•e l.l 
tcmiieratur.i non er.i certe nri- 
in.aaerili- Si •.eoe inqi<>«ti i 
\enli l'er .sci reti .«'.1 uno 

In lorni.i m ramenle stre| i- 
tesj «■ .-ipjiar'«i Mciilebtlli 

Viv.'irl m.'inile*t.'i7ii>ni di sim- 
ji.'iti.i sono st.«t«- tnlnitate .,«1 
.Allgelilbi che si è mosso molto 
fieiK- diir.Uit*- ì'or.i «li gOMi'. 

d. indo •' I .«Ile mìglieri azieiil 
«teli.! su.« '-.lU.Mlr.i 

.\l 4" .ipt' ’•« Strie «lille ri'ti 
.Min» ". 1:1 « !>•■ b.itte .\I.,»sitfi . 
roglienilo «m liing" J.uii i" rii 
.Angcli:!e Quattro n-.iniill «!of .. 
\'iti notte s* gnu rmiH « i«Te 
«1, I r.t»'-i l’ei « «'Ti Augi litio r, - 
gista • tri' un.«rii c.m:;io «• 
S«-tii.«ffmr, i:i f.i»,- «Il |ii1« :dl/i."- 
ne 1 venti prendono nd r«er<i- 
t.ir*' ut 1 ii«-tt.< »u(ir> -u.i/i., « t.e 
M tr.miui., 1 !) .«Itr, iju «tiro mar- 

« .,:tii«- 

}*, r •■«.iiiltbr.ire t.o i,< ' !• >..■«- 
ti f.trnigli.i f.i iiu«rtir«- «li to¬ 
si.. ('.u.il.incln e Losi. m.« •-ii- 

terior.'.ì «III verfii ^ sempre 
». lit.o 1 - 1 ..:n. Ri-a'.izza al 2s;‘ 
.Mi-ni< l;«lii « on imi gran fui 1 - 
I,,: . <i..l limite Sfmtir«- « «m un 
f..r:e tiro «i «1 limite S Carpa- 
r «'1 < *.<• «■; e«ii*re (n fondo al 
».T.-i.< .(ii.itir.i minuti «l<. 5 /«> I ri.« 
\ • l.» i»«in..i Srl.i.tffine- 

Meni<-h4-IIi-Muie''a’i «• ritnclu».» 
il « «iiK-sfullimo .al Tu' eon una 
li, M.a g r.«t * tl.<‘ »'irt>r« ridi- i.et- 
:.,mente I-i Bella Ancora lii 
tr.imiti «■ l’eslrin infìi 1 r.«ngo- 
tmo alt-' ce'i un tiro moIl«> for- 
T.- «t.il :m.!'«. fbiii<t«- l.a Sene 
.Angeli,Io e|,#* r« ,,li//.* ../lo. 

n>- t>''rs‘’nate 

S« 11 .1 m.t’lin.» sen'.J.r»- s;il li-r- 
r« Tio «teli, T r," F<»nt.«n*’ si • r.« 
allenai., una form.aziot', di nn- 

e. alzi «li «ui f«<-e\aiio part«‘ 

Guarnarci. !)«' Sls’i RaimoniSi 
eh«- • reduce «J.a! noto Inter- 
v«nT«a el.irurglco Durante l.« 
partita Ginti.ano in un.» ««ontro 
c<n il portier»- .',v\«-r^.ino si e 
pr.dott,» iin.ì «listor«i..ne alla 
Caviglia sinistra sttuatlra 

aibnatrir, « r.« f.^rtr. «ta da n 
cl« menti <lell.a na/ioiiaIe C ehi* 
non SI er.< potuta a|teru«re a 
(Toverciano p«-r l < neve, piu due 
rincalzi della società gialb«rossa 

Intanto d.« Mont«-catini. «love 
la Lazi» sta trancorrend,, 1 gior¬ 
ni che Ja »epar.an«, dalla par¬ 
tita «li Lticc.i, non *1 segnai.» 
alcuna novità, tranne quella già 
nota di Pinti che A partito Ieri 
al posto di Maraschi. La forma¬ 
zione come noto non ha subito 
modifiche rispetto a domenica. 


Attesa per il match Paiva-Sertì e per la rivincita tra Castoldi e Proietti — Gli altri incontri 
delLinteressante programma: Giacchè-Dantas, Vezzani-Giannandrea e Daniele-Fontana 


I II «litro «-unibatitiMtuito uf- 
fcmlc .vtu.serti, miI ritti; «lei l’a- 
la:zp {Iella .tporf, il «•tit»|)i(>in' 
d'Italia di tulli i pi'.M Itoao 
Mazzola. Beri Whiti'hiir.st. lo 
«fft'r.siirlo che Hocco iicrd ili 
/rotile, pur non e.»-.«ui<lo un 
/uorji-hi.sse A nn neale (emi- 
bile che picchili inolio duro ni 
corpo .scoftiendo nn - /oreinp • 
che .vjie.v.vo h'n,'.»«’«’ pi*r .sdrincn- 
rr l'urrcrsarh) 

Mazzola c un ati 'ta ocucro- 
.v'O chi’ .\«t battersi .'ino all'idti- 
nio .vi’ticn risparmio di l■lll•/■- 
iii<‘. Eli è jirtiprio III .siili pru'i- 
.(.• oenero.silil ehe lo ha reso 
liopolnre fra i f.uis roinnni 
della nolil«‘-.irt 'i■^■^•ni^•^Mnen- 
l«* .Mazzola e (issiti nit'ftnlu'O. 
ma il suo firnmli' «-oragiiio. In 
.siili s-erietiì di nt/etn «• In 
iiraiide roloiita (il: liantio pi*r- 

tiicsso «li «•onqnis'n,.' rrnijiiiir. 

di chi’ ad altri imoil: del .suo 
hrello f.'Cllk'O duo I iUtit ’i 
proihtti It luiienl.uo ha un!.- 
trito a /miao, con alterno icn- 
dimeiito. fra 1 - ir ed ionia ^s.- 
vtl - dove la fortuna <i’i ha 
.siunpre voltato le .spalle >ie- 
ali ineortri più < mperinativi: 
c 0 <l «• liscilo si-omilto nel 
«•nnijnonnto il'Kiirojm ««"i l'ru- 
.S’ehocppner. lu'l «'innp’.onnto 
d'/lnli«i «Oli .-\inonti che Io 
dcfronicct't c nelln ricinciin 
con Rinaldi (la - Tipre - per¬ 
se il pnrto incontro per 
siinahriea ) tlalla rtnah' s. at¬ 
tendeva la sua conjernin 
l.n pennrin di inlori nella 
tnnssinin divisione jiorfi'i Roc¬ 
co n dispninrc il titolo ifnlin- 
110 di tutti i pesi contro fede¬ 
rilo r'ri.so clli’ s'iTn Iniirciilo 
eainpinne d'Italia bntfeiidt» 
per K (>. al terzo round Uni- 
no ScarabelUn il quale .s'era 
imposto ranno prima a '/.ana- 
/loni nello .spnreppio per l'as- 
sepnazione ridia eoronn nb- 
bnndonntn «In |)e l'ersio .Mnc- 
roln s'impo.e n friso c sur- 
ee.ssi rrltnentr- difese si'm/ire 
l'ittoriosaniente d suo titolo 
fino a qualche tempo la a 
Holofina allorrhi' /‘nrbitro nn- 
liolelnno Ferrara irns/orrnò 
in nn - puri - In scontilin .sii- 
biln per ninno di ('nrieihi II 
verdetto di Iloloipia ha ditto 
fuoco alla polemica e Iti ri¬ 
vincita chiesta a liran rote 
(in tiitlì sfnfii fìvsiitn per In 
line del prossimo febbraio 
(■'cechi, li ninnnper di .Mncco- 
la. riere r.sser.si connnto <h«’ 
diOiedmente Horeo riuscir,j n 
tener testa al (lutante di /'ie- 
!'■' di Cento e m previsione 
di lina rventnaìe .•eonfìita tifi 
.silo protetto ha preferito ne- 
eettare if match con White- 
hiirst ora che tl suo pupillo 
pini ancoro (iettare sulla bi- 
laneia della trattativa d pesti 
della .sua corona di campio¬ 
ne Ilnnianì la borsa tirrebhe 
potnt«) esser,’ più inoilestii . 
iVoi al po.vlo «Il Cecehi non 
avremmo iii'eetrnto p,T .tinc- 
zola il batfiito - inn.ssimo - di 
naitimorti .Ma tant'i- Cccrh; 
ha ncci’ffnfo «• Roci o .'foseni 
si ritroverà fra !>• funi con il 
vincitore di ravurh. .ibbin- 
»no già detto chi- lo scontro 
sarà duro per d cninpione 
d'Italia: dobbiamo afiirnniiiTe 
che Rocco piià uscire riffo- 
rolso dall'inconiTo soltanto se 
.saprà imporri' la distanza (iio- 
strnndo lestamente sulle flam¬ 
bé per criinre i potenti destri 
del negro r colpire a sua vol¬ 
ta con veloci sinistri doppiati 
al corpo e (il/n niijsrelln .t/n 
.'apr,i il campione d'/fnlin tm- 
provrisarst • pugile balleri¬ 
nolui che comiiie’a ad ae- 
ciisarc la stanchezza di una 
lunga carriera'.’ l.n ri.spovNi 
la darà stasera il rinp 

.Vrl sottoclou della manife¬ 
stazione. il cuinpioio’ {l'Italia 
dei pesi iiu’lfer Bruno Visintin 
atTronterà il fxiri pe-o brusi- 
/inno Da Silva I.a migliore 
tecnica e la più r eca esp,’- 
rirnza il elio spe-rino dovreb¬ 
bero avere facile (lineo ilrlhj 
modesta bore (lei brn.Iinnn 
SeU'ultimo « onibntlitiji’ii'o ■ o- 
stenaio al Palazzo dello sport 
(i( Roma. U’stnljn ha ottenu¬ 
to un ferdrfto favnreinle -ii 
quell'- Filari - Morgan che 
prima di andare K O contro 
Fharnleii aveva punito Gior¬ 
dano Compari e che lo stes o 
Duilio 1.01 vrila orrnrtitnm, li¬ 
te ili incontrare Sul cerij. tto 
.'Ono legittime molte r^ erve. 
è U'I fat'o però che Rriiiio * ; 
battè molto bene dimn^trundo 
n t'^ ro-ij p i«» fare m j;n- 
gtlr {Iella riva ititelluirrizc:. 
dal r.cco mestiere r ilijllii 
buona tlj •’ .Vo; r. oiy,r..i- 
Tiio che ".M. Uri.no 1 ogl a 
confermare f/urll.^ prova e , .- 
vorrà farlo e sar,i in buOrja 
forni,! pi ' / ( t,rag,1.0 n «• 

rude ma Irn'o r monotono 
.V ipoleon Cìomez D.: .S.lva non 
r. ■.i’’,; s;..'r(:n.-c 

l’.aceriùe ..‘C'-r, !»!»•• r,.s'.!- 


tme d eon/ronio imi Ihiira e 
Serti Reduce dii.' rittorit'so 
nuiteh eo;i .Sifii /‘«i cn pò- 
fr«'b/j«’ nuche iinpiusi ni l«!- 
Cile /irotetto di /‘'O.ePi «• ,l{ire 
spi’ttncolo con la sua bo.ve 
bene in linea, iirmoniosn. i-,’- 
loee (le sue lunghe scariche 
finis-cono setn;>'i‘ uer strnji- 
pnre rnppltin.so» I 1 prt-fisio- 
»i«’ dunque dici’ eh.’ l’nirn hn 
tutte le carte i>i r,j,er 
(is|)iriire al suer,-sso, «• «pii’sto 
«• ciTo. [lerò Seni ii(»n p.irf,’ 
fiittfntii /.() sper-ino «■ nn pn. 
</./«■ intelligente «■ dotato di 
un fastid.osjs.simn s.nisfro in 
I nea e '«• .snprii s/rnit«ir/o (>«•- 
111’ «■ «•«tnfi’inpor,!iii'iMiti nf.‘ «'c.- 
fitre le spettacolari scariche 
del nenri’tto i on iiip.di spo- 
.s'.'n.'iienn sulle g,imbe p’i,'» be¬ 
nissimo imbria!:,ii e |l'•u 

(jiocnn,- e meno cs/ierro iiv.i- 
!•' e 'HIP e ,umi 1 mi i ii'-r.- 1! suo 
ni.' .’;,'i.' 

/'ro.'i’tf; 1* (’ci ’,«;,! ',t.i;.pii» 

il. tronte per .',1 • I,, . , I 

Joninno ha Olà ri'i’o il ie col- 
t.'. Olii ' •eec'iido match e 
.stato mi, rrottf, per min le. 
rito al fiìlto {leH'ammiaistia- 
to da Proietti) Pro:,";, :• tee- 





l’ItOlliTTI «(irà iliiniiiK’iilo iiiipegnnto di» ('«i!d<iliil 


n.i'il nieil!.' S'ipcrior, ,] (', 1 . 

s.'o.'ilj ehe • fo'idiiiii, nt,.I- 
mente un p», e/iintur.- f,;/ip|. 

(70 carri'-ra ,• ■ duri .rron- 

f’-i sgistenuti f ptì rt icolarme nte 
ipielln con l'ilo (inni, -> hnn- 
no p.’r,’i - alleiigerito - J 'er. 
r;bde .ministro del pei per- 
fnntil, s-’ i'iiR!i > ,) d. ('. cc/i; 
non aria rit; orn’o la Ui.' lo.'c 
(l'un tempo la cptu'ia «/nrr. l>. 

he ,irrider,' aiuola a /mo..’»’. 
.\rpli altri incontri d.-'/i s.-- 

rulli fìincch.’ SI- Iti dr.i . ori 
il tr.TUMiippio OiiitUs, Dipii.’. 
Il’ se In cedro ,•()'! I.' ronuino 
Fonia ni; I ..' pr ono'’,, ,■ 

npt’rtii, m,i il nuiio.'eti. no pu- 
c/l!,, «l/iro (tiri I n.’r,pili).' 'e 
mimi) ( : a riioind ■ ea si s,‘i.'- 
zot'f'rà l'on l'i'-eiifp 

( i le.ei'hi- . I l’dnI c Ini l> io i 
comhnffMiii'n:i' iiinehe e ii.t- 
dnto/ di'-nuPito e,m .\ob.le e 
sin ..Tri non ilocr.'bli.’ In.'.'.ri’ 
/■ofip’ttii i» (i; iiippmm.T.. mm 
nuovit vitfor.a ‘il 'no r, , ar.l 
il compito per,) non appar,- 
troji/io facile che Diiritils pur 
«’s-eiido mi l'Icnii'iito ntol.’s'o 
ha abba .tanza esiierienzit 
pe r ri’nili’ r.- dura 11 ci ’u il 
ri) rnn no 

r.MtiUd \ ! \ ri RI 


Uno spettacolo di sport e di arte varia 


Stasera alle 23 scatterò 
la '"6 giorni gj di Mila no 

Si prevede un duello ira Van Looy e Van Sieenbergen — Nelle pause avranno 
luogo interessanti numeri di varietà — Costerà cinquanta milioni di lire 


(Dal nostro invi.ito speciale) 

.Mli..\.\’ 0 . I -- l'iior.i |>i:- 
ni.i d<'n:i lite.'/’,.notti’ d. do- 
tiiiti.. sulle del p.d 

/<> «lello .snort d. M 1 i.''0. re..t- 
tet;i la Sei (I >>riii. eh,> c. 
v.irrii deUri uuov ,. nuxler- 
II. 1. (orMiul;i »tu i I l'.ilt- 
c. *.i «il (/ «'v.UHI Horuhi 
r.iuiio p:i.«.s:it ). «lUeilA chi' !i i 
J ;ti«l ««peli t» 1 vc«*e)li l.n’ii e„ 
i iteiiieiid.'iint’iit,. cer:. c.i 
1 II U.i d., liti \ /io eli.» letiue 
1 \ «tu i ;,>:,) tin-i.’i. F-'f . e >>«'. 
r.i!.’..on .no M’iitpr,' d; d'tsl in- 

leri al CONI 


/ 1 e ,1 I .ippo! 1•• «1 liieilt .- 
«'UlO eh.' 111)11 lutti mi ».i)it- 
t.itor; vili!),) .ille g.ire con lo 
oroloil'.o. ;1 itii’tii) e 1 ,> tavole 
p.t.igor.eho e I ;ilM«.t)r;c)ic 
•’u do' di t.Hit.)»;.), iliiiiiiue. 
K. cosi. .,1 i;.i),';i.i di’gh ;n- 
‘legir.tueliti, .l.’ui; ^e.l*‘ti «Im'.- 
le viilate. ha tì«’ r illi’n' >- 
nu'nti ,« di'He ii.Mi-,» elle per- 
iiiettiuio rail>’'2H«’rimento il. l- 
l:i teritiuuu’ di’il:! foi:.i. il 
iiee«’,s.saf.o. in l.rqiiULstibde i - 
po.-;o «ii’i e.irnilor. S. er.’ i. 
.dlor.i. inr.ilitiorfer.i fe.sUi..'- 
1 I. con intervalli niiit..eah e 


Accordo raggiunto 
traPU.V.I.ei«pro» 



I «niH* r| >1 I prnfr%%|oni%ii r LI \1 hAimo itn.il' 

iiiritir mi cl .irrnrdo ttir%| di srhrr* 

riucli.i •> ili c’irrr.i ;i}>rrt,t. l/arn^rdi» r nel rofx 

«U tini rhiiil<inr .i| C'tfXl' nr «Li it«»tl/la un •irido roifiiinir,ift 
rtif n**ii f«»rnl*cr i»r9»sijn 4lirtà p.irllndair I in* H rtonii 

IIM .ifo 

' NrlLi d) flitlM» iiii.i %rri«* «Ir iiiconlri ,i fin 

iijrlrrlp^ttf» |«' ilt Irif4/liiii| «Irli I VI •* «Irl f 
dr| pndf ■•ulonu inf». roti l'iiilr r\rnii» drir^iv \ Orni*» tiliifl» 
«t'irAff <l« i flIN'l. r r4Ccl<rtd«f un .i« ri>r<L 

di iii.i<»MiTt.i ^«i| r*t)M***^^> rt \ I r II %rll«»r«* |»rolr»'«ui 

ftWtico «Irl - 

Hiihitf» ;«|«|yr« M<fr \.1 t tir .\firi4ii«i fCotlnni. |ir« hI 

«truir «Irli I rmur* tu libili «t lutrmaruvrijilr #1 l'I ' ha lur4 

rir4(«« Unir ( hr^a* 'v«’:;Trr4ìlo ^rurralr ilrU‘1 t'I. di ifoixt» 
far*' il 1« frl»l»r4Ìo •< l.ii'^>rniliiir:;o .ii ( «iniil.*!* 

dlrrfrix** 4iich«* la f fiiiirni^%i*»n«* pri»Tr«sM«oH«»fi drU tri 

f «««riiifii.f in orr4*>}«»}«r «Irirulf »iyi«» r*ojj*r«'N^«» «ii Perici 
N, U « i ’•» 


l’.inuii (luaiido la g ('.»'.r.i 

i. prendt' c'.’ iiii l’nUit'iii.snii) 
nuovo, lliah’ l’ai’i'i’ .. IU'4ll 
hpr.n’r. 

.àticcis,,, l, ovallti) Ilo:,;;); 
)i,; l;irie;.it,) .1 «•.Hnp,> hhero -i 
Viti,Ilio SlniinoK), elio g .i 
.iveva o> tn ui'i ;n p’.M., lUala 
Mita. N'il’.ono Str.iiiiohi e il 
•' p.itron •• «Iella »•. «luii- 

<|Ue. di’iror’ 4 ,iiii 2 /.;i/:oii(> eo- 
iio-.'i’e d segrt’lo l’or l'oee.i- 
Mone, egli Ila i>ure abbellito 
r.mpiant,), t‘d h., .iinjill.ito .1 

e. irr.iliiio ir.ieetc.'to alla !>.- 

^!.l, elfe ^•..lto .uiicehiti) con 
una mo.stra di mobili d’.irte. 
l.a Se, (J.orni Ip, un.a do’ i- 
/ion,' d; pieni., ta’ce/àui ih’, 
•ai olir.là de; Jiiinier, d; v i- 
t.età d; c.iti:i) o di iiiu.-iica ili 
nn certo toni), «li un.i ceri i 
inipiirtanza Tr.q gli ;ilti.. f,- 
giir.inu inf.it’... nel imuiife- 
.»:.), .Mlr.iihl, .Mattino. Fl.> 
.''iridon't-. .Anni D'.Atnr.), 
('II.'! ìì.iker. Aiig)ii(‘ro -'O- 
, .dii'r,’. l.ui- uti) T.ijoh. .Art’i- 
ro T,Corrado Loj u’ono. 
.Iiihnny n.ire’.’. . ,. l’,)i l’h' tn r , 
«i Coriii),) 1 ), ••"Il 

.le in llelllioll'.i- 

CotiP’r.A einquanla m.l'-on . 
1.1 S,.. Cl.oriti. K, liilt.ivii. 

d. ihb.anio peti».ire «'^'c V'.'.to- 
r.o .Struniolo non ci r-inettoi.,. 
l'ereliè 1.1 gente, onii.ii. c ,. 
C.o«*, Ha ;ipph)Uil’,i(i l;i niaii.- 

f, ‘«sta/..Olle dodici tncs; f i. ,««1 
1* pr,ii)'..i. lieta >f h)'’i irò. S. 

e. ipiscs! che «t:.Ko h* eopp o 

d; caiiip.om o (il >pcci:«i.--t.. 
I. hrur('o no. .Sull,* t.av’ulo 
ilei’, a ■‘'’‘i (• orti;. ;! bro,’,’., 

non può cfprre .ammcFJO. .I,a 
.'U.i cor.sa non Ita iniportan- 
7 1 , non hi hnn. (f't>(tirb.i ; 
ei):ieorr«‘tih >■ (i.Fturha l'i) *- 
eh <) 

fiiy, \ an f,,),)y-}*of>t, 
Ter;i//i-.A.’':iol«i. in • u- 
l)« rgrn-Sever«'n>na c l’i', :i- 

ii. n^or-Hvigsiii.i’.. .. •.»;.«) de.., 

«■'ir.» 1 '• .rcic’in'o Co'l io 

^po■t «colo. V,'.- altr."’ H ’. •.'.l; 
. 1 .'.:. II.Iti s‘.1/Iti.) '«I ! •.■e h) 

d. ■ e.itnp ori. ,■ «le^'.ì ^pec 

I Non t 'nè* ,. t’«*r,. d 

/ ,vo: r ) .\u/: 

\ <-<,ipi) li'ijce/i.o. . ) s ’I; ^- 
: >;u. ;i-,( Iha! ,77o ,h .1” 

•Sp.,:'. ij; Milano dovrehh,. ,1 - 

V d,TS. '■) , 1 ',!,. fT 7 ,;OIl , «pie'.;,' 

d V.in I.ooy e Posi e di V .'i 
S'.i'i'nbergeii >• Sovereyijj. c,. 

II iniiri- che f.irncino *’• Ci>p- 
f .. I' ù t.eiir,’. c/i.’ poti-'i’gc ,- 
7.0 un . 7 ).'g.i.ig,;,ib’.;r eorr”- 
|.i li-c:', 0 . 1 . .. lairroiii). c«)iu'’ 

4 * . ITpr.MI*- :i j},t ! ». »,'• *1 1 ’ - 

rotro .1 ì I 1 

c '.. ).’o P olle • 1 > : 

Tt'rii// ,»l .Arno' i U.'- t.i 
i;, r e H’iS'ib il. »’. p‘'."CÌl.’ '. 

n-f.i pp H i.'her. 

• ■r-s. f)'ir.. l'h.s ,’,-)n, 7 Scnn.> f.'.'- 
,i. t.ir/if . I '■ rinc*''-’'. 

,1 ;,>cs'..r ie F{'i..e e ;> .'/ c - 

:ri«a‘«'* deg.; v ( r r . 
.Mi. per r-et'.'.r.ire r..’. proro- 


In seguito al rifiuto USA di concedere il visto alla R.D.T. 

Aa Cecos/oraccMcf €hiedB che sia sposiaia 
ia sede dei mondiali di hoskey su phiassio 


l*H.A(.A - l.» I « drrazwinr crr»>»l,,\ .«rea di hockrv m» ghiar- 
fl«> ha . Inviato «r;i alla Irdrra/lonr inlrrna/lonaI«> nn l^Jr- 
gramma «Il pirtrsi.i prr rrvcliivione della Kepilbbllea l)eni<»- 
rrailca Tedr»ra dal r.<inpl,>natl montliali chr m >v»»l«rrannii 
negli Stati 4 nlli rii ha «hlriu«» che l.i «erte rtel campionati 
venga ir.Vifer)l.« fu nn p4r»e divp»*lo art accogliere tutte Ir 
rapprr«rntatlv e. 

In qurvto venv» la I rrterazinnr cer«,vl,>v area ila anelie coinu- 
nieatn rtl evvelV prnni.v sii orgaiil//arr in rre*»v|,»v acehta la 
granrtF fa«»rgi>.i monrtlale garantendo I » atvil • a liitU t parvi 
Ucrtitl. Oli stati l nlli hanno rlftidai» i • \l»ii • tii Ingrovo 
alla llepuhhll -a Ilemocralira Tedrvea In o«»r<iu|o alla dlvp«>- 
«ifione «Iella N VtO die ha vietalo a tulli i p*e»| arterrnll rtl 
accogliere «ni praprl,» territori» i • clUarttnl «Iella Germania 
orientale .. 

Il Irirgramina drll.v I erterazlone cero%l,»v arca rintrtla .vnche 
che ecivle una drciv'onr presa alla t nntrrrnrm Intecna/lonalr 
«lei 1959 secontl.» la quale n«»ii v) nosvono tenere I ramplonail 
«tei mondi* In «n parse che non sta disposto ad aecogllere le 
ranpresentative di tulle le nazioni tvcrllle, ln«1lpen«tentemenle 
riairorleiiiamento t)gllllco rtel proprio governo. 

1-4 ferma presa di posizione «Iella Fetlerarlone ceeovlovacra 
dovrebhe essere esaminata dal Ulrrtllvt» «Iella Federazione Inter¬ 
nazionale nei iirofsiml giorni. 


De Florian e la Guala tricolori di sci 


TRENTO. 1 — I.u z..in.»e 

(I.til.i, De Hor..in 
FiAiTiirie Giìli,’ d. l’red.izzu 
h.9 rispctt.Ttu il proti,,st.co 
che lo volcv.i vincitori' T.t'll.i 
odiorn.ì g.irì con 1., qu.Tle s. 
son«) '.nnuRurA*,. ; cinipion.)- 
t. .'iv.sohit. di SCI iM r !«? d.- 
scipbnc nord.ehe .n Vi.l d; 
Ficnirn»' 

Il dettaglio tecnico 

FllNUO M.\srilll.i: Km. 30: 
I) Giulio De Florian (FF.GG. di 
Predazro) in l.39'2S”: 2) De Uo- 


rigo Marcello (FF.G(>. di Pre¬ 
darlo» a l'a"3; Jl Steiner «S.G. 
Cortina Re*) a U|'’3; 4t M«vrr 
trr.OO. Moena) a 3'2S"; 5) Van- 
frol iFF.ntl. Moena) a |•4|••.^; 
S) Srhenalli (FF.tlO. Moena» a 
S'44”l: 7> manchi iFF.Gf*. di 
Prertarro) a a'a5''9; t) Ile Grl- 
gnK (FF.GG. di Predarro» a 
9'05”t: 9» Uemartin (Sci Club 
Ollohre» a 9'tT'i; IO) Guala 
tVV.FF. ,\osla) a 9 37’f. 

FONDO FK.MM. IO Kni.l 1» 
Guala l.oren/ina (S.C. Barthe- 
lemy) In .33'OS'’: 2» Rebouiaz 
(td.» a l’SI’J: Il Ferro (S.C. 


Bruno 
Roghi 
è morto 


.MII.ANO, 1 -- Il «llretlore del 
(|n,itldl.’ifi,i spnrllvu • Tull»- 
vporl ». Ilniii» Ungili, c mori» 
poco iiopo le ore II nella fu.i 
.ililta/liiiir In Corco 3 J Marzo. 
41 tr.((iavso er.itio iireccfitl l.r 
moglie e II llglio Giovanni R,*- 
glil. rrdailore ilei letllmanalc 
• l.’Fiiroprii ». 

Ilniiio Ungili era ii.ilo .i San- 
gnliii-tiii ni Ver»!*.» il 21 aprile 
I 8 ‘<l 

.licii cito lina meno </; 
l'i.» (u.dre, e con ()'i,) Ve'ia¬ 
ti: — ,i'i,‘ r,.,lazzi. (i.T- 

pM-iotiiiii .’ vi’" - gli p'ii 
■l.'i) «I.’i'Of imen'.’ (fiuco rici 
ì>r,M-i noni f/i,? .\Iiirto Rieti¬ 
ni t-'iinone c .^Idillio fra i! 

,’ li ‘Il Cito ,pi,'sto pn.'- 
Leii/nr.' mio jiidre. 

Vi ,lentia ui : ; miirn. r 
.11 i.)i('n :o. ! /ro"in!i sporty'- 
ehe ri'tulvi.im Iti ’iriiii d; Urti- 
Rihifl'. ,i;i Dl'iili'n <0rr'.- 
tlcui,, di ,p,.’hi« lontane rn.- 

MI,),... — ,,,,1 ,./i' ,, j),ite.-,j 

t i/if)rii-iir•(,i .««11)1 «jce'i: nn 
c.'i/i; jier «(",■«■; p, 
n.' < (' ; piteli -.o’’,. .» ,n- 0 'rl- 
mii. er; ’ee'o ,:pu.:oon:r. 
si II ' ’,) pur* ,... otri - i'i - 
t.';!,f iiih - non !i) .l:,))r.:crii- 
111111). ii'ir. se ii.« oecip 1 «•..no 
f<))l nn i’nif'yo d.v'rì.ta 
eiiliiaro p ' r Ho ih:. •• sal¬ 
tuario iii.l ’!■!’() (ri’.’rl.o of' 



«’ .s 1 V.ili l.DD.V Ul 
Vini Sti’tiiìcrt;,’!! «-.‘i ’ b M)' 2 n.i 
l''i”er>‘ 

I., So; Ch.utn. d .M.liii» 
iii’h 1 iurn n'Ciira n/.une, «die 
l'i’.-rru riiuìuv.i in onnfinu.i- 
/.,);ie. e loio dhibohca 

);en.,ilihi. elle 1 . port.A ;» sfo- 
r.iie ;i od.ee. ).’ nelh» loro tu- 
pi’r.ore ehmte, eh)-’ 1 ;» fant.»- 
.'..i .n»;i)„‘ll.t. Si c.apltice clie 
R k 1 U;k li non dnvr.inn ) 
dci’ifli’ie •iltnmeii’i’ non du- 
vr )niiu, e r nune- )r,. O'^r 
d in .) 

(’i)iii,. l’.iltr'iiiiii). regi). 1- 
nii’iito dell 1 S,.; Ciior.’i: ,i; .M.- 
hm» prvv”«lo una tappa «l 
terniin,. d’ogni giornata. C:.; 
ntieti .s.ir.iiuio in pista, tn.n- 
ti’rrott.iiiifnti’. d.iUt.' «’r)* 14 

alle Ole '•*. K per la eiaFòif.- 
«’.i Ibi «;,> e! terr.à conto; 

ri) de!! 1 d Ftan/.i eotnp!»’:- 
f-iv I eomp 'Ua d» ogni coppi.», 

1)1 De; Diinti”.;.',! tot.il.z/. iti 
in «n’.ir. tapp.i. 

,1 Del putitegg’.o ()retn.(i 
eli,, vi’rr.'i (tiioi.il.ananien’e 
r.bu.l» ., 11 ,« pritne !:e cop- 
j) e «ielhi t;ipp.»; il.i tu» mui:- 
tno «li Ut. Il e tl puri;;, rd tu» 
n» ,«unio d: -b), o piu»’. . 

E' fi)..ir,* el»e. a j) irita « 1 . 
c.r . il v.ttor ;» an ir,» al!» 
eopp.;i «’i»» :ivr.» rrigguinto ., 
p.i» .l'.tu pun‘.ei>'2;t>. 

.ATTILIO (’.IMORI.A.NO 


Loi 
Ellis 
il 9 

a Roma 


I. .'g.i.Mi//-,’ )!<• lii.M.» 1 1 inni .e. 
b « .ini'.it:), i «»i .iviT I «n, ,ae > 
t- ,tt..ti'.,’ ; i-r !i:» in,-.>•■.;:«> :• , 
i' < .mpii*:-,' «1.1 nii'n.l • ,l.-l p">i 
««i-lr.T.-s ninj.T. Dui!i.' I-.M. e 

ì'.ini.’in-.,:n> J.»;ii«- -J. U - L')'. 

e. l...» 4t.r«’,l!l/., e IO tlpTir.* 

(fii.-r-t,, ei<nib.,!Tnr.-i;!'. «'he «>■- 

e’itii;:.4 »' «■;,'•» riiinii-n,- 

f. -e.,;, p, r »; • fi-bbr.iis {>r..-v.|. 

Il) « !>.«’, .77 > ,1.1.'* ,11 

Il n'«. V,-::.» .Iirp U «’e !lini’>’ 

«li kg '■»■..-<'«) J.en.T. - J I) - 

K«!ie il I 2 » .inni ««I »• ;>:• fi-eei >- 

in.-’ t .l.,l 1 •*• b 1 fi”., : 1 e.»,*,•- 
111 ;’ • • Ie. I I.’ ri «Il ini .’ > v .ni :. 

’e.'r,tv ; p'-riln't 
i.'i .itri , i);ti!) :ti, ."Il g.a 
«'«'!■«■.':m ,1 )'• ■ , I r«'> «■ «n," ’. t r 
,ir.i ,, «-.I.-rt L'.iei U'” Pi 

/« <e,,n.p:''"..- ni.’Uilt.,''’ <t<-i mt- 
’i' -ri' - T.h,-ri i in »> riprns-, pc- 
»i rue.lf Hum.sri l.\r,c.«n.») Bni- 
I’ • sv.cttini tPr.«!.*l in .« rq'i'-e, . 
;m’,i m,'il r Tn.:»«irT:i l), ; P «; .) 
Piè i' - \ l I P iTni.l). 



.Magna) a 2'24)"9; |) .Avlegian,* 
a Z'S«"l; 5) Samavsa a 2’55”5; <) 
liellone a 3*2f”J; 7» Rnmanin a 
3 tV'S; 8» Uarrel a 3’47"2; 9» Du- 
elair a 4'I9".1: !•» Mennls ri.l ’7. 

FONDO JUNIORF.<4 FF.MM. 
Km. 5; 1) Grandi Maria Teresa 
IS.r. Monte CImone) In 2*’I9''7; 
2) De Paoli (S.C, F<*rnese) a 
29’'9: 3) De Tornasi (S.C. .\U- 
gna) a i'25"l; 4) Tiruiio a 

r25"l; 5) Negrelll a 2'*2f; «» 
GlarubinI a 2'09"l; 71 Pirri a 
2’I5”I; 8) Maresia a 2'28”3; 9) 
Plller llofTer a J'OV’J; IO) De 
Grlgnls a 3'U”1, 


- e 


Vergant. I ,iit sereizì sul Gi¬ 
ro e .iiil Tour diedero come 
una patente dì nobiltil, per 
pruni, al no<?ro -fì.fo- i»»fn»»- 
r!.',’ 1 ) i;«l«)!e.s’ce)»!*’. 

Urlino Roqlii forre eri» 3ii- 
tiernfo, r»,’i)Ii n/timi «uiiu; se 
non «litro pen’h.’ /a sua edu- 
c.izione letter.ina era rirna.'fii 
nn po' danrrinziaii.t. e perchè 
t nuvi'i srri'tori di sport, i 
j)!’i briii'i. ni qnrho «iella scrit- 
t'ir,i miu-.ino nn,] iienetrazio- 
ne uui - si-ien’. tic t - e seni- 
niai da D'.Xnnnnzio. come 
motlcV.o. erano pns'.s’Uti a lle- 
rningwag M: non e'è dubbio 
che 11 {'IO f'ii.isiiggio, il sm* 
intervento, abbiano avuto un 
.lignificato, anche edncQtìco. 
t’gli .snceesic alla rozza en¬ 
fasi di Fmdio Colombo, im 
iimnbi.’e «• ingenuo pioniere 
del giornalismo soartieo, uno 
che (Crtrera -male-, -a 
brr.eelo ver cori dire, più 
rfrino ir.l'nnjinirnrione incon¬ 
dizionati: <l,’i -ioufc'ira » che 
«;! rapioniirnenro. Roghi por. 
f,') nelle cronnehe .cportirc 
mt,i scrittiira elaborarli e un 
f.infirn) bitroccn. capace sii 
ma.fchi-rarc il nient,' con gli 
aggettivi o dt compuìrre arji- 
nientosl paragoni col suo pe- 
riotlare cOmi*os(to. Ebbe la 
fortuna di vivere il suo tem¬ 
po miglior.) a contatto con le 
grandi ptrtite di calcio dei 
e impìonati del mondo 1934 e 
19 ìs e con i'eptco {luello tra 
Ucrtn.i ,' Gopo:: per dcJcrt- 
per,’ ; {piali pa-eva {atto ap- 
post-i. ricco, .irjuto e -ppas- 
sioiuit» l'jm'vra 

Tn sji«)!'«'’;:ù. ri:-- che fre- 
quen'a-e I "'er.itura, ave- 

r: (l't.'he s’utl-.e.’o m'isica al 
Consi'rvi;to-:i<: .«rafo un 

e,-i‘e..','nr.’ p:cn:<\:. m: dopo 
l: pr.'ii; gir'",: viondiale. 
(v.iur,:,- ,e man ,1 :lla Finga 
j.ar.’' 1 -.-s; "mce.:. aveva 

p'e'e'.tiì '! ,;',s'nzli <r:o. pri- 
r; : •■'-•t:: I.^ e'.m’i- 

S'.c'.le ,' tM> . i-ort gioraniie 
* 0 'e }iud.C'.:t--zza. trasfo'mzn- 
.,'«)« :•» 0 <>’•'»;.!<; J sportiro. 

lìe.'.i < ,a g m.'rjz.or.c. certo, 
gl. '-irerer'ro Cariin. 

.'.'IO'» ,- .«,•!• ,'ro, 4'» .p'e'noii- 
eh' ai': <eneta ■ ^cctUta 
d'ehi yt.iì ili Roghi zontrao- 
vcn.--i: '.T| ,;,-.im,* r .’n'o uiù 
r tcìi'n ,,.n rioralts'a -z uno 
.«•(,i;i'-o ,j! i-a.,:,));,' fem- 
ro it ’s'O eh-' un o-'.','*: arare 
le', «'wls- «* .- vi-’! r r!f«mo. e 

t.'.'i sc-.z.'. r'O'zr''”scio Ma 

ver .jn ce'”,* rempo ,:bb:omo 
linieri* t p ,’:ri e<c.ar-i-itivi di 
Ho ini. .'e s It* iperixjd ele- 
gant-, : .suoi t ittacia sorre- 
oii.iti I o.i 7,<'I ciclo sl-'iìa fan¬ 
tasia. L' 1 } .aire,',: della nostra 
•',pt-r;,-'i.-a ,i! ’-om.r;! meder- 

V’ *:.• « o eon 1-.’ 

GIVNM PUCCIXI 

Domenica un miMilf 
di raccoglimetito 

Il «'«'NI h.« i:ivit.ir,-> tutte le 
K.ii. r VII.«ni «p.srtiv»' .» far oa- 
'« r\ «re uo minuti' «u r-iccisgh- 
nsfot., !!i tutte !,- n-v-iiiifestaziiv- 
1)1 ita «-*«• ,*rgani7z.»te per do- 
menie.i l'r.-csinv* t’i memisrla d» 
Itruo» Rs'ghi 

.\ Hism.i sab.it,i pri'v-im» sarà 
«-«•lebrat.» .«Ile 9 un.i ptes;..» noRa 
« bifs.t di S M tri.» «lei Pispol,"* 
lo »uffr.«gv>» «I» R.'gbi. .« cura Ut 
«■oUegbi e omu'» r«'m.'»ni. 

Oggi a Mìlono 
la ex oxsurro 

•MIL.VNO. I — Divmani alU 
Leg.» avT.vnno luoTo due Impor- 
i.uìti riunioni: si avrà infatti U 
C O. «loll.v Leg.» c ci sarà UIM 
sv'vJuta «iella C.T. ps'r le nazio¬ 
nali. Quelita «lovrà diramare le 
convpo.viloni per gli allenamen¬ 
ti azzurri del 7 febbrai» • Bo- 
Iccna. 

















I^Motiziario econòmico sindacale 


Venerdì 2 febbràio 1962 • Ptf. 8 


IN VISTA 

IL 26" CONGRBSSO 

DELLA LEGA 

Quattro 
milioni di 
cooperatori: 
una forza 
democratica 


Undicimila lavoratori della Lancia e Michelin 


Torino scossa dal corteo 
degli operai in sciopero 


Agitazione aINtalsider di Piombino 


seUiiuaiu-, 


Alla manifestazione si sono associale 
le maestranze della Rabotti in lotta 
Sottoscrizioni di solidarietà in città 


TOHINO, 1. — < Pc.senti iquf.sti) era l’obieltivo ilej J - 
.siamo j)iù cimi ilei tuoi ce- nio.stranti. Come aeevtmi.' 


Braccianti in lotta 
il 15,16 e 17 febbraio 

Dopo i me//a<lii, elle liaii-lio bl'J d; :• . 1 . . 1.1 

no pioelamalo pei‘ il 15 leb- .■ . 11 ,• le 


immediato ;i livello io*;.*; .So; 


vamenlo domueralieo del no¬ 
stro Paese. 

Da valm'i//.a 7 .iom! soeiale. »• 


101.10 le .Miaou iioii, \ la .woiiii \jiioi i;{ o ».i novale n eonciaiio ovi laia- rv-ii » . 

in un inintenotlo eentralis.sima via Itonia Inni- riati li.ssi. lia creato ima del- ,, '/.i* ' 

che per alenile ore no visto la marea di olierai le prenie.sse deira/.ione; vi crióc '/bi n/. ' ^ 

iaiiialo la eiltadinan- urlare le loro riveiuliea/loni. e poi il rifiuto delle Cnioni ,iò' 2 .’) tx-r !• - 1 -. ò'.. • •/ 


])nrlanti. parlieolaniieiile in p^.,. j^, fitta. lavoratoli a seeftliere nuovi rifiuto di dare immediato .ileinn. a livello io*;.*; So; oai,- 

alcitiie reitioni. Miseilaiido .Mij>liaia di lavoratoli Inni- percorsi. Via Po. jiia/za Cai- ini/io alle trattative per rin- tr.i'.to. ehe (licori.- d... ;. 

fra Popìnione piibbliea mia ,j„ pcreorsu le strade del lina, via .Maria Vittoria e i.i novure il contratto dei sala- V.!:**. * *" ‘ ' * 

di.seiissioiic .sulle funzioni, il fopti-o in un ininterrotto eentralis.sima via Poma Inni- riati fi.ssi. ha creato una del- 1 1 ni ;i 1 - 

riiolo, elle la cooiierazioiie (ap teo che per alenile ore no visto la marea di olierai le prenie.sse deira/.ione; vi ‘/VVomn*ir^-'\ 'e 1 
j)uò e deve avere nel rinno- j,., i-iehiaiiialo la eiltadinan- urlare le loro rivendicazioni, e poi il rifiuto delle Cnioni ,ii'; 2 .’) p.-r ccmoi-rVa »•*.•.!’.- 

vamenlo donioeralieo del no- soffeiniar.ii sui imible- l.a lotta di 11 mil,a lavora- provinciali aMiieoltori in tot- dróri; 

.slro Paese. mi che oftui la classe ope- tori, elio ormai dura da nn- lo il Mezzogiorno a eoiuiur- -‘- 

l.a valoriz/.ii/.iom! soviaie e 1 aia vuole veder ri.iolti. p.ra- meiosi giorni, sta eamlMandc le serie trattative per nli Oaoi il fAnveann 

denioeraliea delle al(ivil;i e no uli operai della Lancia, i|ualeosa nella vita della eit- « intei;ralivi » provinendi v '^99' " convegno 

dei compili della eooperazio- della Mielielin, della ILibott; la. .'\ncli(.> l'appello della la rieliiesta della catenoiia INCA 

ne, come viene proimsla dal- che afflnu'ano dalle loro ol- HOM alla solidarietà iiopo- — finora iiiasenltata dal ijo -1 -- 

la Letta nazionale delle eoo- lìeine poste .atilj estremi dei- lare — jier il modo con cui verno — di dare attuazione f S. .,pi,- m.-;. a Itimi. - 

neriilive e iiiilliie nei lenii la eitta. è .stato .'leeolto — e testinio- nroi'vedimeiiti prourain-1 veglio ii.i/.oii.ot- iidetto .i.,;. 


Oggi il convegno 
INCA 


peralive e miiliie nei lenii la eitta. e .s 

l’onjtressiiali i* eoine viene 1 . nieontro e ai'vennto nel ne 
sollolineala oviimpie nelle i)onu*rit;t>io in eorso \ ìtto- mii 
vIv.Tcissiine assise deiiinera- rio. salutato da salvi* di ac- siiti 
lielie elle .si slanno .svolteli- elamazioni interminabili, ac- C 
do nelle ]n’ovinee, assume camp.aKnato dal eomerlo fra- re : 
nn ebiiiro, jirceiso eonleini- stornante di-i flseliietti sof- ro 
lo imlitieo e investe le re- fiati a pieni polmoni. Clli me 
sponsabililà del ftoverno, dei a«enti elle piantonavano ia Gli 
partiti poliliei, dettli alili •''‘•de deirCnioiie industriale azii 


di dare attinizioiie f 


Iplf Ól' 


L'nieoiitro e .'ii vennto nel ne di (|iiesta novità elio e.i- 


IHdnerip.t'io in corso \ ìtto- 
rio. salutalo da salvi* di ac- 
elamazioni interminabili, ac- 


Itimi. 

iidi‘*.!i 


miiieia ad affiorare nel tei- 
siitf) .sociale di Torino. 
Centinaia di migliaia di li¬ 


ni proi'vedinieiiti iirottram- vi-c’im ii.i/.oii.ilt- ik 1 i‘*.!o a..:, 
mali dalla Conferenza della 'flit.m*i, c.mfe.p i.,.,- a 

attricoitnra in fatti, di previ- i;;;;; v;:: 



(lenza c rifoime. 

Il ealeiulnrio delle lotti 


stornante dei flseliietti sof- ro di puelu* ore tra i eorn- 
fiati a pieni polmoni. Gli mercianti di Horfji) S. Paolo. 


re sono state raccolte nel >ii- bracciantili è il seunente; il 
ro di puelu* ore tra i eorn- 15 fotibraio sciopero di 24 me 

___i: -i: i»...... . 4*1 -i? 


l*I 0 .Mltl \0 —i.'iimrrsM. |iri>ir)tmli* ilcllii slaltilinirntn Kulsi dcr (dc'll'IKI ). dove i (piattroiuilo operai siimi in «i!itazlunr p«r 

direiiiiere il dirlilii nllii l■lllliratiu^iolle ii/ieiirialc do parte del sliidai-atu 


(lei a^'cnti che piantonavano ia Gli operai delle piccoli 
illi-i sede deirrnioiio industriale aziende hanno iniziato sot 


Per lo sciopero generale 


movimenti eooperalivi, delle attendevano invano la co- toserizioni che f;ià 1 
associazioni eonladine e di lonna. tu i i>rimi concre 

massa. Davanti alla Ibefeltiira. il Intanto domani c* di 

‘ ‘ ‘ . 1 ,.,,..,,,, solito sliarramento di poliz.Ia ni eli scioiiei i ci 

Ci .seinin a pci ( o • caralìinieri. ma nemmeno per decisione dei : 

do sioiiifieidivo il nebiaino ' 

che « L’ilalia Cooperai iva ». * - ^ —-- - ■ == 

eoopm-alS%Vàiìal^^^^^^ Per lo Sciopero generale 

volto prendendo motivo dal 

niessaffftio dell’on. (ìronelii, _ _ ■ Hn 

per richiedere inni piìi nmmW ^^1 ■■ mm. ■ 'VR 

riuiowmi, pili f/ciicrnsii, per 
non din- meno urani, attua¬ 
zione ilvWnil. della Cu- m _ • 

stitiizione (il ipiali* arrenila; | Llr IJ 

« La Hepiihliliea rieoiiosee la n H n HbM n 

rinizionu sociale della eiiope- - 

razione a eanillere di imi- , . 

|ii{iUlà e senza fini di spceii- jMrzzit ^loiiintti ih astrnsioiir iinilitriii a 

ni^iS ’^^iish;li^al elu*’‘'ne V*''' la firriiilrnzn ili mi 

proiniiovii e favorisce Piii- 

ereiiieuto eoo i mezzi piò MOXP.ALCONl^ 1. — Mi-|Vi*n iiliii* iiai'i SIIMI, 
idonei C ne assicura con ^1* f'iiaia di lavoratori dei (’ltD.A pa'te alli* l»:mi liin>' . 


I\io!<i. (, manifestazioni in Sicilia.| 
piccole Voneto, Lniilia e Toscana; ilj 
to sot 10 f 17 (|(|(. (.iorni di .^cio-' 


attendevano invano la co- toserizioni che f;ià hanno da- p,.|-j fnmizi in tolte le mi.- 
lomia. tu i primi concreti frutti, vince del Mezzofiiorno coii- 

Davaiitì alla Ihefeltiira. il Intanto domani c dop(.doma- tiii(*Mt;i|i>; sempre il 17. 24 
solito sliarramento di poli/.In ni i;li scioiieri cunlinnano ,,,e qj sciopero in .Sardegna 
i* carabinieri, ma nemmeno per decisione dei sindnc.'ìti. Pailaiia irriiiiia. 


MONFALCONE 
ferma per ì CRDA 


e nella l’adaiia irrigua- ■ ^ i 

I.'H felihraio. intanto, avrà ■ M 'W 

liii.);(. — a Iti.ma — la ma- 

nifestaz.ioiu* nazionale per la, ^ 

riforma agraria. Sono previ- _ 

sti una iclazioiie del segre- 

Itarlo generale Giuseppe Ca- Ai*/ g/ 7 l///>« .'iiilarnr'^tr 
llelli e gli iiilerveiiti degli 

'un. Agustiiiu N(.velia e Otel- /»'C illjimill-m il llirilli 

II. Magnani - 

Ieri intanto, menile si «* ■ • . - . 

ripetili., lo sciopero di due speciale. 


Con le «paghe dì classe> 
l’operaio senza qualità 


A c/ ^rufipu .•iiilarni 'iiro sinliilr il .snliirin r riilrolitto .salili Inisr ilal i>osla r non ilrllii iiaalifica - /’/<o lolla ò in corso 
por ilifi’nilcri' il ilirillo ili conIraUiizionr - Le mire poliltriic rfie slanno iHidrn la « lalalazionr ofijirlliia >. ilrllr mansioni 


Mezza iiiornata ili astensione nnilariii a I /*;//■• 
zia per mifiliorare la prei iilenzn ili malattia 


t MjporInni eontrolli, il carat- 
crc c le finiilitii »). 


— i Cmilii'ii navali control¬ 
lati dallo Stato — hanno sfi- 


Qiicsla presa di posizione l*d(i in coiteo per le stesse 
i differenzia dairindirizzo vie elle nei giorni scor.si .so- 
snresso diiiron. Sullo sulla »'!’ teatro delle selvag- 


snresso diiiron. J 

[..sigenza di avere in Ilalia «'‘;i r' 

ma roo/>(Tari/)/H' fitiitlulti: *,.' *,,•** , * 

iconosee e valorizza ra/io- !ISll’\‘ì|’‘JlJ,e'\,,esi''M^ 
le c la lolla delle forze Hie 

I .sono in (piesti h.il- i-ieonosi uilu 

lite (aulirò la pollile.i di‘i ii(.|i’!i-/i(>n(ia. I 


ore airiNzML, e ino.seginta 
- a Genuva l'agitaz.ione dei 

siane nnilariii a ì c/ic- V.Tìul' 

spedizione inaiittniia. m n.i- 

ireriilenzn ili malattia f*'' <•** f'vi giorni: 1 asten.sione 

_ iinoediscc le operazioni di 

imbarco c slgirco per I HO 
\ Il, IVI SIIMI, bli.ivati*. pe,. eeiito delle navi a eni ico 

palle alle lianetmie i.- par'.e in 
inda. Altre einiiue navi, at- ^ 

Iraccate :u inoli della Zona *' Sai degli.i . < 1 * 

Indn.striale. sono ini'ece setto !<'l‘''b;ilo per sabato imo scio- 
earico e sc.anco K’ tr.i Palini jpero iinitarii. nelle inmiere 
in rada ila una ^eltimana un della Carliosarila per l esten- 


IMO.MHIXO, 1. -- Aì- 
l’Itaisiilvr la caiitnittazia- 
>tf aziemlalc è etti rata in 


gie eariclu* della celere. 


mercantile uorvege.*:.* 


sione deirortirio unico di la- 


.Alla lesta eraiiu gli HOO ncllale di iiiiiierali di ferro de¬ 
impiegati e tecnici, clic da .stinati alla Ceco.-loi'acchia, 


tende di scaricare 12 mila toii- stabilito dallo < statuto 

ncllale di minerali di ferro de- del minatore. Pio- 


pili (li due mesi lottano per 
miglioramenti salariali e per. 
die sia ricoiuisi Ulto il loro 


Si è intanto appns.i ciie di- ‘ 
verse navi hanno avuto dispo- m 
sizioiie dagli armatori di la- ,'lt 


seguirà intanto lino a doma¬ 
ni lo sciopero < bianco » in 
atto liti dal 25 nella minier.t 
di .San Leone della Fello¬ 


nie eoiilro la puliliea dei nell’a/.ienda II corteo anche di San Leone della I crio- 

overni !)(' per realizzare ■ svidlo durante le due ■ V'''' l»' "pera- ,„i„ |n iidiizioiu* dd- 

mllo spirilo e nella hdlcra. ::ei;:;,ero generale prò- ! a'Mnd^'r ‘‘‘l' 

I Coshllizioiu* l•epnllblleJlll:l. elamato (lall!i FIOM. dalla /<, - dei pi.rtmdi trio.stiiii (hira '»io < di assiduita >. 


Il modo coinè 4 milioni e cTSL e dalla UIL. dopo il orntiiaj da (|ualchi* seti iman,a 
[lezzo di cooperatori ilalia- follimeiilo delle trattative ed è originata dal Mi.-mcato a*-- 

li iissociali in ben trcntaini- svoltesi a Honia presso Fin- cogliincnto di una sene di n- 

[| .sneidà cooperative (in tersimi d’oiganizziiziuiu* sin- chie.sle eeonomidn* e normative 

nona p-.irte capi fainiglia. daeale delie aziende IHI). 'i ' 

utili,, I n i„ ..li:,.il.. direzione dell Azienda Portila e 

Ilio che la presenza della f ulte le .it iMt.i piotili ti- magazzini generali 

oniia non è stala sempre ve di Monfalcone sono ii- _ 

icercala e sliiiiolala) par- inaste panilizzate dalle ore 

jcipano tilla vilii assoeialiv.i. 15 alle 17 dallo scioperi. ASSCftO ZOnOlC 

i inseriseono nelle vicende generale piodtimalo dalle N U 

cl paese, diveiilaiio parie- organizzazioni .sindacali .n aO'e 

ipi delle sedie degli indi- municipalizzute 

izzi poliliei ed eeoiioiiiiei, e d,-li,t Milinz. -- 

Il grosso proIilcMna (Iella de- nir/.iala Jiel iheemoìL* suno iMiieIu>'i' ì**r: W lr,*t- 

“ - !... Il 4Ì!1|1|| I lll»1 _ :t _ _ 


Assetto zonale 
delle N.U. 
municipalizzate 


Contratto 
firmato : 

46 ore pagate 48 
per i cappellai 


tocrazia 


ilaliaiiii e del suo scorso ilagli iinpmgati dei tn-v,* 


.'il ,■. 011(1 coliclu.'-'l* 


tnaie s. ^oim ^• 0 IlcIu^(* i,* trat.i; 

U li'*: contratto de- ;i’-la 

• luiator; c.ippcl’.a;. : (l'-iìi o-- 

• n>i ii'.tcmeiO’ un.-, rida:.mie li. 

SZate .uar.o da a ^4 a ii.,r.t.i ,i. 

paga; un aumciitii t;ai...' ilo ("’f 
ieri le trai- 10 por ecnto: uii gmr.iu d; ji.ii 


llcriore sviluppo, cd esso vai 
iipprcsenhi il contenuto rc;i- v"- 
: del jirofonilo rinnovainen- 'JJV 
> che la conperazionc imi- 
iria .sta compiendo. ■' 


eaiitieri Kiiiiiiti ilell’/Xdiiati- 
co. La limisi tot.alità de!!*.* 
maestranze dei cantieri o d •- 
gli altri organismi iiidii.stri.i- 
ii della zona hanno aiib;.!)- 
donato il lavoro alle 15. 


MUOVO iii-=i*tto Z(>- (1; for.i* pi-r ogni 


rotriliuzioui 


orno per 


cjigi.onc tool 
pri.uo 


I (Juiinto .sia viva nel molli negozi ed esci 

liic.sta esigenza e diinostialo i • i,.,n,.(, ■,i,i,.ioc->i,) o. sai'a 


I ic.sla esigenza e iiiiiiosii.iio Jianno abbassato le sa;n- 
alle pre.se di iiosizinne. dal- 

! rivendicazioni, dalle ini- c.'ire;i tlueinila operai . l 
ialivc che scaliiriscono dai riuniti nella piazza del¬ 

iri schicrainciili poliliei c Hepidiblica, dove li.'iiiiii' 
jopcralivislici; ^dallc di- ;j_,;euHato mi coini/io del --e- 
liarazioiii dell esponenti* j^,,-etario nazionale d i* ì I .a 
ililiann del P.SDl, on. Mar- |i*|OM. Piero Moni 
ini, alle prese di |H»sizione j.-* j,,.,,., jioijvia, fiat 

elle .-MM.I bolognesi; dalla unito, che gli impiegati di- 
arteeipazione dei repiiblili- p,.,„icnti dai CHD.\. soiiu 
tni di llavciina, ai fcrmciili v;eeii oggi miovameiite v.i 
fi cattolici di province \e- sciojieru e probinglieiamio 


pcr-sonali* dipendente da .i/ieii- nlioiie): il ricoiioscani-.iti. deila 
de immieipaliz/.ile di iiettez/.i anzianit.'i maturata dal ’-'.I per 
urbana. Si >* eoiivenuta l.-i l'ii- il rifiativi, preiui,) fe v.òiiI.tz.- - 
.stituzione di iiuattro zone re- uè al MI per cento per 1 g-'r.c ’e 
tributivi* eon i seguinti uumi*;i j,rivedentei. 

indie:: zona Zeni 10 ( 1 ; zon.i pii- .-Mtre aiipor'.-an;; •■,>:u|vi.i'.e 
ni:i OH: z.on;i .‘•eeonda t'.'i; z.un.i con,) (jiielle delia cati-gi,.a d<- 
ter/.;i 01 ; zoii;. (|U;irt.i HH • lUper.-.peci.ilizz.ati - ,-a; i.vei- 


PRODUZIONE E FINANZA 


Ita notizia, fiat I ABBIGLIAMENTO; organizzazioni di vendita 

li impiegati di- .\,.ll;, dutribiizii.n,- d*-i prodotti dell'ahbigb.aincnto sta jx-r 
i CHD.-\. soiiu ycaten.ar.-;. ima liaitagli.i ni grande stile fra i maggiori gruppi 
miovameiite v.l lui.noixjbit.e: l..i .M.XtlA iCraiiUi Magazzi Alibigtiameuto. di 
probinglteiamio Tonno (gruppi lliv:i e Societii Finanz.iaria K.G.K.i si e costi- 


crisi prinui di cominriore. e„re /c i 

Fermate e profe.sfe Itaiiua irroro et 

aceanipafiiiato i tentativi iribtiziarn 

della direzione di ridurre nùinei 

i/li orpanici appltenndo in fe.ssiomdi 

nialafede c unilateralnien- 'me.scu/nfi 

te pii «(Tordi vhe durano Pi-rone. I 

ni sindnenti lot preciso di- /uro (>; 
ritto d'interrento. Gii ope- „iati a e 
rat hanno reapilo con l« , 

lotta per difendere posto. 
papa e poteri l.a HOM p,,u'operi 

fia prociaiiiafo lo stato di 24 at dm 

apilazione. 5 

I,'annata < di prora ' de- irreei.sie 
pii accordi sulla raliita- ftufsider 

zione dette imiiisìoni si L’ooer 

apre perciò, nei cinipie ii„p 

centri sideruraiei di ipie- j„,;( 

sfu prnppo tilt, con nn 
eoniìitto aciilu la cui por- 
tuia jiolifica è n.vsat ra.sfo. 
i investendo pii indirizzi ,. 7 ,;. 

I dello stato nei eontroiili j ;,pe;,„„re 

j dei lavoratori e della so- j 
VI età. e tinelli del mori- j ' —= 

mento operaio nei con- C f.#.’ 

1 fronti del neoenpitalismo OCttl 

di .Stato. j “ 

l/essenza di pnesto .scun- j 
Ini sta nclln nuora diinen- | 

.sione elle le fr((storin(i£tunt 
feeniduaicfn* e il propresso 
drile ronferisrono all’ope¬ 
raio, inte.so come produt¬ 
tore r come classe. Il suo 
posto nella società sta cre¬ 
scendo di pe.so .specilìeo. In ( 
rivoluzione di cui è por- j . 
tutore lo innalza a proto- Lauto 
ponista della storia, eppure p . - 

pare che il procjrcsso ter- ' o.-i/.n 
nico lo sdiiarri, nullifì- | 
condolo, proprio sul Inopo . i ijdem 
stesso dove esercita la sua i prepai ano 
primordiale funzione: fa ehe 

lahhr'ca. l.,, iiii,, .le 


/’ ttalsider, la papa ehe 
compete a iiueslo o ipiel 
laruratore? Il ■< .Mannaie >. 
ini intrieatissimo maiisio- 
mirio che .serre a classifi¬ 
care le varie c classi > di 
lavoro ed a re la re¬ 
tribuzione tenendo conto 
di numerosi fattori, pro- 
.te.ssionidi ed ambienfidi, 
mescolali in un unico cal¬ 
derone. 1 sindacati, trami¬ 
te loro esperti, sono chia¬ 
mati a contrattare (sem- 
]>re col . Mannaie > ul- 


forzu-laroro a classe, do 
naturalmente, secondo la 
raliitazione capitalistica 
dell’azienda e secondo tin 
j disepno assai vasto delle 
eìassi dirìpentì. che vor- 
1 rchhero spoplinre F ope- 
j rato detta sua veste pro- 
I fcssionale per ridurlo a 
entità .siiigofii ed indeter¬ 
minata. 

I Convegno del PCI 

i .Vef documento che pre— 


la mano) l’hieiiselinmento 1 jxiru il jirossimo Conre- 
dett'openiìo in una driìv j può dei comunisti delVltnl- 
24 .e ellissi > — suddivise | sider. ehe si terrà a Piom- 
iii 5 rnpiinipjycmenti — j bino, ipicsto intento di trit- 
preei.sle dal mansionario slurnnire pii uomini in co- 
Itolsider. ! n* viene vosi (/indicato; 

L’operaio dell’ llai.sidvr ' , l'n obiettivo preciso del- 
ha ipiindi perso un atiri- \l' Italsider .sembra essere 
buio insostituibile, (inetto : (inetto di isolare le mae- 
elie etera v (iitaliliva, (luel- 1 siranzv sidernrpiehv dal 
lo che lo pone al di .sopra i resto detta classe operaia, 
detta macchina (e del po- 1 utilizzando ima capacità di 
sto), che lo trasforma da j manovra sul terreno sìn- 
operalore a proiliiffore, da > durale, per subordinare fi* 


posizioni del inoviinenlo 
operaio atte esipenze del¬ 
lo sviluppo capitulistico e 
per introdurre — anche 
attraverso tu politica det¬ 
te "paghe (fi elussc " — 
la soppressione dette (/i/a- 
lifiche. l’annullamento del- 
r autonomia di pindizio 
nella scala dei valori so¬ 
ciali da parte della classe 
operaia c {luindi della 
.sua lotta per il roveseia- 
jnento del sistema. 

l/appressività e il dina¬ 
mismo dell’ItaI.sidcr su 
(ptesto terreno sono dinio- 
strnte dn} recenti accordi 
coi sindacati cd hanno per 
corri.-tpettiro la politica 
* sociale f pfobide della 
azienda, che .si vede bene 
in città nelle varie inizia¬ 
tive aziendali, tino all’azio- 
nariuto operaio .stimolato 
per legare le maestranze 
Iridotte a co.so con le -r pa¬ 
ghe di classe ^) alle sorti 
dell’ impresa. ì ' italsider. 


Settimana di quattro giorni ? 

Chiedono 32 ore 
i siderurgici USA 

l/;mt»»ina/,ii»ne riduce in mudo drastico I oceiipa/.ioue delle luaeslraii/e 
INi.-izioiie negativa di Kennedy e (‘oiitraddìzìoiii del sindacalo AFL-CIO 

sidei ni gici ami*iicani siine e la prepaiaziime di fot-le r.-uitumazioiu* it;mno p 
paiano a condtinc ima ti riserve e stanno pienieii- nendo in primo piano la iiiii 


te; dalla riveiidiraziom* Pasteiisiune dal lavino tino imi;, nei gioì ni sei.r.-.! con capit.de di .sOn milioni: la Gitili) 
Ila Confederazioni* « bian- .,ii‘c (idi lunedi prossimi. '*^te.>;..:i gruppi» ;.neire?sa ,on .àOO milioni iniziali e si occuperaj 

- (Ielle eooperalivi* di im * Anclte gli impiegati (tei ddl;» di.str.bu/,one; l., l’.rell. Confezioni ha |K>rtato il c.spitale| 


*• (ielle cooper.'Uive ni un Anche gli impiegati t-c 

olo fondamentale neirtigri. c;kD.-\ tii(‘stini limino ripie 

•. _ 


iltura — negalo dalla (.mi- so stmn.mii lo sciopero per PETROLIO: ritrovamenti in Libia 

ronza agricola nazionale— rivendicare miglioramenti , ' 

riconoscinienlo di una . uh,riali Le a.sttmsioiii .i .r- Noom r.tnsvainenti di petrolio, si i pure mm uuim d, 

.I..,:,'..-.. .I..II . . i-c- ..., ni* lite ledd.tiz.i. ?(I!UI avvenuti Ilei campi di r.ceielu* (lem, 

nzinne deriso, dcll.i ( oo- lagguinto 1 b. per etiito . „ p .. ^ f.r.m ...*.. mendmn.d*- (.hmi Km da H. ng.as,» , ! 

razione nella Itegioiie si- .,1 c;mliire < San Maico ' e s ii,- : . H;.->r,n,. •'(• - i ■/ ’-i di'* i 

lana, e rosi yì;i. lisidtmio (■l(*v.Ui- all.i òib- Katd.-ll l’i-rrola. g.isM*iio -t.i:! tr,.v.,ti profeud:;.. d; 2;'l.|.| 

Il leiilativo dclbi Df. e brir;i macclmu* # Sant’\n- e *_> (Ma) un in j 

‘ linee aeree: .«ordo iuii..Gi.pp.ne ; 

associativo in una posizio- Inoltre 10 mila lavor.itmi ju a \m accordo siipulau» r, livello dei ministeri degl.! 

.sottomessa, cliiiiso in vi- fJeiriiuliisti i.-i ili Porto Mai- Fsti r. r.-\ljt.dia ^•.stenderil F.ittuale servizio Homa-I3.mgk(*k. 

mi economicislicbc, azieii- gfier.i. X cne/i.i e piovmri i. fir.o ;• Tuba*, via Hoiig-Kong Per fjr.rte sn.i b» .lap.iii .-\irlin,-s! 

lisliclie, .seltori;ili. * aMiIst* l’anno elfeltuato .. uno b.. n progetto im.i liin-.i Tok o-Kum.i. v::. C'iK-utt.i. Kar.u b | 
[la conìpiess;! |•(*;lll:i eco- sciopero di 4 ore a sf.stegn . ’■ F-.in. , 

lica c politica. ni*gii anni ''>ne ncbicstc tiiidenii n, ALLEVAMENTI: nuovi finanziamenti 1 

miracolo ccnnoniivo. irò- niiglioi.in* i.idicabneiite 1-i.-j 1 

insonini ì un i rìvposl i ’-uale tialtamen’o previù.'U-, F.' .n distribuzione al Parlamento un disegno di legge eh-» 

inre nii’i eonilnlliv-i ed ^'t^le o di malatti.a. Lo <:ci.*- «a sjH-sa di 4 nulnsrdi per il rm..nzi.',mento della b gg- J 

SaDv di V. re i .* IH’'** !‘tt:^eito c.m percen-l>' 1"’* li'-yi a f..vore d. 1 p.itrmionio zoote,*n:is. !.o st.in/i , 

ofe.l c! l':'; ' vv.tlr . Hial, elle Vanno d.al O.ó liTOl'l "'''’ d"vr. hb • es.-.ere d.stnbu.to ,n dm* e.serei/.. a eomme::,re: 


d.i 40 ;i 400 milum, 

PETROLIO: ritrovamenti in Libia 

Nuovi ntrovainent; ili jietrobo. sii pure non uuiuedi.,:;,- 
im-nte ledd-.tiz.i. sonu avvenuti nei campi di r.cei,*fi.* della 
•• n P. - la-ll , C’ireii iii’.'i mei idion.ib- (.>i‘(i Km da Heng.asi» ,- 
il!:-. S-,.* la .''■•.!i •■'O - -i. ■/ ''-i- di'* • 


K:it.ii**lT. Petrolai ♦* 
e 2lMi<) mitri 




troX.iti ,1 <1: :HiM 


LINEE AEREE: accordo Italia-Giappone 


stesso dove e.servita la sua iprepaiano a condtinc ima ti riserve e stanno pienieii-jiiendo in primo piano la viue-j 
pniiìitnliale funzioni’: la lotta che potrcljlie sfociare do sui luio clienti perclie ;*.n-.stione del posto di lavoro' 
fahhr’ca. !,n uno dei imiggion scuntii tici|>ino le ordina/iuni: Fin-jper im milione di lavoratori.I 

sindacali di iint*sto dopo- dtistna sidenirgica. elle l’aii.j.Secondo Walter Keiitiier. vi-l 
Sirano « progresso » Ignena; (niella deir;iiit(>ma- no scorso ha lavorato al (JOice pre.sidi*nte dcir.-XFI.-dO.i 

ìznme t* dclh* 22 ori* setti- per celilo della sua capacità i 1 * automazione pi ovui ilei a i 
Quale proprt sso e nini j,uau;ili. L'ocrasione |)t*r sceii- produttiva, ini già i.'ggiiintoinei iJro.-.simi dieci anni 28' 
ijiieslo l tci*niri dell fidi- derc iii camiio .'-;iia fornita il 7H per cento e eiitio mag-! milioni di disiKctipati ( iu*. 
sider ri.spoiidoiio che e un ,j_,j j-mnovo dei eontiatto dijgio si avvicineia al 90 per 1 assommati ;ii giovani eliei'ii- 
faffo oggettivi* I* eh*’(fiiin- lavor*». vln* se.ule d 20 gin- 1 vento. .t'eraniu* nel piocesso pio- 

di non CI’ nulla da lare, gno prossimo i (ju.di sono i t»*iiiuiu deljdiutivo, f.iranno saiire a 41 

oppipiorno I opcntio si mr- , t^.;dta. si può due che problema'.’ .Sono semplici: i-milumi i posu I.ivoio chi*, 

.vara secondo no che tu. j|., ii.ut.igli.i i* eia l omiiui.i- sidci iii git i, che ;mimont;i- dovranno essere ere.iti: Hfij 

non piu si'cimdo rio che •• |j , „,,,j ...oli.mio sul pi:mo vano ad un milione nel 19.57. :nila alla settim;.n;i. 

.Xoa ha fìlli una professili- ipi,)p;igandisticii. jiei l.i eon- soim .'-cesi oi.i a 842.0(K>. Dai D;i questa sitiia/ione nasce' 
ae. ma una mansione, non ijnusia delFopniioiie fiiibbli-jimo studio piil*bIicato iiai:I.i i icliie.'-t.i iit*i sino.ic.iti pe: i 
fm j»ÌM ii«a i/mifihea. uni .anche su quello stia-|smdaea1i iisiilla che nel '(><). lina diminii/ioue dell.i setti-' 

. un po.s'fi». Il,III .III )>ni ii'u; jogico della disposi.'ioiif* del-Ì461.f»bb l.ivm ;itoi i hanno pio- in.ma l:ui>iativ;i senza tidii-f 
_ eirfei,'i*ri(i. i.*/<: l'Ua e-"'" j,. f,,!/,- d,-) mezzi in pi e-jd,'Ito piu acciaio cìie 549 000 zi,in,- di s.il.iia*. iii modo d.i j 

I darebbe <*r(iro (Irli/- v muiiie di un.t lott.i c he po-liu l 1950 Nel 1959 418000 tu-n.ue li luoei-*,* di «iiiii-, 

J (•./«■ imff^lare pio. .'■lo il’- nu.pp,. siip,.i,ue in ;ispiez/a Isuiei uigici hanno .issiiur;i- im>nsii>r..imento > delle m;ie-' 

' .'CO..-,» -,r un ffore (/•* e. -;u,i ((uell.i del 1959. die 1 to una piodu/ione i lu* supc-,sti.ui/e. L.i b.ittagli.i si e! 

i ^u ;o",--cii;(» il: tinelhi .-*- 
* (lernrpiro (per lo menu 
! per i laviirntor’ lepali alla 
j prifiiiziiitu-, lì eostddetto 
j » ì oriifìOii s I. prote.s.'ioìi:. 


Tokio. Via Hoiig-Kong Per fir.rte sii.i l i .lap.in .Airlines! 


«vranno essere ereati: 80 
ila all.i settimiina. 

D;i (piesta situazione nasce 


m.ina laviuativ,! senza tidii-f 
zinne di s.il.li le. m modo d.i j /.'--.c, 
fii-n.ue li |)!oce-*,i (Il < lidi-, c.e. 


nel suo uffacco (lU’aatono- 
mui della classe, antaponi- 
sta. non tollera neppure 
— benché / suoi dirigenti 
sfoderino un piglio < mo- 
ilerno > — che esista nmi 
sezione piomlìincse del PCI 
chiatnalii col nome (iella 
(izienda... 

Lo stato dei monopoli 
fende, in modo evidentis¬ 
simo iill'ltalsider, alla to¬ 
tale subordinazione della 
classe operaia, e perdo 
(ittiiccd alla radice la (fun- 
litica — il rollo della .for¬ 
za-lavoro — partendo di 
cpii per imporre la pro¬ 
pria negazione della classe 


Condannato 
un licenziamento 
« per parto > ! 
Tazienda 
pagherà 


.MIL.A.N’O. 1 — lini dill.i 
è stalli ciiiiilaiinatii dal Tri- 
Ininalc n rls'andrc l danni nd 
miu diiiciidciitc* la (iiuile era 
slata licenziala ficreliè in at¬ 
tesa di un figlio. 

l.a .sigtinru Carla Bricchi, 
di .111 anni, un anno fa citi* 
Fazirnda rcclumaiidi* le in¬ 
dennità di lavorìi non rclri- 
Iniili* r il risurciniciito dei 
danni per Fillccito lirrnzia- 
nicnlo; inoli rr* chiese chi- 
i|m‘sio ultimo venisse di¬ 
chiaralo inefficace, avendo 
invialo un eertif](«to medi- 
ro prima di assentarsi dal 
suo posto di lavoro. 

({iiaiido la donna si ripre- 
senló ai lavoro, non venne 
invece riammessa e «ii/.i ri¬ 
eri elle lina leitrra di licen¬ 
ziamento • per assenza iii- 
ciiisliflcald di oltre i|iiaUrn 
giorni •. 

Il Trihnn.ile lia aeeoltii le 
rii-liiesii- della Brirehi e ha 
di(-luar.ito illegitlinio II 11- 
criiziameiUo. lino a ehe il 
Itimho delia dipendente non 
avrà i-ompiiitn nn unno di 
el.à 


= 'i qiiiiMf'* fij.N* e ileila so- 
c i*f<( che ersn prefìpurii 
ì'.repiiramloìa. .-M pari’tu 
ciiiuuin.^ta ( cd ir cnnitiiu.-t ' 
lidi IUi!ilcr > .'pettii (ji'iii- 
1 -*’ un l •ll!ìp fu (leei.'"V i. 
I.-\<'i c (■.-■; '.-ioMc detti: 
e'i'C'.i nzii (Il Ila cla.<'e opr- 


puio iluio liti gioì ni Hisul-i i .i\ .1 del (55 per cento qiu-I- 


'l.i cosi Cile i monopoli lìel-ibi foinit.i il.i 512(»(>0 lavo- ili Ne\*. X*o 
ir.icci.no ^t.iinio mteiisilìc.in-! 1 ;ttori nel 1927 In aPie Ilici, m.i e 

jilo :i| m.is<ini,> I.i jn oiiuzio-I iole, i pri-gie.-si teciii'Iogici siontio dii 


sv:hipp.,*..i ne 


.1 II progetto iin.i liiie.i Tok (,-K<mi.i. v; 
C;, in». 


C.b-iitta. Kxr.u-h ! (fK 'bfic'o 


in.soninia un;i risposi;i •" 
nprc piò roniI)nUiv;i cd 
pegn.'itiva d,i parte dei P^' 
Djfcralori. ICssi avvertono *l' 
ugenzn di realizzare le Ir.i. 1 ’^ 
rmazioni strutturali j>rt*-' 
tc (lall.a Coslitiiziono jicr 
)crarc risfrctti'zze e iiiipe- 
nenti allo .sviluppo, all.i 
iliz/azionc degli ohicllivi 
Ielle funzioni delle coo- 
•ative il.iliaiu*. 


per cento 


Paralizzato 
il porto 
di Trieste 


SILVIXO POI.FTTO 


TRIKSTK. 1 . -- 

r;4>:.ré. 


rl-ìl OS n* 1 fkìt *'*•'*^’*' (lovrt'hb * ♦ di>*ril)iJ»To m c 5 «'r»My». n ronuru’iitrt*? #>«'r la dinjrtì.'’itine sie.’^'<o 

‘ *' * • (J,. qii.lì.» i:i ror<o J ift-' jìropnt> a’ttppo — nnr 

CArrE : riduzione di imposte . j ,,, u,*pj»iir.’ lufrodnm' 

zzato l/.'iS.-'i-mblc>,i p.-irbimentare enrope.*» ha invit;.lo i givverni ani il j>rogi*rfo (le, jià» evahi.v- 

stKJiire — in h:.se rdle indicazioni della CKK — «vgni forma dij lioni di forza. Cosiechè s! 

, pr< l;(\<> fiso.'ile siilb* importazioni di c ifTc. Ci<’* duvrehbi* f.'iVo-i n.:tn.<e alla lUJt.'atrva si’i 

leste Tir.- I i>.ie.-;i produttori. Per Flt.'ili.i una taf,» nnunci.i cau.x'rebbc| davale. iiFa attenuazione 

- un.i jvrdit.i di 4(i mili.ardi alFi'r.ario; m c.imbio piVtrt*bb*To .ui-j (felle mire Italsider. a con- 

- K' cont.nii.gu ni* nt.ire i consumi che si trovarga .alFiiliinio pos'i* fr.a i pacs | mioliorie otteniiti 

■o de: r.’nu U del MFC con Kg l.ti per abitarne (Belg,,*-!.»----, mWugo -S.S.; 

1* ;eri alle ..i Fr.iiici.t 4 ,j; l,(-rm.',ni:i .:. 3 : Ol.aiui.a 4 ..*', , , , .. ,i ‘ i 


(fii'i.'tfic'o* c ci:f«*(}(>r*c r: I* 
lo.'-.To (fi(i. I.'hanno tuffo J 
ccrf’ padroir come lìor- j 
idi’, ma hanno donilo ,;j>- ' 
filicarr lì loro firoijetto c,>n | 
rimiiosiZ'oiie I 

I.’ Itals'der .-iifirra che j 
-- /ter la dimeii.'ione .sfc.-'>(i 1 
de’ proprio grappo — non • 
jiotera otlenere ’l i'ioisen- 
>o e iieppiir.' introdurre j 
lì progetto (la jol» evahi.v- i 
lioni di forza. Cosicché si f 
p .(*!.<«’ alla naUalira sin- \ 
(lavale, alia attenuazione 1 


Sugli operai e impiegati 

Appesantiti 
i contributi 

Elevate dal 1 ’ gennaio le quote EGA (dallo 0.05 al¬ 
lo 0,10'>) nonostante Topposizione delle sinistre 


- m;ie-j rnia. e come tale deve con¬ 
isi Vi trnpp'irrc h; ^uiì viS’nnc 

iipoiti, fi,r. Iiiftì; (f> ri’-filnti:- 
di Ne\*. X o! k e t iM gli clel-j ,- r.-eo'f nicrom* rfr'!, 

tiici. m.i (■ ev iiieiite i li»' II-; prof,-.-.-•.,((> opcra’e feo.i 
siontio clic li .•-mii.ic.ito s: J co;;;,- iinéc ’l pronrc-.-" 
(leiurgn i si prejiai.i .ul af- :ccn co Sjievalmcnti’ nii’ i; 
ifront.iic — piofiiio p,-icÌH'l l’iiiinli:Un. dori’ .-r vnpìifìTi" 
coiiiVfdge ,|ii.i-i un iniluMu j jiroiiurrc ù miluini di ton- 
.di 1,1 Voi ,(t,>: I — .iistime lui.i ! i.dluii’ il' accia’o: pòi d' 

1 mqHirl.inz.j p.-.itu obiri' |)* i ! tiitlu ì'iilliia’e firmiuz-nni 
tutto il nii'iid»' (i,‘l lavo’o' Iti’.is'dcT >. li’ roiuiii’.sfa dei 
.imvticaiio ' j coiiirolìo opcra'o; ih iteci- 

[ («li .ndiiit I i.ili M ii!nit.i-j fi* (/u.v.- -;.- ncigi orm:'i;- 
11,* jH’ifiiio (Il (iiscuteiiie. ()i-i ini'nli dd’’i.ìuiiistria sfa¬ 
tte .1 >-o-tcnei(* (-ile r;iumen- f.Fe 

't,« nicdii* (iell.i piodiiltiv l’.i L'unno < (/,- prora ■» <■: 

,e solt.anto del 2 p<-i cento al-' ild'iicu iiuiiuì’ rnir’/ìle. r 


.issume lui.i ! 
K oblìi' |)* i ! 
(if'l bivoio' 

I 

I 

M ii!nit.(-i 


46.514 licenziati nelle miniere belghe 


I .'economia belga, • ndi- 
ntionata » dagli eventi 
igoleii, si è trovata gas- 
inno in particolari diffi- 
tà. L'attività siderurgica, 
esempio, ha registrato un 
to regresso; nei Idòt sono 
tc prodotte 6 milioni e 
mila tonn. di acciaio. 
Icgntro i 7 milioni e 81 mila 
Itnnellate dell’anno prece- 
itfltc. Una caduta in questo 
ramo vi è stata proprio ne- 
■n attimi mesi dell’anno che 
■•Mb normalmente, di ripre¬ 


sa stagionate; funziona in¬ 
fatti in Belgio una « intesa » 
fra le maggiori imprese si¬ 
derurgiche secondo la quale 
la produzione deve adeguar¬ 
si strettamente alla richiesta 
(si tratta di uno dei soliti 
accordi che annullano la 
concorrenza e prefissano i 
prezzi). 

Nell’industria mineraria è 
in piena attuazione il > piano 
di risanamento >, jn base al 
quale gli effettivi delle mi¬ 
niere continuano a diminuire 


di 1.(M0 unità al mete: dal 
31 gennaio J957 gli effettivi 
di sotterraneo sono diminuiti 
di 46.514 unità. Nella zona 
carbonifera della ■ Campi¬ 
ne >, dove non si è avuta 
alcuna chiusura di miniere, 
vi è pure una perdita di ef¬ 
fettivi di 293 unità al mese. 

Registrano aumenti, inve¬ 
ce, le esportazioni e le im¬ 
matricolazioni d’automobili; 
nelle importazioni di auto¬ 
veicoli è in testa la Germa¬ 
nia aegulta dalla Francia. 


Inghilterra e Italia. 

Gli • esperti > belgi sono, 
ancora una volta. • ottimi¬ 
sti purché, essi dicono, 
non si verifichi un rallenta¬ 
mento congiunturale nei pae¬ 
si del MEC. Ma alcuni dei 
fenomeni regressivi lamen¬ 
tati in Belgio sono proprio 
un segno di questo possibile 
rallentamento nel ritmo rii 
sviluppo dei paesi dell'occi¬ 
dente europeo, previsto, del 
resto, dalle più accreditate 
valutazioni Internazionali. 


' dulìa FKÌ.M, ed alla pa- 

• ranzia tiri rontrollo da 

* jKirfi* del sindacalo, l.a pa- 
j ranzra viene ora nianomes- 
i .Mi dall’ltalsider ni rioln- 
! rioiiv al riTviifv nrrordo. 
! ma alt opera’ stanno di- 
i fi udendo i fidili. Qui a 
' Piombino, dove si roleva- 
t no togliere 13 addetti ai 
I colatoi dell’Acciaieria sui 
i vonfo lavoratori di questo 

reparto, la ribellione è sta¬ 
ta prontissima. 

l.a rii'rtlfa è legala alla 
job cvahiatioii. Siccome 
Foporaio ricti pagato in 
base al posfo che occupa, 
perderlo signiiica guada¬ 
gnare meno cd essere de¬ 
gradato. Chi .stabilisce, al- 


Il .:ill.\ .'.:or,\ .,z-jKC'A ,i-, (i. 4 U'- V.,d‘ 

Coti .,'zz,. :: I.G;. iljl’r.iw p,T l.iC.bjbr.i , i'. 4 'I 


U .40 ', ; 


(.,11! ..I .,'zz,. :: l.>i,. ;.|f’r.i\v p,T , i'. 4 '' - 

il’.'ir.[1 lui'Ti;o .',>11 z.i*"..-|.i U .40 ,i,. .'..s’i « ., 

Ili,*' D.ir:.:, ,i. f-n.«;ri — iiii;’.20';. 

|f;.\ ..Ti) .*. o.in:.-b i*. F, ùi romp'. rjirntj-.'; - 

IF.GX ipir . ,i. '..l■..1:o !. *.v.r:o ,i". roù.i.-, o.tr-' <0 

i*.ir.t-r ,*r. ;à> ru.l.i .re». ..I- -'uojii...: quo:,. Coiup.,'- 


}f;i\ .i:i) q.i,,:, .ì. o.m:.-b.i*. 

if.LA ipir , i,,!,!,:- à, ,,i*,,*ro 

i'.ir.t-r.or. .,*..i- ;à» .re». ..I- 

d /. ori i RC i: C 2 i rea i - 

N . 1 . l.a oro’ e vo.'uple.To ti- 
r .re, :l,.;o (t.Oò ..Ilo "10 u >r 
ov.'ìto Rif;.-, ferni.T r.id.i.z'.op il,* 
j'«-r If prov\ .lii'r./e ., f .ao-, 
di-'.li C.il.ihr.a. 

In p,rt e.ì’.:,r,' vrr K .*f 

.-nf 2 : \..r;.iZ.on' rOT.u; .ciil , 

P-irti' di'*. r,'d.f :i tino SO'.l'JO 
luer.ri.l, <d,'d.>;;.i li f: .nvh'.z » 


ili*» I |l<'nn<’ *i 'Ilici.u*.iti poro i:-j ■•* lufre li 
J.UD al- j(i.itpiyiii 4 liL- fi'ii iiip, i.i il, P ii’'ib i:ii 

sinistre ^ .'^ouiuto ;iìli*j mostrano. 

IIIIoV** *(*(1111 hfl OMI .'I K'Ill-l-l hils<o in 

mili oni* eou F.il 1 vi m.i/iouv | ddio Irv. 
sì •: .:i.-iv!tv If 22 osv 1 vuvieu*l>l'*-l»* scuih' I! IP 
- U-.M* 1 pie//i lieU’atiuuii nmcii-! ma cnp’ta 

\ , u.4'l ; jcaiio iiojipo .'thi SUI mi-rv.'tij uà,* ih 

.. ó.s'i c . 1 , Il presiilvnli* atiiviuaiu* ,'i; u.-r/ri* t-,ii 
V già pronunciato loutio l.ij turazione 
^‘7^',*, ■ ^7 LKlti-^ione (lolla svttim.uia l.i-: ’ahfir.ra 

' "pativa. In qiu .'to vali ii| .'UÌtazuoi, 
; 7d-'ofliooa sull.» posizioni* (ivi | .o-f" inde 
u.uT.ì'- tjgraiuli iu'in.'triali por i (pi.i-j liiìcntin 
» Cji.ibi'.i'h Faumonto dvU.i di.soocu-i opporrò 


riun'.r. d, t.Mi\ :i r,i-'H‘l”toa siili.» posiziono iioi 

li z KG.-X ,i, u.uT.ì'- tjgraiuli in'ìn.'triali por i qn.i- 

._ prow por ’.a Cji.ibi'.ijh Faumonto dvU.i di.soocu- 
"..V'*-.;'-.'' •*' pa/iono non o cho il mozzo 

di., l.*'.’*) - a.; 1 .. 2 Ò'-. oitcnore nn atloniainon- 

• .vor.’f.r nr.-oo.n."lavoratrici IVI- aumenti 


" ;. " , por:.,;: :.I b.i...-re..-» ...-q-ìr.-i..* i-.l"7'“*‘ i'*--—>** ... 

In r.rtoo...ro iirr u .f ;..vor.,:f.r; sono proiiunr:lavoratrici ivr aumenti 
.•nf N. \..r;..z.on' ro’.u; .e.i., . ^ goro?..mente .•.'..a C; nicr.ì etsalanali o por fare |*agaie 

p.irte de; r,*d.f rtno SO'.l'JO , - Senato . p.ar*..;; d: r-na-tr.i .ad c>;io il coslo deU c’pora- 
**'l’'d'’:;.i '■ t f: .neh.-; . i,^ n p.rtN'.V.aro ;l PCI»; t.ìc’o /ione konnodiana tendente 

V 7 *;v'. : '-‘ì:’!?;** « p '>•. P"- ohe la magg.araz.ozu* ripristinare Fegemonia (ici 

4 .t )0 ,. .add.z onr.lc LC.X 0-0 t. acl, r.dd.zrona.o EC.\ non va e. <mI 


.-0 t. del, r.dc};z;ona.o ECA non L’a irjcgpjiajisTno anu'ncaiio sul 

4.40 r. favore dcg.i Luti Cornane;»; dii _' 

i«/*»**rt- 41 et*f *.7 h/»TT«i jmonfio Oi-Ciocnt 4 lc. i 


I C.'iI.abria 0 ,*J 0 \; tot.i'.o 4.40 r. favore degli Unti Cornane;»; di 
Sui'.;» p.ir:,' d. n'dditn super.o- . 4 .*t.'.rrrnr 4 r. bensì dello Sta’n. 
re alle 60 Oon nit ni.l.. al.quo'.a per Ir .eif esigenze di bi.’oneio 


liifie ih i{Ui'fti Climi f. 
l’ io'ìtr no e tìnf/noi’ ’o di¬ 
mostrano. rompendo drii 
hn...-o In pe.''nnte ’ir’nUn 
ilelii' tri Olili sindiirnlr. e'» 
semi,' il (l'iiqi)»). Dii!.’»» s(*i;r- 
ma cnp’tnì'.st’co delle « p,;- 
(liie ih cla.oe » nrenrre 
ii.'cire con una rnptdn mr- 
turnzione dei ifundr’ d 
inblirirn e con uni: rnn- 
.'■uìlazuoie di nin.ssn fcio"- 
p.fo ntilcroffabile del stn- 
diìCiìlo) (ile lOii.'i’iiTii d’ 

opporre II» pili vrato. n 
(incita deiritnlsuler. In no¬ 
stra rnliitazione del laenro. 
non p’ir a lirello aziendale 
ma (Il tutta la salerurp’i: 
La chiave per adcrmnre 
(tir Italsider un edettiro 
potere operaio •* ('’oi* 
capovolgimento lìell’tmpo- 
stazione simboleggiata dal¬ 
le * paghe di clns.’>e>. 

ARIS ACCOE.N'KRO ' 




















Esperienze nell*attività del partito « Suspence » davant i a 5.000 spettatori a Detroit 

Tesseramento | superstiti della « piramide > 
a Torin o ritornati sui trapezi 

Le organisiazioni di fabbrica sono le punte ------!_ 

più avanzate nella campagna di proselitismo L’esibizione è avvenuta poche ore dopo la sciagura anclic questa volta senza rete 


Aspre difficoltà davanti ai conser vatori 

Sceiicfoiio in sciopero 
f meiaime€€mÌ€Ì inglesi 

La lolla rivolta soprattutto contro il governo comincerà la prosssiniu set- 
liinaiia • Conflitto fra Londra c i coloni della federazione rhodesiana 


. DKTROIT. 1. - Herman 

In una recente assemblea dotta alle volte a poche uni- Wallenda. capo della troupe 
di quadri comunisti torinesi là. costiuiscono le premesse dei « FIvìhr Wallendas > (gli 
è stato deciso di organizzare di un possibile e necessario angeli vohuiti) e suo figlio 
un grande numero di assem- passo in avanit del nostro Gunther, hanno ripreso ie- 
blee di fabbrica aperte a tutti vartito nella classe operoia. fi sera, senza rete, le loro 
i lavoratori, per discutere il ì^a Federazione di Tonno con- acrobazie al circo « Shrine ^ 
tema attualissimo della fun- sidera questo obiettivo essen- di Detroit, nel quale due lo¬ 
zione della classe operaia siale e preminente e da alca- to compagni si sono uccisi 
nella lotta per una svolta a ni anni, aia ancor più nella martedì, cadendo (in 15 mè- 
sinistra. riprendendo in que- presente campagna di te.ssera- tri di altezza dalla corda te¬ 
sta occasione l’esperienza mento, si propone di racco- sa sotto la grande tenda. Tre 
qimato mai positiva delle as- gliere tutte le forze necessa- altri componenti della cele- 
semblee di fabbrica che ave- rie per un sostanziale svi- bre troupe, gravemente fe- 
vano preceduto, nella prima- luppo organizzativo nelle fab- fjti, sono tuttora ricoverati 
vera scorsa, la II conferenza briche vincendo i residui di jn ospedale. Uno di essi, Ma- 
nazionale dei comunisti delle un passato in cui, sotto la rio, versa in condizioni di- 
prandi fabbriche. Si è inteso rabbiosa offensiva padronale, sperate. ‘ 
cosi sottolineare l'importanza non pochi arevano abbandO' ' Herrrian, ’ di 00 anni, e 
che può avere un immediato nato la lotta in fabbrica, ri- Gunther. di 34. non dovéva- 
intervento diretto delle masse piegando neU’attività delle „o riprendere mercoledì se- 
operaie nel dialogo in corso organizzazioni territoriali. r.n il loro numero. A causa 
fra I partiti politici, per syen- Oggi si incominciano ad in- del dramma il direttore del 
tare manovre trasfornustichc. travvedere i primi risultati di circo aveva loro chiesto di 
dare chiarezza dt prospettive, questa impostazione. Molto aspettare almeno 24 oro, ma 
cementare una pm larga uni- ancora ci resta da fare, ma i Wallendas hanno insistito 
ta operata nella lotta per un ncoraggianti sono certamente p il direttore ha dovuto ce¬ 
rcale avanzamento della de- numerosi episodi di compagni dorè. 

niocraeia dello fabbrica allo che ritornano a voler essere Un terzo acrobata. .lean 

I- - I inerirti nello cellula di fab- Memlcz, giunto in aereo in 

L attualità dt un tale dibat- hrica. Parimenti significativo gioinala. si è unito al pa¬ 
tito viene 0 cadere in un eli- n fatto che alcune sezioni co- die e al figlio nelle loto 
nio fecondo di lotte operaie Scali •. siano ivi- acrobazie. E' stato Mendez a 

che da più parti inye.stono pegnate a ru oHegarsi con le salire per primo sulla cor- 
prepotere capitalistico e che fabbriche del circondario ed da tesa, seguito da Heitnan 
come sempre mettono o nudo q pggp dedichino gran parte e quindi da Gunther Wnl- 
1 contrasti di fondo della no- della loro ottiviiò politica. lenda. Quest’ultimo, salito 

Il <l"‘’<l'-o «divo del .loslro s» una bìclclclla ha p.;m|a 


‘■/i. ■'E' 


ai vertici dei partiti governa¬ 
tivi si sforzano di coprire e 
di eludere. 

In questo clima, caratteriz- 


di percorso nei due sensi la 
io- corda, per tutta la .sua lun- 


noria che si sta accumulando ghezza. E’ stata (luindi la 
sui luoghi di lavoro e sente volta del padre che si è tc- 


ui Liiiaere. njiimli che il suo vo.sto è in mito in equilibrio, in piedi 

In questo clima, carattariz. nelle fabbriche, e poi sulla te.sta. su ' una 

ìHiUìtn^ '^tiovc forzc barin orizzontale tenuta dal 

S ni Zn, l cf , operaie, che il monopolio non figlio e da Mendez. Il loro 
ttoliona. che segue e si ir - èli,incito a piepore! numero è stato salutato da 

lmiZxil^Z,nrpZ\lpl^prr%^ lotte operaie del IfìliO- una vera tempesta di ap- 

n lln^oin nlrn /louiio solo detenni- phuisi da parte di 5000 spet- 

«rln T /n n r;l«2n/in; uiia rapida maturazione tatori. 

presa di toiic Tivendìcative ^*,1 . . , 1 , _ 

Uai.a. Affonda una nave 

ro dei 6.000 lavoratori della ' ' uomini 


Affonda una nave 
con 14 uomini 
nel More del Nord 


Lancia dei 15.000 lavoratori ntc s iinolo allat nismo NnrfI 

della Michelin Pirelli, CEAT, oomiinista sui luoghi dt lato- nCi M ore de l Nord 

Incct, ccc., e diverse migliaia fa 'coUen'Tchc solo’do ^!n ROTTERDAM, i - Un moto. 

(Il lavoratori del pubblico un peschereccio tedesco, con 14 uo- 

piego e del legno, si va at- t^asto c multiforme movinien- „;j„, a bordo, è 

tuandn II Tornio la camva- lo rwendicativo che parta dal- atlondato nel Mare del Nord 

ÓZ d?lLeromento^^ le /ol.bric/,c per coinvolgere Diverse nav, hanno ritrovato 

liiiMi o al partito per il 1.162. derivare quel- dellTsohi d. Texel. cadaveri di 

Allo stato attuale della Pelcmcutn chinrìCtcntarc ilcìln ntarmai che indossavano cintii. 

campagna è impossibile rica- gitua-ione volitica italiana re <li salvataggio della nave te. . , «• ,. j , 

vare aittdizi de imitivi mudai politica italiana chiama -Berta UF.TUOIT — I supersttfl drIU > piramide uman* » del circo .Wallenda». sono rl- 

i., ^oiicco iilIc vmiiovrc Kienass --. tornati .sul Irapcrl — secondo le migliori (radlalonl della sperlcolatezza degli acrobati di 

aaii, sia pure par./aii, già in trasformistiche per imporre Undici cadaveri, tra i quali fama Internazionale — poche ore dopo 11 mortale volo. Kcroll. Infatti, esibirsi nello spetta- 

nostro possesso, possiamo già quella svolta rinnovatrice di quelli di due donno, sono gili colo della sera (la disgrazia si era verificata in quello del pomeriggio) 

vitravvedcre alcune tendenze p.,j bisogno stati ripe.scati. (Telefolo A. P. - - fUnit.»! -> 



(Noatro aervizio- particolare) 


guata, rispetto agli stessi,i tale ampiezza sono s.ate 
più recenti indirizzi bor~\ condotte in primo luogo 


LONDRA, febbraio c Per dì più, r contro lo Stato, piit e ie 

governo conservatore sta gtata posta in esecuzione contro un padrone, 
procedendo verso una si- j,, modo ns.sai maldestro. In Questa goffaggine e que. 


procedendo verso una si~ 
luazione pericolosa, la più 
pericolosa che la classe di- 
ripente britannica abbia 


conseguenza, si è ottenuto sta incapacità dei d'rigen- 
il risultato di mettere le ti conservatori ncIlVcono- 


rigeiiie orirannica auoia Traile Unions .sul piede di mia è dovuta al fatto che 

dovuto affrontare da quaii- qtn-rra, senza pernltr.' rea- essi stanno, per cosi dire, 

(IO i conservatori lizzare gli obiettivi desi- esplorando un nuovo ter- 

(iatl al potere, nel 1951. dcrati. reno in politica. Ciò non è 

Due sono le principali cotn- Così, nel mezzo di questa meno vero per qua^.tn ri¬ 
ponenti dello Frisi. Primo, difficile fase della sua sto- guarda celti aspetti nella 

la debolezza della politicii ^ capitalismo britan- puliticu estera goverrativa, 

economica del governo di ^ico si trova dinanzi nd un c soprattutto quella verso 

faccia olla prave sifunzio- aumento ilclln combattivi- la Federazione ccntro-nfri~ 

TIC del capitnllsino britiiii. della classe lavoratrice, rana: un nlt’-'i problema 


ideo. Secondo, In sua de- Questa settimana, i postele- che le > cecine tecnizle 
balezza innanzi allo stato grafonici barino continua- sono incapici di risolvere. 
di cose, sempre piti espio- ^ sciopero * al ral- Qui, la novità nasce dal 


e soprattutto quella verso 
la Federazione centro-afri¬ 
cana: un alt'-') problema 
che le /cecilie tecnici.e 


sivo, esistente nel più gran¬ 
de dei superstiti territori 
coloniali britannici, la Fe¬ 
derazione centro - africana. 
Questo secondo /attore cori- 
tribuisce ad aggravare la 
fondamentale causa di 
inefficienza costituita dal 
jrrinio. 

L'incoiisistenza della po¬ 
litica governativa su tali 
qiiestiuni non è evidente¬ 
mente ca.siiale. Il signor 
Macmilìun e i suoi colla¬ 
boratori non possiedono 
certo in minor misura che 
altri statisti britannici le 
tradizionali doti di reali¬ 
smo e ili flessibilità della 
closse dirlgeiife borghese. 
Il fatto è che il problema 
di adattare il capitalismo^ 


fatto che. a ìiffereaza di 
quanto uccadfc in ■juf'si 
tutti i territori che costi- 
tu!vano u'oi volta l'Impc- 
ro brifanmeo, la Fcdcra- 
Q / zione è in venld una dit- 

^ tatara de; cotoni bianchi. 

> ^VfL Essa si coaiponz di tre ter- 

rifori: la lihodesia del sud. 
bi Rhodenr. del nord e li 
pM ^ .Xgassalan.'i la Rhodesia 

. del sud i' la parte più ri- 

^ «uo levante ed e ezscnzialmcn- 

^ te fondata sulla segreaa- 

^ zione, sii modello sud-e.frt- 

^ cario, fn effetti .il governo 

1 ■ federale non è che uno 

^ * tMiT. tfLz—. strumento della dominazio- 

— = ue dei razzisti della Rho- 

^ ^ '•* 'tf de.sin del sud sugli altri 

- 11 nA ~—^ *‘-’rrifori, dove la popo- 

uJPAFIflCAM ^ /-. = Inzionc bianca è molto viù 

CAP® esigua. 

\ Tiiffavin. il goverim bri- 

- - - ., „ _ = tannico c il Colonial Office 

** conservano rautontà deci- 

Icntatore >, c assai proba- siva su questi altri due 


A 

y<’^ìì4 

^ J 

tMi. W -=- ~ = 


classe dirigente borghese. ✓ ' (ie.sin del sud sugli altri 

li fatto è che il problema c.inf^rrifori, dove la pupo- 
di allattare il capitalismo yJPAFRICAM ^/-. = Inzionc bianca è molto vtù 
britannico ai nuovi terni)!, z: - : esigua. 

attraverso uiijizloiie < po- Tiiffavin. il governo bri- 

sitivn > dello .Sfato, e di at- -— -— - = tannico c il Colonial Office 

irezznrlo per i comiiiti del- conservano raiitontà deci¬ 

ta eompefizioiie co»i il Icntatore >, c assai proba- siva su questi altri due 
Mercato comune, presenta blUncntc lo intensifirlic- territori, nei quali la Rho- 
diffìcoìtà obiettive immen- ranno. I ferrovieri, estro- desia settentrionale è di 
.se. Macmilliin lui sperato, inamente inaspriti daH’iii- gran lunga il più tmpor- 
eome abbiamo già scritto, consulto ilgetto di rivendi- tante. Essa contiene, infat- 
ehe la decisione dì nego- razioni del tutto moderate, ti. la favolosa * cintura del 
ziare con i ^ sei > jorzas- barino messo in atto lunedì rame >. la ricca regione mi¬ 
se le eose in questo senso, scorso, a Londra e nel sud- neraria cnc si estende an- 
Ma gli avvenimenti vanno est, uno sciopero di v.’rifi- che oltre la frontiera del 
più in fretta. quattro ore. La settimiina Congo, nell'Alto Katangi. 


più in fretta. 


Tutto quello che il f/o- prossima, tre m-lioiii di ìa- 


Da questa complessa st- 


sca che SI chiama -Berta l)F,TK()IT — I superstiti della traglea > piramide uman* » del circo .Wallendas* sono rl- 
lenass ". tornali .sul trapezi — secondo le migliori tradizioni della sperlcolatezza degli acrobati di 

Undici cadaveri, tra i quali fama Internazionale — poche ore dopo 11 mortale volo. Ileroll. Infatti, esibirsi nello spetta- 


IO morti nella corriera 
investita da un treno 

Erano braccianti che tornavano dal lavoro — La sciagura è avvenuta ad un 
passaggio a livello incustodito — Un solo occupante la vettura si è salvato 




c degli elementi di novità nel- _|________ 

la vita dell’organizzazione co- ’ ■ ' ' ■ - — . - — - - ■ 1 . 1 — 11.1 

viunista torinese. Una di ffìcol- • 111 il* 

hi delle operazioni di rin- in. Laliromia a causa della nebbia 

novo delle tessere (': data dal- --- 

lo sforzo non indifferente che ^ ^ ^ 

BEBxSx. IO morti nella corriera 

gioranza dei casi contributi ^ MM M 

personali che vanno oltre ^ _ A _ H « ^wmm 

111 vestita da un tra no 

alla FIAT Ferriere, ove la me- ■ B U U U OU W UBBB ■■ j 

dia per compagno ha già .su- ______— -—--—^—- 

parato le S.OuO lire. —, . *.» intl'alc 

Ufo. dalla spinta che si va Erano braccianti che tornavano dal lavoro — La sciagura e avvenuta ad un 

fo^rtl^^M^umssa^dci’partao passaggio a livello incustodito — Un solo occupante la vettura si è salvato (Dai nostro 

nelle fabbriche *. Fer la pri- 
ma volta dopo tanti anni le 
organizzazioni di fabbrica del 
nostro partito sono le punte 
più avanzate nella campagna 
del tesseramento avendo già 
superato il 77 per cento degli 
effettivi dello scorso anno, .su 
una media provinciale del 70 
per cento. Il fatto che in 
grandi comple.ssi industriali 
questi indici generali siano 
stati superati come alla Oli¬ 
vetti con il 100 per cento, 
alla RIV ed alla FIAT Fer¬ 
riere con l’85 per cento c che 
in decine di altre fabbriche, 
quali la FIAT Ricambi, FIS, 

Castor. Indes, Rivoira, Oli¬ 
vetti di Agite c così via si sia 
dato vita, per la prima volta, 
ad una organizzazione comu¬ 
nista, stanno a confermare la 
giustezza di una linea che, sia 
pure tra tante difficoltà e re¬ 
sistenze, si va affermando. 

Inoltre, in alcune fabbriche 
ci troviamo di fronte ad un 
reclutamento che, per la pri¬ 
ma volta, esce dai limiti di . 

vocile unità per diventare un FKF.SNO (California) — La rareass» delFautohas nel quale dieci degli undici agrlcollnri che senza accertarsi del!Vv» n- analis* crtic 
jfatto dt massa che interessa c viaggiavano a bordo sono rimasti uccisi (Telefoto A P.--Uniti.-) s..praggiungero di un Prcocciqx 

conquista decine di lavorato- - - - ' ■ 1 - ' --— ~ -- -« convoglio. seguano 

Con ipocrite elucubrazioni .ulla « liberta di parola » ItSÌ! 

rat. dopo un periodo dt lotte ---—--—- . , , . i.i.'--»»' 

rivendicative assai aspre, la ■ . • • " chdonietn n s Rud. 

cellula, composta di 6 comii- || nHI nfl^lCtl fc- quindi I.i ii 

nisti soltanto, riesce ad apri- || |Vb I ■ llllIVd'' cava solo dcnlici persone, «li liquitlar» 

re un dialogo politico con t compreso l'autista; dieci — ost.'icolo all 

lavoratori e ottiene l'adesione al in #!■ Mitim* come si ò detto — sono mor- * L< 

al partito di 24 operai Alla p0r II COITIIZIO III OnOia Ql 1111191 ,e sul coIik>; un'altra c .stata 

Borsello, una fabbrica di 3.-)0 ■ ------- !„ . _ 1 - ricerco dell 

lavoratori, a seguito di un ra- 1 i • - 1 - x: v 1 1 *• ii* condizio- ^ p.,, 

dicale rinnovamento delle || picirnalc americano afferma riie la riffa ni ÌNew 1 ork finn ha IIe^.••lln ni dalle prime squadre <!> jrerc l.i nd*t; 
maestranze la nostra cellula • . , , -r . - - 1 .. i l • IZ L. il soccorso e si trova adesso p.-irit.i di av 

si era ridotta a 17 iscritti nel j flloh» per impedire la manife-fazione inneffa «lai Iluzl^fa llockwell ricover.ita in un ospedale qnandu non 

1960; qui st è compresa Lesi- 1 --- ■ californiano dove si dibat- nuare con r 

gema che a maestranze nuove NEW YORK. 1. _ Ea sidera farsi della pubblicità tutto d.ii p.ìe«: dell'Europa oc- te fra la vita e la morte. La avuto nel p 

deve corri.spondere un partito richiesta av.anz.i- col tenere un comizio in ciden.aiC. ;n continuo declino dodicesima si è salvata zione positii 

nuwo e nel corso t t,i dal cai)o del jìarlito nazi- Union Sqiiare a New ^ ork P®r un caso a.ssolutamente non: 

? yi'.l.sr7n/i»/Fw »'■' »n,.r:c,,n„. l«Kk..cll. d, p.-r quel jiorm. 20 aprile, hi da di t.-ra 

ai 68 iscntli. Jn/ine, ol/a /-m tenere una pubblica manife- citta di New ’iork non ha j,,. preo.-cup..z.onl piincip-.li „ i«t t"'b' rio de 

ferriere, contro i 9 reclutati centro di New fondamenti, nè legali ne di der;v..r.o d.-il f,-,f.o che d.i; '61 ** pullman è rimasto Ict- critic.i c lai 

dello .scorso anno, grazie ad mcasione delPanni- principio, per negargli Tali- 1 aum,'nto de; co<to dell.a vita tcralmcntc sbriciolato nello tivit.à del P 

un lavoro politico durato tilt- ' , ,, a, Wit- ton/zazione a parlare II di- in Svizzer.', h.i ..«sunto un nt- scontro c rottami di esso so- la sotiet.à ». 

fo Vanno verso un ben deter versano aciia na.sciia ai ini- a; rno .nconnieto del .T5 r>er cen-__ _ c-_ 


veruo h« fatti), concreta- voratori metalmeccanici se- tiiazioue, poco nota nll’este- 

vicntc, fino ad ora. per fa- guinitiuo il loro cscnij.io. ro, è emerso un conflitto 

rnrirc il riadattamento del Tutti questi lavoratori so- tra il governo britannico c 

capitalismo al nuovo ani- no cons(i))etu)li di sciopc- ì cotoni sud - rhodesiani, 

bienic, ò stato il blocco rare contro il governi:, ed Questi vogliono triisforma- 

delle rìveudirazìoni .sala- è questo il dato caratteri- re l’intera Federazione in 

, . , ... .... ...... . viali nel settore j)iibbIico .sfico della situazione da un uno * Stato dei bianchi » 

ore do^ Il morUle volo. Eecoll. Infatti, esibirsi nello spetta- «’»('• « altrettanto. L Alai, prima dora, nella H governo bntanmeo. in- 

I er» verificala In quello del pomeriggio) questa, ovvianiente, una storta del ninvimcnto sin- vece, vuole continuare la 

(Telefolo A. P. - - rUnit.*!-> tiolificn ))rimifira e innde- rlacnle britanniro, lotte di sua famosa politica € elasti- 

ea > di decolonizzazione; 

■' — " ■II " —' — —■ ■- —— ' creare, cioè, un altro ca- 

Per fare avanzare la democrazia socialista gn^iISsca 

^ nomici occidentali nttraver- 

^ M ggm_ m m ma m aia l’azione di una tipica 

rS^ri Matonaie ael «Rude Pravo» ,';:zr;';p,.;x';a"''R,,o^d" 

sulla srtitsa ne! P.C, ceso rs;iJ%V7i 

__ già largamente indtpenden- 

... tl. Il conflitto tra le due 

™ —j Diiiiianti invitali a criticare senza esitazione tutto ciò che forme di imperialismo è di- 

- 1 - • 1 - ventato perciò un conflitto 

, . , intralcia il progresso e a lottare per eliminare gli ostacoli attorno ai controllo detta 

e avvenuta ad un ^ ^ _ _ _^ Rhodesia dei nord. I colo- 

.. . y % . . . . , . , . .ai rhodesiani vogliono as- 

ttura si è salvato (Dai nostro comspondente) die criticando, m (luuisiasi tenere sempre presente che sicurare al loro Stato le ri- 

1>I‘\C\ 1-Un rirhi-. «' fivFÌ.‘^aniente. Ic * il viHchio iioii Se Ile Va (III y^^se dell- < cintura del 

—-' *• nenia- 3uincien/.e, le monifeslu/.ioni .solo, senza lotta» e a cerca- rame» mentre il noner- 

v'uv'vcvf» 1 i fi"”***'’ di assenteismo e di svoglia- re. con I’c.sempio o con la britannico si considera 

HIKSNO. 1 - In uno,,, ,,,s,.cn/a ile, in.itainent. ,,„.uro. la imli.sci- etica. la via del rinnova- genté (feófi 

.-.paventoso disa.stro ferro- du- intervengono ..dia socie- i,.„fre; n.s.solve il mento. J"/,, del cavitale 

Viano, verificatosi nella tnr- tn e alla neee.ssità di ade- 3 „(, compito denunciando i ORAZIO im/./.igom niiglo - americano investito 

da serata di ieri in Cnlifor- gu.ne a (,uesta realta il mo- fanrironi e i conformisti ler- __ nella reo'orie 

gio a livello incustodito do- «Rude Pravo». In , jerisii e i uarassiti > La eri- Catturati "‘/f I mdipe/idc’nzc olio 

ve un treno merci ha inve- un editoriale delPaltro gior- ,. raut.K-ritiea .debili»- .-.-w VfuTic'T" . ni ... 


Per fare avanzare la democrazia socialista | 

I — j 

Editoriale de! «Rude Pravo» 
sulla critica nei PmC. ceco 

I inililanti invitali a criticare senza esitazione tutto ciò che 
intralcia il progresso e a lottare per eliminare gli ostacoli 

(Dal nostro corrispondente) die criticando, in (|uulsiasi tenere sempre presente che 

- sitna/ione e deci.saniente, le * il vecchio non se ne va da 

Plw\(iA, 1. Un ridiia- 3 uincien/.e, le monifeslu/.ioni .solo, senza lotta» e a ccrca- 


ORA7.IO IM/./,IGONl 

L'Olanda rilascerà 
gli indonesiani 
catturati 


NEW YORK. 1 


I/Ol.iii- 


stito un autopullman cari- no il quotidiano del P C.C. ,io servire come arma con- ,,,.i HpH’ONU li TÌi.int 

co di braccianti che torna- invita a lina lotta decisa sen- tro tutto il vecchio, il vec- ,, , ,,, cnn»?»*rit.to. su nchiosta 
vano dal lavoro nei campi. «'•'’crve contro il vecchio. , ,ùo die abbiamo attorno a il ril.i.-,ciu dei pn.aoincri in- 

contro tutto ciò che blocca noi e dentro di noi». «L’ero- doii<‘,«i mi r ittuntl dur.inte lo 
L inchiesta che C .stata rh-ll-, sru-ir-tn cn. .i.-,.-. .. .i..i —«fonlm ri.TV.ilp 1 n IS 


agente degli interessi a 
lungo termine del capitale 
iingli) - americano i/irestito 
nella regione. 

Dal punto di vista lega¬ 
le, naturalmente, Macmil¬ 
lan ha il diritto di conce¬ 
dere l'indipcndcnzc alla 
Rhodesia settentrionale im¬ 
mediatamente. Ma. per ave¬ 
re successo in questa azio¬ 
ne. deve sfidare per la pri¬ 
ma volta il potere di una 
cuniunità di coloni bianchì 
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bilìtà da parte del condut* coniprcs.i la nostr;i a/ioiic ni f^riindc* inicsKittsa di coso ^ fìiakurta si apprcncL? che 
tore del convociio ferrovia- " leggere nell’rdito- di cui non abbiamo voluto q presidente indon, si ino. Su- 

. . riale — seaturi.sre diretta- liberarci. Non tutti c in mo- It.irno, hi eonfcn’o oggi con lo 

no. semmai ii (iis.aslro può dalla sostanza rivolti- do deciso hanno saputo tron. amlri*r .T*F»re «ovietie.-» .n Gi.-,- 


)e del nord. Se il governo bri- 
a- tannico decide di rendere 
lu Rhodesia del nord indi- 
pendente. ì bianchi posso- 


e.sscre .mputet(> alla non del nostro Partito. I c.-ire con un pns.snto di gret- h.irU Mikhailov. prima di par- ,7 roclàmarsi ó iorrfiT 

prrvokwnzk deir»ut,Mn .IH non protondonn doppie,,-, o ••nrricr,- . In im«p'nS 

‘oò-''''rn. n ?, 'irUT'- . ... 0,^00 li d-dlp.-rinl n «rcore d. 

zona immersa nella nebbi.i volt.a pei tutte. Ecio pert lu In conclusione, il «Rude d'OI.md.i ed li.inuo bruci.ito un.a formare un nuovo Stato 


— ha attraver.sato I binari non .*-010 fanno sempie una Pravo» invita i militanti .-ilb.indieri »>I.nide;e 
FHF.SNO (CaMfornla) — L« rArrass» drlFAatohas nrl quslc dirci degli undici «Agrlcollnri che senza accertarsi del!’ev«-n- analis» crtica della realtà, ma ____ 


vi viaggiAvmnn « bordo sono rimasti uccisi 


(Telefeto A r. - - l'Unitì»-) 


Con ipocrite elucubrazioni sulla « libertà di parola » 

Il «N. Y. Times» avvocato dei nazisti 
per il comizio in onore di Hitler 


tii.ile .s«»praggiungere di un prcr»ccn|xino che .all .an.ali- 
r«.nv«iglio. seguano h- correzioni. 

Onesta è una nece.ssita otv 

II treni» è piombato sullo b’iettiva della edificazinne del 

autoveicolo alla velocità di so' iali.smn e del comuniSmo». 

circa novanta cinlenu-tri p < jtud»- Pravo» rileva 

orari. Il piccolo pullman re- quindi la necessità a.ssohit.i 

cav.a solo diulici persone, «li liquiilare ciò che fa da 

compreso l'autista; dieci — ost.acolo allo sviluppo della 

come si è detto — sono mor- S(K'ieta. « Lo sforzo continuo 

c.i « PFF eliminare gli ostacoli; la 

te sul coI|K>. un altra e stata f.-,. 


Negli Stati Uniti 


so' iali.smo e del comuniSmo». JS _ « ■ Il ■ 

li «Rudi ir.uo» rileva Arrcsltito UH casellante 

quindi la nccessit.'i assolili. 1 

di liquiilare ciò che fa da r» ■■ ■ A - I _ 

ost.-tcolo allo sviluppo della || ODDO Svi UPOIOSO 

S(K-ieta. « Lo sforzo continuo ■ __ 

per eliminare gli ostacoli; la 

ricerca «Iella strada più fa- /Vvttva tenuto il pa^saggio a livello chiuso co.iì a 


composto della Rhodesia 
del sud e della parte più 
ricca della Rhodesia del 
nord. 

Il governo britannico ha 
paura di questo e. sempli¬ 
cemente, non sa che cosa 
fare. Le stesse sue esita¬ 
zioni sul Riitanga erano 
d«»i’ute u (questa incertez- 


l'n ra- bezzo galleggiante al largo d; 


ppj- S.m Ri'oio j Londra sarà costretto a 

gas- acquistata, nel cor.^o prendere poiuione aggat 


.Vori può, tiittafia. tem¬ 
poreggiare a lungo. Pres¬ 
sioni sempre più violente 
vengono esercitate tanto 
lini coloni clic dai naz^ti>- 
nulisli aU'intcrno della Fe¬ 
derazione e il governo di 
Londra sarà costretto a 


- - raccoIt.i in gravi condi/io- eilè e piii brVe trinilo 11 passaggio a livello cninso co.^l a stoni sempre piu violente 

Il giornale americano afferma che la riffa rii New York non ha IIe^.•.||n ni dalle prime squadre tli ^^re l.i mèta stabilit.T; la ca- lungo che una donna ha partorito in iiiraiilo dfd^cohmi*^^ch^-*^d!fi n^i!^ 

ù...... ,.,r i„.pe..ire In n.nnif.-.a,i..ne .n.M.n .Ini nn^Mn R....U..II 

- - californiano dove st dibat- nuare con metodi che hanno ^ arrestato per Remo Londra sarà costretto a 

NEW YORK. 1. — La sidera farsi della pubblicità fitto d.ii p.ie«i deil Europa oc- te fra la vita e la morte. La avuto nel pa.ssato una fun- chiuso un pas- acquistata, nei cor.^o prendere poiuionc aggai 

scandalosa richiesta a vanz.i- co! tenere un comizio »n F‘nFntaie.,-in (-ootinuo decimo ,1 ^ salvata zione positiv,;). ma ciin i qii.a- a tempo *‘snor Carlo Ca- presto. Ci si attende qui che 

t.i dal c.ajH) del fìarlito nazi- Union Sqiiare a New ork ‘ econom.ci ♦* gli un caso a.ssolutamente ^i “gei non siamo più in gr,"!- donna su di una !?«*,/-gegrefario alle colonie, 

st.i americano, Rockwell, di jK-r «luel giorno. 20 aprile, la .,.h^rR.itor. straordinario. dot passi asanli. macchina in attesa ha par- rhine'd'i MiLino- al *nrezio^rìl Mnudling. darà un annun- 

tcnere una pubblica manife- citta di New ^ork non Ini j,. prt-o.-cup.'.z.unt principili z. int rio (leve .sostan/i.ire la jorito. l.lò mil.i * doli iri *I 1 nave “ relativo alla Rhodesia 

stazione nel ccntn» di New fi r.damenli. nè legali ne di der;v..r.o d-nl fatto che d.ii '61 n puiiman c rimasto let- critic.i e l autocritica nell al- La signora Rlankenship ha cui c<io„ or;cin.tr o è s* «‘o ci nord la pro.<sima setti- 

Y«.rK. in «H casione dell'anni- principio, per negargli l'au- 1 aum.-nto d< i co<to dell.-» vita tcralmcntc sbriciolato nello tività «lei Partito e di tutta pjjj, „Pa bambina i d»'' nuli.».-!: di dollari.' non è mana. al suo ritorno dalla 

versano della nascita di Hit- t<-rizzazione a parlare II di- in Svizzer.', ha /‘«''unto un nt- scontro c rottami di esso so- |.-. società ». mentre Tirato marito era an- '''L. impiegai.! in azione rigita nelle Indie oceideti-1 


pro.yelitismo comunista in 
queste tre fabbriche st po« 
sano raccogliere elementi es 
senziah di una situazione go¬ 


la sua posizione sotto Taspct- determinato ad essere ofTen- 
to di un « legalismo sen- sivamente dannoso, egli fio- 
za compronie.sM ». q quoti- de della stestf.-i protezione co- 


15 cenfimefri 
di neve a Parigi 


c«,ltre di nev 


litica ehJ f greentc nella d>anu ‘nuov.'.v orche.se pren- stituzionalc di cui usufruì- ,~p~ Preoccupazione nella zo- nismi o dai singoli mililan- .. . . 

nrnrt rwirtA inhhrtrhe In o'e pos zioiie per la « dife- -scono quolli con CUI andiamo I ARIGI. 1 Par.gi Si e sve- m agricola intorno a Men- ti. La critica e Tautocritica per 42 minuti. 

gran parte delle tannrtrne in * f, ' , H'-ir-F-nrH,, Geme iltrimenti Rli.tfa stamani sotto una spessa ... . ^ u .-v.* _ 

nne.u. Il rinnovo massircin .iell.i libert.-, di Parola da^ordoC.ome altnm^ I tetti e le^ra- <*ota, dove non fanno che non mirano in complesso che 

delle rnaesirnnzr con il con su Hitler ». e scrive «Fino- >■ > potrebbe essere libertà di ripetersi, soprattutto nelle « on proc^o creativo conti- 

fluire a Tonno di centinaia ra non risulta che vi sia sta- Piroia. » automubib lasciate nottetempo ore mattutine e della sera. mformi di^sè tutta 

di migliaia di imuiigroti. le li» una iichiesta pubblica per • ' «dar;;, aperta, sono coperti da j-cidemi stradali e ferro- j interna del Partito e 

dgpiro.-ionj della ipoveniù la celebrazione dclTanniver- |n dtclinO uno str,.to ch^ in alcuni punti. nebbia “ >ntFra società >. 

__a __ I .— nAc/-ita HaII'oqf.- .. . . - . Stiperà i 1.1 cm Man a causa aeiia neooia. -, , pmvo * cottoli. 


tinaia di metri di dist.anza pano del P.C C. — che il sen- per far alzare le sbarre del nulan(*se ha d’chiTràto che la tenore di tale annun-, 

dal luogo dove si c vcrifi- so della critica e dcITauto- passaggio a livello per con- portaerei costituirà un'?sola «al- che esso già. po- 

cala la sciagura. critica non è sempre giusta- durre la moglie alTospedaie. icRgiante .a completamento di provocare una esplo- 

, L 11 . t ^Fnte apprezzato nella prn- li neonato è stato condot- un moderno complesso turisti- sione, tanto nella Federa¬ 
li dis.'tstro na sollevato jj, alcune organizzazio- to alla vicina stazione dei co b.ilne.nre denom;n.!to -CM cionc quanto nel partito 
un ondata di commozione e ni di Partito, dai loro org.a- vigili del fuoco. Il passaggio iu corso di costruzione a conservatore (dove c’è, in 
di preoccupazione nella zo- nismi o dai singoli militan- a livello è rimasto chiuso ^ potenza, un « Rhodesia ìo5- 

na agricola intorno a Men- ti. La critica o Taiitocritica per 42 minuti. " Bordighera verso San , assai più forte che 

r; M"niTle^ra!h«ota, dove non fanno che non mirano in complesso che Ta portaerei, ancorat-i nello non il /nmtgerafo a Kotan^ 


Portatrti USA 
diventa rà 
un albergo 


specchi») d'acqua antistante Ca- 0^ lobby ». di recente Ifie» 


po Migiiarese, dopo oppor'.uni 
lavori di ri.id.itt.-imento. ospite- 


moria). In tal modo, hm 
problema coloniale di tipo 


àtuirÓMonV delia gioventù la celebrazione dclTanniv'er- In declino ^hc. m alcuni punti. società », Un OlberOO un piccolo albergo, un ri- « algerino > c un eiolcilto 

Bspira-toni aeiia giovenm tei u^i ne uei» rtiun in avcimo supera i 1.1 cm viari a causa della nebbia. , «ottnii -* storanto e attrazioni balneari: dissidio interno sembrano 

b.l. Ado?fn m il turiimo in SviMem La Circolr. zinne automobili-1 Viene anche Lamentato Tec-|_p!^ * ^nue«bì*'niinto°'*chel CHICAGO. 1. — Una nave! parte della «rande tolda sari d*cstinati^^ 

di quel/a riseriata ai loro T>n crabile Adolfo Hitler .\I^a ••• - * stica. sullo strato di ghiaccio -««ivo numero nella zona i ^ aio f . americana, e preci- adibita ad eliporto. I ponti soU 

dri e la presenza instancabile dacché George Lincoln Rock- jj niovlmento turistico verso che ricopre la supetificie stra- .. , ìi ii « « ’ * membro del Partito samente una portaerei lunga tostanti diverranno .alloggia- P’P Qvayt 

di una avanguardia comunista well, il capo del cosiddetto la Svizzera, c non solo dal no- dale. è ancora più lenta e dif- passaggi a livcuo incu- assolve il suo compilo di 102 metri, costruita nel IMI. menti per imbarcazioni, attrez- nomicne uet c 
nello fabbrica, sia pure ri- partito nazista americano, de- stro paese ma anche • soprat- ficile del solito. stoditi. militante rivoluzionario an- diventerà quanto primo un al- zaturc marinare • sportive. 1 


destinati ad ^giungersi 
alle già gravi difficoltà eco¬ 
nomiche dei conservatori. 

WOM N.4IRN < 
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Dopo la contrastata espulsione di Cuba 


Gli Stati Uniti in difficoltà 

neir applicnre le saniion i 

Si profila una crisi in vari paesi latino-americani dopo il voto alla conferenza di Punta del Este 


Continuazioni dalla prima pagina 


WASHINGTON, 1 — La 
conferenza di Punta del l'^lo 
si è chiusa, ma la battaglia 
è tutt’altro che finita e gli 
Stati Uniti 6Ì dimostrano og¬ 
gi più preoccupati che mai. 
La prima questione che si 
pone è questa; come dare 
pratica attuazione alla riso¬ 
luzione che esclude Cuba da¬ 
gli organismi dell’OSA? La 
Carta dell’OSA non prevede 
infatti una tale eventualità. 
Gli Stati Uniti si sono sem¬ 
pre ben guardati dal chiede¬ 
re Tesclusione del vari dit¬ 
tatori al loro servizio. Gli 
esperti americani starebbero 
esaminando due soluzioni: 1) 
impedire al rappresentante 
di Cuba di accedere alla sede 
deirOSA che si trova a Wa¬ 
shington; 2) faro approvare 
dal Consiglio dell’OSA una 
risoluzione di esclusione. Lo 
due soluzioni presentano se¬ 
ri inconvenienti. La prima 
coprirebbe gli americani di 
ridicolo e non cambiereb¬ 
be nulla al fallo che Cu¬ 
ba continuerebbe legalmen¬ 
te a fare parte dell’orga¬ 
nismo interamericano. La se¬ 
conda provocherebbe un nuo¬ 
vo dibattilo sul principio del¬ 
la legalità deiresclueionc di 
Cuba, legalità che i maggiori 
paesi dell’America Latina 
contestano. L’espulsione di 
un paese membro dell’OSA 
da questa organizzazione — 
ha ribadito oggi il ministero 
degli esteri messicano — è 
legalmente impossibile sen¬ 
za una modifica preliminare 
del suo statuto. 

Una riunione elei Consiglii» 
deU’OSA ò prevista per la 
fine del mese. 

Ma più che por il piano 
giuridico, le preoccupazioni 
di Washington, che le dichia¬ 
razioni apparentemente sod¬ 
disfatte di Kennedy e Rusk 
non riescono a nascondere, 
riguardano soprattutto le vio. 
lente reazioni che la < vitto¬ 
ria di Pino» di Punta del 
Este sta già provocando nel 
vari paesi dell’America La- 
' lina. Del resto i commenti 
I della stampa americana sono 
tutt’allro che entusiasti del 
i come sono andate le coso. 
* l paesi anti-castristi — scri¬ 
ve ad esempio la N.Y. Herahl 
Tribune — rappresentano 

I una minoranza in Sud Ameri¬ 
ca e in ogni caso, e.ssi sono 
sotto la nostra stretta influen¬ 
za. Nessuna posizione pre.sa 
dagli Stati Uniti con l’opposi¬ 
zione deU’Argcnlina e del 
Brasile, anche se posti in mi¬ 
noranza, può essere spacciata 
come avendo l’appoggio del- 
l’emisfero occidentale >. 

Ma il vero scopo dell’ope- 
raziono americana, al di là 
delle parole sulla libertà e la 
democrazia, è stato rivelato 
dal signor Jose Miro Car- 
dona, < Presidente del consi¬ 
glio rivoluzionario cubano > 
In esilio: < Riconoscendo la 
incompatibilità del regime 
comunista di Castro con il 
sistema interamericano — 
egli ha dicliiaralo — le re¬ 
pubbliche amcHcane si sono 
impegnate a contribuire al- 
rabbatlimenlo di questo re¬ 
gime. Essendosi posto ai 
largini «lei diritto intcnia- 
sionalc, il regime di Castro 
lon potrà ormai fare appel¬ 
lo al principio del non-intcr- 
/ento per impedire un’azione 
lilitare liberatrice. 

« Un continente minacciato 
laU’avanzala brutale del co- 
lunismo intenia/ionale deve 
lobilitare d’urgenza le sue 

f orze difensive per condurre 
a guerra, non soltanto per i 
:ubani, ma per tulli coloro 
:he amano la libertà in que¬ 
sto emisfero >. 


Un ultimatum a Frondizi 
dei militari in Argentina 


f'rnndizl 

HUL'NOS AIRES, 1. — / 
risultati ilellu coufereuzu 
iletl’OSA hanno provocato 
lina prave crisi in Argentina. 
Mentre niipliaia di cittadini 
hanno dato tuta ieri sera per 
le strade delta capitale ad 
una grandiosa tnanifestazio- 
ne a favore dì Cuba e del¬ 
l'atteggiamento tenuto a 
Punta del h'ste dal ministro 
degli esteri Miguel Carcano 
fl’Arpcntiiui si è op))o.s't(i al¬ 
le .sanzioni contro l'Avana), 
i capi militari hanno pre¬ 
sentalo a Frondizi un ulti¬ 
matum chiedendo la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
con Cuba e le dimissioni di 
Carcano. Risulta che i capi 
militari hanno presentato il 
loro diktat dopo una serie 
di riunioni con t ministri 
dell’interno e della difesa. 

A sua volta il ministro 
dell'aeronautica, gen. Jorge 
Rojas, ha diramato a tutti i 


comandi dell'arma una cir¬ 
colare nella (piale attacca la 
politica del governo a pro- 
po.sito di Cuba e dichiara: 
€ Il comuniSmo internaziona¬ 
le è attualmente il piu gran¬ 
de pericolo per la libertà e 
la democrazia del continen¬ 
te americano >. 

Non è po.s.sihile prevedere, 
per il momento, cosa acca¬ 
drà nelle prossime ore. Non 
è la prima volta che i cupi 
militari intervengono nella 
vita del paese. (Uà nell'ago¬ 
sto scorso essi costrinsero 
alte ilimissioni il ministro 
degli esteri Adolfo Mugica. 
< reo » di aver predisposto 
Fin co n t ro Fron dizi-Gitcvara. 
Purtroppo Frondizi si è sem¬ 
pre dimostrato più che ar¬ 
rendevole alle richieste dei 
militari per non dover ri¬ 
correre all'appoggio delle 
masse popolari. Queste però, 
come dicevamo all'inizio, so¬ 
no già scese nelle strade. I 
dimostraìtti, che recavano 
bandiere cubane c. lancia¬ 
vano parole d'ordine antiiin- 
perialiste, hanno percorso le 
i>ìc della capitale, lanciando 
pietre contro le finestre de¬ 
gli uffici dei giornali antica- 
stristi La Hazon e Correo de 
la Tarde. Sci dimostranti 
sono stati arrestati. 


Bomba a Rio 
contro una 
sede deirURSS 


RIO DE .lANEIRO, 1. ~ 
La scontitta politica subita 
dagli Stali Uniti alla confe¬ 
renza deirOSA è stata accol¬ 
ta con soddisfazione a Rio 
de Janeiro dove alcuni gior¬ 
nali mettono in rilievo, con 
malcelata ironia, il fatto che 
a determinare lo scacco ame¬ 
ricano hanno contribuito an¬ 
che i brasiliani. I fascisti in¬ 
vece .si sono abbandonati ad 
un attacco dinamitardo con¬ 
tro la sede della missione 
commerciale sovietica di Rio 
de Janeiro. I.a facciata del- 
redificio ha subito danni ma 
non vi sono state vittime. Le 
autorità hanno reso noto che 
è stata rinvenuta anche una 
bomba inesplo.sa clic reca il 
marchio di fabbrica di uno 
stabilimento brasiliano che 
produce esplosivi per le forze 
armale. 


Offensiva 
clericale 
pro-USA 
in Ecuador 


QUITO (Ecuador), 1. — Il 
« Movimento sociale cristia¬ 
no * ha cspul.so ieri dalle sue 
file 11 ministro degli esteri 
Francisco Aco.sla, a causa del 
.suo atteggiamento alla con¬ 
ferenza di Punta del Este. 
Acosta — come è noto — si 
è unito alle altre delegazio¬ 
ni che si sono astenute dal 
volare le sanzioni contro Cu¬ 
ba. Il «Movimento sociale 
cristiano» ha deciso inoltro 
di ritirare il suo appoggio al 
governo del presidente Car¬ 
los Aroscmena. 

La scomposta reazione dei 
« cristiano-sociali * non sem¬ 
bra però destinata ad avere 
molto successo. Da parto sua, 
il presidente .^rosemena ha 
espresso infatti il suo com¬ 
piacimento ad Acosta « per 
aver mantenuto un degno at¬ 
teggiamento ilurantc la con¬ 
ferenza », 


Funerali 
simbolici 
deirOSA 
air Avana 


L’AVANA, 1. — Un gran¬ 
dioso. pillore.sco e sipni/ìca- 
tivo funerale si è svolto oggi 
all'Avana. Migliaia e mi¬ 
gliaia di ciladini hano se¬ 
guito il « feretro dcll'OSA » 
portato a spalle attraverso le 
vie della capitale. 

Il corteo, che si snodava 
per parecchi chilometri, ha 
(piindi raggiunto la spiaggia 
Qui il feretro è stato gettato 
nell'Oceano in direzione de 
gli Stati Uniti. Il significato 
della parodia di funerale è 
chiaro. Del resto esso era 
esplicitamente affermato sui 
cartelhnii e sugli striscioni 
recati dai partecipanti: < Cu 
ha t'incerà la sua lotta, con 
o senza l'OS.A >. Gli Stati 
Uniti — è questa la convin¬ 
zione all’Avana — dopo l'ag¬ 
gressione contro Cuba dello 
scorso anno, mai avevano su¬ 
bito una simile disfatta nel 
l'America Latina. 


Tony al lavoro 






r 


IjONURA — I.urd Snowdon — Toii)- Armstrong Jones, marito 
della principessa MorKorct. per la cronaca — ha comincialo 
ieri il suo lavoro di Riornalisla al •> Sunday Times*. I suoi ex 
, rollcchi folorcportcrs non hanno risparmialo lo pellicole per 
ravvcnimcnto, che sulla stampa britannica ha suscitato, peral¬ 
tro, vivaci e eontmsianll commenti <Telof. A. P.—> l’IJnità-> 


Evitato per poco un disastro ferroviario 


Frana a Berlino un iunnel 
S€avaio solfo una siaMiono 

Si tratta probabilmente di un tentativo per far entrare clandestini a Berlino est 


(Dal nostro cor rispondente) 

BERLINO. 1. — La stazio¬ 
ne ferroviaria «Iella Wolhmk- 
stinsse. pn.sfa esattamente 
sul limite tra Berlino est e 
Berlino orest è stato teatro 
di una drammatica c (itiasi 
cincmatogratica nnprc.sn di 
spionaggio clic solo un caso 
fortunato ha mandato a mon¬ 
te sul iia.vcere. 

Co.<n tanto più fortumita 
ili quanto ha critaio. come 
diremo più aranti, una cata¬ 
strofe ferroviaria della (piale 
avrebbero fallo le spese sol¬ 
tanto cittadini occidentali o 
le forze di occupazione frati, 
cesi. Slatto Ut stazione degli 
sconnseintì avevano comin¬ 
ciato a scavare tia tunnel che 
arrebbe ditriito arrivare in 
an plinto imprecisato di Ber¬ 
lino democratica. Il lavoro è 
sttito interrotto dopo alcuni 


Di 12 volte in 23 anni 


lAumentata in Bulgaria 
produzione industriale 


metri, forse una decina di 
metri jier una improvvisa 
frana che ha aperto un bara¬ 
tro di Ita metro di larghezza 
nel bel mezzo del marciapie¬ 
di della stazione: .sarebbe ba¬ 
stato che il cedimento fosse 
uerennto due metri discosto 
r cioè .sotto i binari perchè 
si rcrificassc un gravissimo 
disastro ferroviario. 

Per capire come l'azione 
crimiiinìe — che sarebbe 
sensazionale se la situazione 
berlinese non ri tire.«.<;e or¬ 
mai abituati a ro.«e del gene¬ 
re — abbui potuto es.sere iir- 
ehiteltatu. bisogna spiegare 
la partirolare a.s.snrdità del¬ 
la stazione della Wollank- 
.slra.ssc. Impianti, binari, edi¬ 
fìci. marciapiedi, eee. appar¬ 
tengono al settore democra¬ 
tico di Berlino, ma logici mo¬ 
tivi hanno indotto le autorità 
della R.D.T. a segnare il con¬ 
tine reale non sai limite 
jesferniì delta ferrovia ma su 
quello interno, per cui bina¬ 
ri. marciapiedi, eee. vengono! 
a trovarsi al di là del filo 
spinato. 

La stazione è sopraelevata 
e .corpe di nn terrapieno so- 
stranto, dalla parte oeeiden 


In tre punti diversi essij 
iniziarono lo scavo ma dopa 
qnalcbe metro doretlero dc- 
sislere per la presenza di 
grossi strati di pietra o di 
cemento, .di quarto tenia- 
tiro. finalmente poterono 
avanzare. Non si trattava in¬ 
dubbiamente di minatori 
esperti, tuttavia lavoravano 
eoa una certa tecnica. 

Non è ancora possibile di¬ 
re fin dove lo scavo abbia po¬ 
tuto e.ssere portato avanti. 
La galleria era certo arriva¬ 
la oltre H punto in cui allo 
improvviso sì è verificato il 
crollo, tua sin dove? E al di 
là della frana (pialcinio degli 
sciagurati scavatori è rima¬ 
sto bloccato c ha travato or¬ 
renda fine? .-t questi inter¬ 
rogativi si potrà rispondere 
solo quando sarà portata a 
termine la non facile impre¬ 
sa di romunvere il materiate 
emlìatn con.snìidando eon-{ 
temporaneamente il terra-, 
pieno sul quale corrono i | 
treni. 

l'n altro interrogativo : • 
percbi’ «pie.'^tn impre.ca? Lo , 
ipotesi piu semplice, anzi piu ' 
semplicistica, qiieìla che vor- • 
rebbe vedervi un tentativo \ 


|(Dal nostro corrispondente) ^ 

SOFLA, 1. — La produ¬ 
zione industriale e aumcn- 
ita in Bulgaria di dodici 

I ’olte rispetto al 1939. Quo¬ 
to è l’indice più note vole 
ieir attuazione del ' Piano I 
conomico del 1961, di cui! 
stampa bulgara dà notìzia.; 
Il panorama offerto dai da¬ 
tesi noti in questi giorni 
contrassegnato appunto dal 
processo di espansione indit- 
triale, che ha ormai rove- 
:iato il tradizionale rappor- 
fra industria ed agricol- 
ira nell’economia bulgara. 
Oltre la metà del reddito 
[ ; nazionale proviene ora dal- 
ila industria, mentre meno 
j del 30% dairagricoltura. AI 
contrario, nel 1939, il 65',^ 
del seddito nazionale era^ 


.'•appie.'^ent.ito d,<ir.igr:roltii- 
ra c solo ;1 l5'/r ilalfimlu- 
.'.ti ia 

Coutrarianientc a quanto 
è avvenuto in altri pae.si so¬ 
cialisti, una delle nccii.se 
mo.s.-^e al vecchio gruppo di¬ 
rigente del partito, capeg¬ 
giato da Velko Ccrvenkov. 


tale, da un lungo bnstione inj,p f„r tugoire nlForest dei i 
miinifitrn nel quale .ci opre i„,rfinesi onentnli va.scarta.‘I 
Una sene di basse arcate ufi- .cubito. Lo scavo di un tiin- 
lizzate come depo.srti di ma-l costa decine di mi-,| 

tenalf e di attrezzi. Questi} f'' un lavoro da talpe. 


stanzonr sono chiusi da por- 
; foni dr ferro o di Ivano ri¬ 
volti naturalmente n Berlino 
ovest. 

l'n centinaio di giornalisti 


o infatti quella di non averi^^fd lii«i- 


dato impuLso allo sviluppo 
dell’industri.a di base. 

Dal 1956 ad oggi la pro¬ 
duzione indii.striaie e rad¬ 
doppiata ed in particolare è 
aumentata di oltre tre volte 
la produzione metallurgica e 
meccanica. 

La produzione agricoLa ha 
subito, al contrario, una leg¬ 
gera fle.ssione, rispetto al 
1960, a cau.sa della .siccità 
dello scorso anno. 

FAL’STO IBBA 


po dalle autorità della R.D.T 
Il piano degli autori era sta¬ 
to studiato nei minimi parti¬ 
colari come dimostrano gli 
schizzi trovati sul posto, il 
materiale impiegato e il si¬ 
stema usato per gli scavi in 
galleria, fnfrodotli.si in uno 
di questi stanzoni sotto la 
ferrovia, gli addetti agli sca¬ 
vi hanno foralo la parete 
della quinta arcata prima di 
raggiungere il posto adatto 
per iniziare la galleria. 


che deve durare dei mesi 
Bisogna panare, chiamiamoìi ' 
pure eos), gli * operni or-1 
corrono tonncìlate di legna¬ 
me, occorrono i camion per' 
trasportarlo, occorre un ser- , 
rirro di coliraamento r di , 
allarme, occorrono viveri. Ej 
lutto qiir.sto perchè? Per far 1 
fuggire una mezza dozzina di ' 
persone nella migliore delie 
ipotesi, dato che la cosa non 
avrebbe potuto ristare se¬ 
greta per piò di un giorno? 
No. il motivo ora cerfnmente 
più importante: non .si trat¬ 
tava dì far uscire delie per¬ 
sone dalla R.D.T. ma di in- 
trodurvelr e non solo delie 
persone. ì controlli da porte 


dcl'n polizia popolare ai po 
sti di frontiera berlinesi si 
sono fatti più efficienti: 
sabotatore, ia spia. Vagente 
segreto difficilmente possono 
.>!)«• rare di farla franca se si 
presentano ai posti di con 
frollo normali. La ria più .si 
cura e (invila di introdursi 
di nascosto «i Berlino est ben 
forniti di documenti falsi t 
di denaro. 

Il poreriio della R.D.T. ha 
diretto una energica protesta 
al senato di Berlino oves 
ciivsr.pPE rox.\To 
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SEREN I 

oro i compagni Luigi Lon- 
go, Giorgio Amendola, Artu¬ 
ro Colombi, Fausto Cullo, 
Luciano Romagnoli, Umber¬ 
to Terracini, Renato Bitossi, 
Giorgio Napolitano, Genna¬ 
ro Miceli, Giulio Cerreti^ Ri¬ 
naldo S c II e d a, Edoardo 
D'Onofrio, De Luca, Anna, 
Molerà, Pietro Grifone, l'as¬ 
sessore socialista all'agricol¬ 
tura del governo siciliano 
Olì. Calogero Mangione, Lo¬ 
dovico Corrao, dirigente dei 
cristiano-sociali siciliani. 

Grandi applausi hanno sa¬ 
lutato l'inpresso in nula del¬ 
le delegazioni straniere: Ser- 
ghei Jegiirasdov, vice presi¬ 
dente della organizzazione 
agricola della F.S.M., Leo- 
polli Filcker delVAssociazio- 
nc dei contadiiil austriaci, 
Oscar Diibtiisson segretario 
generale del movimento di¬ 
fesa contadina del Belgio, 
Fernand Clavaud, segretaria 
generale aggiunto della Fe¬ 
derazione coltiuaforl c mez¬ 
zadri della Francia, Rag- 
monti Mineaii segretario 
della Federazione piccoli 
produttori agricoli francesi, 
Thcodorc Ytinnopotilos de¬ 
putato e membro delia pre¬ 
sidenza del parlilo contadi¬ 
no della Grecia, Mohamed 
Bcnlinblles del movimento 
contadino (V Algeria (qiie- 
st’ultimo è stato oggetto il' 
una PHiiii/cstazioiic ^lartico- 
ìarmeiitc calorosa del con¬ 
gresso che In ha applaudito 
a lungo, balzando in piedi 
(piando è stata annunciata 
a .sua presenza). 

Alle JO è stata nominata 
la presidenza. Salgono ad es¬ 
sa i dirigenti (Icll'Allcanzn, 
ì rappresentanti della CGIL 
la cui (Iclcpnzioiic «': piiidata 
dai compagni Vittorio Fon e 
Rinaldo Scheda, segretari 
confederali. Ciileffi, della Fe- 
(ìcrinczzadri, il compagno 
Gallo, papà Ccrid, la madre 
di Salvatore Carnevale, il se¬ 
natore Ilio Basi e dirigenti 
(lelVUDI, della coopcrazione, 
di altre organizzazioni de¬ 
mocratiche, assieme a nume¬ 
rosi contadini e dirigenti 
provinciali. 

Il congresso è .stato aper¬ 
to dall'on. Avallo che ha 
brevemente Indicato i temi 
della discussione c i proble¬ 
mi che sono di fronte al con¬ 
gresso: 1) trasformare le 
strutture dclVAUcanza fa¬ 
cendo in modo che essa sia 
presente in tutti i comuni; 
2) precisare la piattaforma 
programmatica: 3) consoti- 
(larc finità della categorìa 
c la sua alleanza con i lavo¬ 
ratori degli altri settori. 
A eolio ha anche espresso la 
più viva protesta per In 
mancata conee.s.sione del vi¬ 
sto alle delegazioni di orga¬ 
nizzazioni e di partili conta¬ 
dini delia Bulgaria, della Ro¬ 
mania, della Cecoslovacchiii, 
della RDT c della Polonia. 

Subito dopo il compagno 
sen. Emilio Sereni, prcsiilen- 
le dell'Alleanza, lui tenuto 
la relazione introduttiva del 
congresso. Essa ha posto al 
centro i problemi dei colti¬ 
vatori diretti e del loro rap¬ 
porto con lo sviluppo demo 
crnfico del paese. Centrato 
SII un'analisi della crisi sfrnf- 
tiirale e. dei profondi scon¬ 
volgimenti sociali che un tu¬ 
multuoso processo di espan¬ 
sione monopolistica determi¬ 
na nelle nostre campagne, il 
rapporto di Sereni si è sno¬ 
dato in un vasto esame del¬ 
la situazione che è di fronte 
ai contadini. 

Ai coltivatori diretti — ha 
affermato Sereni — propo¬ 
niamo — su una linea onti- 
monopolistica, di lotta per la 
terra, per la riforma agraria 
generale, per lo sriluppo di 
libere forme associative, pei 
ì'cmancipazionc della donno 
c per l'apertura di nuovi 
orizzonti alla gioventù con 
tndìnn — tuffi j temi detir 
loro rivendicazioni, il cui 
soddisfacimento diviene con 
dizione di vita o di morir 
per rrntinain dì migliaia d: 
fmprc.se confodfnc e rondi 
zionì di tino rinascita di tut¬ 
ta la nostra agricoltura 

Pi qui l'urgenza, per l'Al¬ 
leanza dei contadini, di ade¬ 
guare le sue impostazioni 
programmatiche c rivendi¬ 
cati ve, Ir sur strutture r le 
sur attrezzature a qiicsfi 
rompiti. 1(1 cui snltizionr 
comporta la necessità di una 
enllorazione nuova dì masse 
loraanizzatc dì coltivatori d'- 
' retti nello schieramento dr’- 
' le forze del lavoro c della 
{democrazia. Queste forze 
sulla ria della lotta cnntn 


i monopoli e per la riforma 
agraria sono già largamente 
'impegnate, nelle campagne 
jromr nelle città. 

, Nrrrni ho ricordato ì prl 
• mi passi compiuti dail'.-ll- 
] leanza nazionale dei contadi 
; ni. quando sette anni fa snr- 
i .ce sotto la presidenza dcl- 
‘Vindimenticahile compagno 
j Ruppero Gricco. Per la pri- 
iina volta nella .storia italiana 
'Sorgeva allora un movimen- 
I Io ronfadino libero dai pa 
dronì, autonomo dai parfift 
I capace di dare una pro.spef- 
jfirn nuora alle masse de 
, coltivatori diretti: autonom a 
'dell’organizzazione e. nello 
|.«lp.s,so tempo, alleanza con la 
ì classe operaia e con le altre 
; categorie ìavoratrieì per una 
j radicale trasformazione del 
t ì’agrieoUura. della rifa cco- 
nomiea e .sociale del paese. 

Il pre.sidente deU'.AIleanza 
ha poi ricordato aleiini tali 
‘della vita politica e delie r:- 
ecnde dell'agricoltura itaha 
na, lì peso oeqiii.sito dall’-Af 
leanza de} contadini si è di 
mostrato in pieno nella re¬ 
cente conferenza nazionale 
dell'agrieolliira, quando gli 
stessi dirigenti della Cotti 
vatori diretta dall'on. Bono 
mi non hanno potuto fare a 


meno di associarsi a molte 
delle rivendicazioni da essa 
poste. Ciò è stalo ottenuto 
perchè l'Alleanza si è pre¬ 
sentata unita con i lavorato¬ 
ri agricoli, con i braccianti, 
i mezzadri, le altre categorie^ 
di lavoratori. Per la prima\ 
volta In questi anni — e non 
solo alla conferenza — lu 
rappresentanza dei coltiva¬ 
tori non è rimasta monopo¬ 
lio di organizzazioni legate 
ai padroni, ni governo cd 
ispirate pertanto a metodi 
paternalistici. 

Obiettivo immediato del¬ 
l'Alleanza è la realizzazione 
di (itielle rivendicazioni con¬ 
tadine che la conferenza 
agraria è .stata costretta ad 
accettare nelle proprie con¬ 
clusioni. Più esattamente 
queste rivendicazioni costi¬ 
tuiscono una piattaforma lar- 
gamente unitaria sulla qua¬ 
le debbono essere mobilitate 
le masse dei coltfratorl di¬ 
retti assieme ai lavoratori 
della campagna e della cit¬ 
tà. Sereni ha ricordato in 
particolare le rivendicazioni 
che riguardano il passaggio 
in proprietà della terra per 
i mezzadri e i coloni, una 
nuova politica ih’gli investi¬ 
menti. il riconoscimento dei 
redditi contadini (inali red¬ 
diti di lavoro agli effetti 
fiscali e contributivi, gli as¬ 
segni familiari e il sussidio 
di disoccupazione per i col¬ 
tivatori diretti. 

Dobbiamo difendere i con¬ 
tadini (iitnli lavoratori c (ina¬ 
li produttori: (iiiesta è i’;n- 
(lieuzione che è venuta chia¬ 
ramente dalle assemblee c 
da} congressi che hanno pre¬ 
ceduto il congresso naziona¬ 
le: facendo questa afferma¬ 
zione Sereni ha detto, in sen¬ 
so autocritico cìic ì'Allcau- 
za deve superare ìc deficlcn- 
c che ancora presenta nel 
campo dclFassociazione eco¬ 
nomica dei contadini. Una 
valida contrapposizione alla 
inca monopolistica deve ba¬ 
sarsi sulla riforma agraria, 
sullo sviluppo di forme as¬ 
sociative e .sulla necessità di 
(issieiirare alle imprese c al¬ 
le proprietà contadine gli 
investimenti pubblici. Que¬ 
sta linea può essere portala 
al successo a condizione che 
coltivatori diretti conduca¬ 
no la loro battaglia in unità 
con gli operai e tutti i lavo¬ 
ratori italiani. 

Un altro punto di grande 
ntcressc della relazione di 
Sereni è stalo dedicato ni 
problemi delle donne della 
campagna. Lo sviluppo del 
dominio mnnopnìi.stico — bo 
detto — ha rotto la tradi¬ 
zionale unità delia famiglia 
contadina e in seno ad essa 
si enucleano nuove divisio¬ 
ni dei lavoro. Le donne ac 
qiiistnno un posto sempre pia 
rilevante nclVagricoltnra, sin 
come lavoratrici che impren¬ 
ditrici. Se questo processo 
viene lasciato alla sponta¬ 
neità non ne deriverà una 
maggiore libertà per le don¬ 
ne, una maggiore espnnsio- 
ne della loro personalità 
umana. Per raggiungere que¬ 
sti obictth'i è necessario in¬ 
trodurre un fattore di volon¬ 
tà c di rivendicazione per 
assicurare jj pieno riconosci¬ 
mento del diritti delle don¬ 
ne nclVuzicnda c nella so¬ 
cietà. 

Dopo over .sottolineato l» 
impegno dell’Alleanza per 
il Mezzogiorno — in parti¬ 
colare per In soluzione dei 
problemi del latifondo con¬ 
tadino — Sereni ha dedicato 
la conclusione del suo rap¬ 
porto al ruolo che i contadi¬ 
ni debbono ricoprire nella 
lotta per la democrazia, la 
liberta, la difesa della pa¬ 
ce. L'esame della cri.sl poi’’- 
fica aperta dal congresso DC 
ha offerto a Sereni Io spun¬ 
to per riaffermare che me¬ 
tro di una effettiva svolta 
a .sinistra rimangono le ri¬ 
forme dì .struttura e, in par¬ 
ticolare, le riforme chieste 
dai contadini. L'azienda ca¬ 
pitalista esaltata dalla poli¬ 
tica (Le. e dal MEC ha dimo¬ 
strato (li non saper e poter 
rìsoìrerr la crisi agricola: 
anzi l'espansione capitaìi.sfa 
e del potere dei monopoli 
aggrava tale crisi. L’avveni¬ 
re dell'azienda contadina — 
ha detto Sereni — è in un 
radicale mutamento dell’at- 
tiiale assetto strutturale, nel- 
Fassneiazionr economica che 
deve consentire di raggiun¬ 
gere dimen.sionr eopnet d* 
combattere i monopoli e d 
battere l'azienda capitalista. 
Le esperienze cooperati ri- 
stiehe e delle nuove forme 
associative quali } Consorz' 
per i miglioramenti agrari 
dimostrano la vaìidìtà di 
que.sta linea che V.AlIeanza 
pronuqnn c si preffppe di 
realizzare su un piono di 
massa. E' per questo avveni¬ 
re drlì'agrìeoltnra che l’Al¬ 
leanza combatte chiamando 
tuffi i eonfodini ad unirsi. 

Salutata da grandi applau¬ 
si le relazione del presiden¬ 
te dell'.Alleanza ha chiuso * 
lavori della mattinata. .Ne’ 
pomeriggio è iniziata la di¬ 
scussione. della quale dare¬ 
mo ij re.soronto domani. 


L’on. Reale in un articolo' 
che appare oggi sulla « Voce 
Repubblicana» commenta am¬ 
piamente i risultali del Con¬ 
gresso di Napoli « che salii- ; 
tiamo come un successo al 
quale non siamo estranei >. 
Ha prevalso nei lavori e nelle 
conclusioni, prosegue il leader 
repubblicano, una analisi del¬ 
la situazione politica italiana 
non derivata da uno < stato di 
necessità > ma da una visione 
più profonda, meno legata al¬ 
la contingenza, e « vorremmo 
dire più storica ». Tuttavia, 
prosegue l’articolo della « Voce 
Repubblicana », le incognite 
non sono esaurite: esse ri¬ 
guardano « la volontà politi¬ 
ca che sta dietro le delibera¬ 
zioni solennemente assunte e 
il concretamento di ciò che 
programmaticamente è rima¬ 
sto indeterminato e sfumato ». 
L’articolo dell’on. Reale con¬ 
clude con un invito al Partito 
socialista ad assumersi tutte 
le sue responsabilità anche 
< in considerazione del fatto 
che tutto si svolge ormai al 
cospetto del paese, sotto gli 
occhi degli elettori ». 

Si tratta dunque di primi 
commenti essenzialmente pro¬ 
iettati in direzione del pro¬ 
blema immediato e concreto 
della soluzione governativa, 
che evitano o rinviano per ora 
un giudizio più approfondito 
sulla situazione generale uscita 
dal Congresso di Napoli, in 
realtà sensibilmente diversa 
dalla impostazione che i fautori 
del centro sinistra avevano da¬ 
to fino ad ora alla operazione. 

Un primo giudizio sulla prò. 
spelliva uscita dal Congresso 
di Napoli è contenuto anche 
in un comunicalo emesso, al¬ 
la fine dei suoi lavori, dal co¬ 
mitato di presidenza e dalla 
giunta esecutiva della Confin- 
dustria, con il quale il mas¬ 
simo organo del padronato ita¬ 
liano, pur non attaccando fron¬ 
talmente le conclusioni del 
Congresso della DC, mette in 
guardia contro « le possibili ri- 
percussioni negative, che esse 
possono avere, anche per la 
influenza determinante di fat¬ 
tori psicologici, tanto sulla 
attuale fase di slancio pro¬ 
duttivo, che sulle condizioni 
necessarie per una sempre 
maggiore realizzazione della 
comunità economica europea 

Il comunicato della Confin- 
dustria sottolinea soprattutto 
il pericolo che certe postula 
zioni sociali e orientamenti 
politici emersi a Napoli, « pos¬ 
sano influire nella situazione 
dei rapporti di lavoro accre¬ 
scendo lo stato di confusione 
determinato ncH’ambito sin¬ 
dacale da carenze in campo 
contrattuale ». 


ELETTI D.C. 


DI MISSIO NI 

avevano a.ssistito ai lavori. 

Ottimistiche le dichiarazioni 
di Saragat ( • Noi socialdemo¬ 
cratici siamo politicamente c 
moralmente preparati al af¬ 
frontare le nostre responsabi¬ 
lità • ). e dell'onorevole La 
Malfa, il quale ha dichiarato 
però (li augurarsi che « la fase 
programmatica c di trattative 
delia battaglia per il centro si¬ 
nistra e la fase parlamentare, 
che sono indubbiamente deli¬ 
cate c diffìcili, non prive di 
possibili sorprese, si manten¬ 
gano aU'altezza del vasto im¬ 
pegno con cui i problemi sono 
[stati affrontati fino ad ora». 


(Iella sinistra fanfaniatia. già 
membro dell a diresioiie. 
< Nell'assemblea dei delega¬ 
ti faufamani — ha dichiara¬ 
to il prof. Corphi — avevo 
espresso la mìa netta oppo¬ 
sizione alla confluenza dei 
fanfaniani in un’unica lista 
fquella dei doroteì-morotei- 
fanfaiiiani che ha avuto 
la maggioranza). Sottolineai 
che tale atto avrebbe segna¬ 
to la conclusione della atti¬ 
vità dello corrente di Nuo¬ 
ve cronache ormai priva del 
suo leader, l’on. Fanfanì, e 
avrebbe obbligato gli amici 
eletti nel nuovo Consiglio 
nazionale ad omogeneizzar¬ 
si con la posizione politica 
della maggioranza. Una rie¬ 
dizione cioè di Iniziativa de¬ 
mocratica ». 

Insieme a Gorghi hanno 
rifiutato la candidatura il 
doti. Laura, che venne elet¬ 
to a Firenze nella lista fan- 
faniana. c il doti. Cabrns 
esponente dei < fanfaniani > 
romani. Il senatore Merlin, 
invece, non è stato ripropo¬ 
sto. Dal gruppo < doroteo » 
sono sfati invece esclusi Fon. 
Piccoli sindaco di Trento e 
nettamente avverso alla po¬ 
litica di * centro-sinistra *. 
il (loft. Bova già molto in¬ 
fluente per il controllo che 
escrcitara su un « gran nu¬ 
mero di tessere » nella DC 
calabrese, il presidente del- 
Famministrazione prov’incia- 
le di Genova doti. Maggio. 

Tra i nuovi arriri al Con¬ 
sìglio nazionale il piu signi¬ 
ficativo è certamente queVo 
del professor Saraceno (con 
602.000 voti) della corren¬ 
te < morotea », relatore di 
politica economica al Con¬ 
vegno di San Pellegrino e 
anticipatore, in tale materia.' 
della linea proposta a Napo-, 
li daìì’nn. Sloro. Nella rap¬ 
presentanza dei sindaci de- 
moerist’ani è stato eletto il 
prof. La Pira, sindaco di Fi¬ 
renze e molto rìcino alle po¬ 
sizioni deìFon. Fanfani, men¬ 
tre tra i <gonclliar:i» è pas¬ 
sato Ravaioìì, un tempo ex 
rice segretario della DC. 

Fanfani. Segni. Tambront 
e Tavinni che a Firenze era¬ 
no stati eletti sono entrati a 
far porte, del Consiglio na¬ 
zionale come membri di di¬ 
ritto: i primi tre come ex 
presidenti del Consiglio. Ta- 
vioni come e.r segretario del 
partito. L’on. Sceiba, inrecc. 
questa volta ha presentato la 
candidatura (ottenendo 616 
mila volli. 

Un'affermazione notcvo'c 
ha conseguito Fon. Moro che 
ha totnlizzoto 1.487.360 roti 
preferenziali, il 92,15 per cen¬ 
to dei voti rappresentati al 
Congresso. .Al precedente 
Congresso ne aveva totaliz¬ 
zati 1.059.300. pari al 66 p-'r 
cento. 

Secondo eletto è risultato 
Zaecagnini con 797.000 roti 
seguito da Rumor. Colombo 
e Forlani. .Al sesto posto ,si 
è piazzato con ben 713.000 
roti l’on. .Andrcotli che pre¬ 
cede Salizzoni, Gai, Bcrlnf 
fa e Sullo (con 649.000 voti). 
La proclamazione 


eletti ha avuto inìzio, con un 
notevole ritardo sul previsto, 
verso le ore diciannove in 
un’ala del t foyer > del Tea¬ 
tro S. Carlo, cd ha avuto 
termine alle ore 21. Pochi 
minuti dopo il sipario de' 

« San Carlo * si è levato sul 
primo atto della Boheme. 

MISSÌl T 

lo scienziato specialista in 
astronautica che c oggi con¬ 
sigliere scientifico del presi¬ 
dente Kennedy —. Wiesner e 
autore di un famoso « rap¬ 
porto », che ha preso il suo 
nome, in cui era affermato 
che il missile Alias che la 
NASA intendeva usare per 
lanciare il primo cosmonauta 
americano, aveva una poten¬ 
za soltanto < vicina » a quel¬ 
la necc-ssaria ad inviare un 
uomo nello spazio. Nel pre¬ 
sentare ranno scor.so il suo 
rapporto al pre.sidente, Wie- 
sner chiedeva che l’ente spa¬ 
ziale mettesse a punto un 
altio razzo, di cui illustrava 
le caratteristiche fondamen¬ 
tali e che indicava con il no¬ 
me di Titan. 

A Cape Canaveral si am¬ 
mette oggi che se la messa a 
punto dcll’Atlas .si rivelerà 
difficile o Impossibile e se 
gli Stati Uniti dovessero se¬ 
guire tardivamente le rac¬ 
comandazioni di Wiesner, il 
lancio doll’astronauta ameri¬ 
cano nello spazio non potreb¬ 
be avvenire prima di alcuni 
mo.si, senza contare i formi¬ 
dabili problemi che ciò fa¬ 
rebbe sorgere dal punto di 
vista della potenza militare. 

Cape Canaveral si com¬ 
mentava oggi la trasmissio¬ 
ne di radio Mosca in cui, il 
giorno ste.sso del mancato 
lancio di Gleiiii, si affermava 
che non lo nubi della zona 
di lancio ma seri difetti tec¬ 
nici avevano pregiudicato il 
volo del cosmonauta ameri¬ 
cano. Motivo di ampi com¬ 
menti è stata inoltre una tra¬ 
smissione odierna di radio 
Mosca in cui l’astronomo so¬ 
vietico Vladimir Diomin ha 
dichiarato di ritenere « che 
gli Stati Uniti non siano an¬ 
cora riusciti a risolvere nu¬ 
merosi problemi relativi al- 
rautomatismo e alla mecca¬ 
nica di precisione che si pon¬ 
gono per i voli cosmici ». Lo 
scienziato sovietico, che com¬ 
mentava il recente fallimen¬ 
to del lancio del Ranger ver¬ 
so la Luna, ha aggiunto che 
gli scienziati sovietici, i qua¬ 
li hanno raggiunto un alto 
grado di perfezione in quei 
campi, come dimostrano lo 
fotografie dcU’altra faccia 
della Luna c i due voli co- 
.>inici di Gagarin e Titov. 
< continuano le ricerche c .«li 
possono attendere nuove im¬ 
portanti realizzazioni da par¬ 
te loro ». 


Imprevisto incontro 
Agìubei-Horrimon 

WASHINGTON. 1. — Il di¬ 
rettore d('lle Lsvestia. Alexel 
Agiubei. ha avuto oggi un in¬ 
contro non previsto con Ave- 
rell Harriman. delegato degli 
Stati Uniti alla conferenza per 
il Laos. Poiché Agiubei avev.i 
dichiarato ieri che un accordo 
per il Laos è più vicino di 
quanto non si creda » ed anche 
il presidente Kennedy aveva 
dichiarato che l'URSS avov.a 
dimostrato ~ buona disposizio¬ 
ne - nel risolvere la vertenza 
laotiana, si ritiene che rin¬ 
contro Agiubei-Harrìman di 
oggi abbia avuto per argomen¬ 
to la situazione del paese 
asiatico. 

Agiubei si è limit.ito ad af¬ 
fermare che i rappresentanti 
americano e sovietico nell i 
commissione per il Lno.s -st.an- 
no lavor.indo bene 


GAS 


stanza del punto di vista al¬ 
gerino, si avrebbe qticsln 
(juadro delle trattative: in 
maggior parte dei problemi 
risolti, salvo la durata della 
permanenza deìlc truppe 
francesi in Algeria, r In stato 
giuridico degli europei, do¬ 
po il referendum che san¬ 
zionerà l’indipendenza. 

Su questo punto, però, .so¬ 
no già state scambiate — « 
nostra conoscenza — nuove 
proposte di compromesso, 
che i rispettivi stanno stu¬ 
diando r che potrebbero an¬ 
che essere rapidamente aval¬ 
late. se non esistesse un osta¬ 
colo — il più grave — cui 
Ben Kcdda fa riferimento 
nelFintervista alla MAP: 
l’ostacolo dclFO.AS. E* qiir- 
sto che crea « le serie diffi¬ 
coltà che sussistono, circa la 
applicazione deìFautoaeter- 
mìnazionc ». 

Il FLN vorrebbe che Pa¬ 
rigi lasciasse ai soldati fran¬ 
cesi di leva, insieme con i 
combattenti algerini, il com¬ 
pito di regolare II prohìerna. 
Sul piano di una repressione 
congiunta. De Gavlìe moie 
prima una paranzin generale 
€ per tutti gli europei*, e 
quindi preferisce che nel pe¬ 
riodo transitorio (quello in 
cui l’O.AS scatenerà il suo 
attaceo più violento) siano 
gli harkins c Tc truppe mu¬ 
sulmane organizzate dalla 
Francia a < garant’re l’ordi¬ 
ne ». Su questo punto di di¬ 
vergenza, la trattativa pu<7 
ancora fallire. 

Basta vedere quello che fr» 
oggi l’O.AS in Alaeria, per 
rendersi conto che il FLN 
non può assolutamente ri- 
nuneiarc all’esigenza che 
Vc.rdine sia garantito anche 
dalle sue truppe. Ieri, una 
giovane arrneatessa del Fo¬ 
ro di Parigi, I.fireille Glnu- 
mann. che si recava a Cn- 
stnntina per difendere in un 
processo alcuni patrioti «i- 
pcrini. è stata rapita da t/rt 
* eommnndo » dcn’O.^R. Il 
rapimento è nrrenutn sulla 
strada fra Algeri e Vaem- 
pnrtn della Maison Bianche. 
degli Si teme per la sua vita. 










